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1. Integrazione nazionale dei Rom — Riesame 2014
delle principali misure adottate dal 2011 

BULGARIA 
Istruzione
Due anni di istruzione prescolare obbligatoria introdotta con la formazione 
linguistica, se necessario. 
Introduzione graduale della scuola per tutto il giorno. 
In tre anni (2010-2013), un progetto educativo Bulgarian ha ridotto di quasi l'80 % il 
numero di bambini che abbandonano la scuola.
Occupazione 
80-95 mediatori Rom nominati negli uffici locali per l'impiego. 
In 11 comuni sono stati istituiti centri comunitari di sviluppo (CDC) che promuovono 
l'occupazionedei giovani e delle donne nelle comunità Rom marginali. 
Fiere del lavoro rivolte ai più disagiati,tra cui i Rom. 
Salute 
Unità mediche mobili e mediatori in aree in cui la maggior parte manca di 
assicurazione sanitaria. 
Raggi X, immunizzazione dei bambini, esami medical e ginecologici, schermie 
prevenzione dell'HIV e della tubercolosi. 
Campagne di educazione sanitaria e di sensibilizzazione. 
Aumento del numero di mediatori sanitari Rom. 
Alloggiamento 
Lancio di un'iniziativa co-finanziata dall'UEper fornire case di qualità nell'ambito di un
approccio integrato (addressinganche per l'occupazione, l'istruzione e le sfide 
sanitarie simultaneamente) per i Rom in 4 comuni (Burgas, Dupinitsa, Vidin, Devnya). 
Anche i comuni di Varna, Peshtera e Tundzha stanno valutando la possibilità di 
intraprendere questa iniziativa. 

Lotta contro la discriminazione 
Formazione delle forze di polizia sulle questioni relative ai diritti umani e alle 
minoranze. 
Le azioni locali comprendono: assistenza legale e informazione sui diritti; 
Incoraggiarel'invecchiamento delle donne rom a partecipare alla vita pubblica e alla 
tutela dei diritti dei bambini Rom attraverso il miglioramento delle capacità e delle 
cure dei genitori. 

GRECIA 
Istruzione
Incentivi politici attuati per aumentare la frequenza scolastica attraverso due 
programmi: "Istruzione dei bambini rom" e "Roma Children in Macedonia e Tracia" 
Occupazione 
Attuazione di programmi integrati locali per gruppi sociali vulnerabili (TOPEKO). 
Proseguimento di 29 centri di sostegno per i gruppi vulnerabili, compresi i Rom 
Salute 
Concentrarsi sull'assistenza sanitaria preventiva, principalmente sulla vaccinazione 
Alloggiamento 
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Tre programmi pilota regionali integrati con una componente infrastrutturale. 
Lotta contro la discriminazione 
Il Mediatore greco ha creato un ufficio separato per le questioni relative ai Rom. 

ITALIA 
Istruzione
Misure previste per ridurre il tasso di abbandono scolastico in Campania, Puglia, 
Calabria e Sicilia. 
Progetto nazionale avviato nel 2013 in13 grandi comuni, volto ad aumentare la 
frequenza scolastica dei bambini rom nelle scuole primariee secondarie 

Occupazione 
Promuovere la formazione professionale e l'orientamento professionale. 
Il gruppo di lavoro nazionale sul lavoro ha sviluppato progetti rivolti ai Rom e mirati a
prevenire l'abbandono scolastico precoce, l'integrazione dei migranti, la lotta al 
lavoro sommerso, la promozione dell'accesso ai servizi,la promozione del lavoro 
autonomo. 
Creazione di un sito web nazionale per l'integrazione per migliorare l'accesso dei 
cittadini stranieri a servizi quali l'istruzione, illavoro, l'alloggio e l'assistenza 
all'infanzia. 
Salute 
Il sistema sanitario nazionale fornisce accesso universale all'assistenza sanitaria 
(comprese le persone rom), prevenzione e criteri uniformi per servizi di qualità in 
tutto il paese. 
Dotazioni finanziarie supplementari nel 2012 e nel 2013 a favore di un istituto 
sanitario nazionale, creato per migliorare la salute dei migranti e combattere le 
malattie legate alla povertà. 
Il progetto "Trovarsi" — Vaccinazioni per Rom e Sinti — avviato nel 2013, mira a 
proteggere meglio i bambini Rom dalle malattie che possono essere prevenute dalla 
vaccinazione ordinaria. 
Alloggiamento 
Gli sforzi per superare i "camps-system" sono stati fatti in varie aree del paese. 
Lotta contro la discriminazione 
La ‘Campagna Dosta! 2012-2013" mira a sensibilizzare e combatterei pregiudizi anti-
Roma. 

SPAGNA 
Istruzione
Istruzione prescolastica
Sostegno all'iscrizione dei Rom a 0-3 anni, con priorità alle famiglie a rischio di 
esclusione sociale. 
La consapevolezza familiare e il sostegno alla partecipazione delle famiglie a scuola, 
nonché la formazione dei giovani come insegnanti.
Promozione della conciliazione tra lavoro, famiglia e vita personale.

Istruzione primaria e secondaria 
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Promozione di programmi di mediazione tra famiglie e scuole, incoraggiando 
l'inserimento di professionisti rom maschi e femmine.
Potenziamento dei programmi di rafforzamento, orientamento e sostegno, al fine di 
evitare assenteismo e abbandono scolastico. 
Rafforzamento delle misure di accompagnamento per la transizione dall'istruzione 
primaria a quella secondaria. 
Rafforzamento della partecipazione degli studenti Rom con difficoltà di 
apprendimento o esigenze specifiche di sostegno agli IPQP (Programmi di 
Qualificazione Professionale Iniziale) o ai CDP (Progetti di Diversificazione 
Curricolare).
Promozione di misure volte a evitare la concentrazione di alunni Rom in determinate 
scuole o classi. 

Istruzione post-obbligatoria 
Potenziamento dei programmi di orientamento al lavoro per prepararsi al passaggio 
dalla scuola secondaria alla formazione professionale e all'accompagnamento nelle 
fasi di transizione tra gli anni scolastici e le fasi.
Promuovere misure di accesso alle università per i Rom, compresa la promozione di 
programmi di borse di studio.

Occupazione 
Sviluppo di programmi specifici per la formazione dei Rom a rischio di esclusione, 
facilitando contemporaneamente l'accesso a programmi di formazione normalizzati 
per l'accesso all'occupazione. 
Promuovere questi programmi per raggiungere le imprese, abilitando accordi e 
tirocini retribuiti
Incoraggiare la formazione sulle nuove tecnologie (TIC) per i Rom
Incoraggiare azioni volte a promuovere l'accesso alla formazione continua per i 
lavoratori Rom di sesso maschile e femminile
Incoraggiare azioni informative sull'ottenimento di qualifiche e certificati professionali
(attraverso il riconoscimento e l'accreditamento dell'esperienza professionale e della 
formazione non ufficiali).

Salute 
Promozione di politiche e azioni volte a ridurre le disuguaglianze sanitarie subite dai 
Rom e da altri gruppi di popolazione, con priorità per i bambini, gli adolescenti e i 
giovani, con l'inclusione dell'aspetto di genere.
Riorientamento dei servizi sanitari verso l'uguaglianza, in termini di aree di 
promozione e prevenzione delle malattie e assistenza sanitaria. 
Inclusione di obiettivi specifici per ridurre la disuguaglianza e l'attenzione alla 
diversità dei servizi normalizzati nel sistema sanitario nazionale
Promuovere la promozione della salute permanente e, in particolare, dei bambini e 
degli adolescenti rom, compresa l'istituzione di misure attive.
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Alloggiamento 
Promozione della classificazione delle "zone di rinnovo per l'eradicazione di alloggi e 
baraccopoli inferiori alle norme" per gli insediamenti di baraccopoli e gli alloggi sub-
standard individuati negli studi
L'incoraggiamento a programmi di intervento integrale, nel processo di rialloggio, 
che favoriscano la formazione per l'uso e la manutenzione degli alloggi, 
l'implicazione delle persone colpite in tutte le fasi del processo, l'occupazione del 
lavoro e l'uso dei servizi comunitari e educativi; incentivare l'uso dei fondi strutturali 
(articolo 7, paragrafo 2, dei regolamenti FESR)
Ricerca di soluzioni dignitose per le famiglie senzatetto o sfrattate o per coloro che 
vivono in edifici condannati.
Lotta contro la discriminazione 
Promozione dell'effettiva applicazione della legislazione europea e spagnola contro la
discriminazione, la lotta contro il razzismo e i reati generati dall'odio, applicando le 
raccomandazioni del Consiglio d'Europa in termini di antidiscriminazione e 
atteggiamenti anti-Roma nei confronti della Spagna
Rafforzamento della cooperazione con il Consiglio di Stato per la promozione della 
parità di trattamento e partecipazione attiva delle organizzazioni Rom
Elaborazione di materiale informativo e di sensibilizzazione che affronti la riduzione e 
l'eliminazione della discriminazione subita dai Rom
Sviluppo della formazione dei funzionari pubblici e di altri attori chiave, in particolare 
i professionisti del diritto, il servizio di polizia, i professionisti del servizio pubblico e 
delle risorse e i professionisti dei media
Promozione di azioni di informazione, formazione e programmi per i Rom, per la 
sensibilizzazione e la conoscenza dei diritti e dei doveri
L'istituzione di misure straordinarie per le donne rom vittime di discriminazioni 
multiple
Le prestazioni o gli studi e le relazioni che rivelano la situazione di discriminazione 
della comunità Rom (Panel sulla discriminazione del Consiglio di Stato per la 
promozione della parità di trattamento)
Sostegno a programmi e servizi che forniscono orientamento, accompagnamento e 
consulenza legale alle vittime di discriminazione (rete di sostegno alle vittime).
Assistenza speciale per la discriminazione dei Rom provenienti da altri paesi e la 
garanzia dei loro diritti.

PORTOGALLO 
Istruzione
Migliore accesso all'istruzione e all'assistenza sanitaria attraverso attività di 
sensibilizzazione. 
Corsi di formazione professionale. 
Promozione dell'inclusione sociale tra i bambini. 
Occupazione 
Formazione su misura per facilitare l'accesso all'occupazione e al lavoro autonomo 
Salute 
Il Servizio Sanitario Nazionale fornisce assistenza ai Rom attraverso unità mobili. 
Alloggiamento 
Indagine sulla situazione abitativa delle comunità rom in 308legami municipali 
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Lotta contro la discriminazione 
Gruppo consultivo per l'integrazione delle comunità rom. 
Studio nazionale sulle comunità rom. 
Programma per i mediatori comunali dei Rom. 
Campagne di sensibilizzazione. 
Seminari delle donne rom. 

UNGHERIA 
Istruzione
La frequenza prescolastica obbligatoria dall'età di 3 anni sarà introdotta nell'anno 
scolastico 2014-2015. 
Il tasso di iscrizione dei bambini rom in età prescolare è aumentato ed è ora alto al 
79 %. 
Misure volte a incoraggiare la partecipazione, compresi incentivi in denaro e 
l'estensione dei centri per l'infanzia Sure Start. Questi centri offrono una serie di 
servizi come lo sviluppo della prima infanzia, la consulenza genitoriale, programmi 
educativi sia per i bambini che per i loro genitori nelle microregioni più svantaggiate, 
principalmente in località con ghetto e aree segregate. 
Occupazione 
Azioni volte ad aumentare l'occupabilità dei gruppi svantaggiati, ponendo l'accento 
sul genere. 
Mentori Rom nei servizi pubblici per l'impiego. 
Salute 
Misure sanitarie per ridurre le disuguaglianze, compresa l'assistenza sanitaria 
preventiva. 
Particolare attenzione allo sviluppo della prima infanzia (ad esempio test di 
screening) dei giovani e delle donne rom. 
Campagne di sensibilizzazione tra i Rom. 
Alloggiamento 
Approccio sistematico con l'obiettivo a lungo termine di affrontare lasegregazione. Le
città sono ora legalmente tenute a preparare un piano per le pari opportunità locali 
(Desegregation) come condizione per ottenere un sostegno finanziario. 
Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) sostiene progetti integrati di edilizia 
abitativa per i Rom e altrecomunità marginali. 
Lotta contro la discriminazione 
Sostegno finanziario ai comuni a condizione che rispettino i principi di parità di 
trattamentoe di desegregazione. 
Modifica della legge penale relativa alla violenza contro i membri delle comunità 
etniche. 
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2. Sistema educativo

BULGARIA
Sistema educativo bulgaro 
Fasi del sistema educativo
Educazione e cura della prima infanzia
L'educazione e la cura della prima infanzia sono gestite dalle autorità locali e non
fanno parte delle responsabilità dello Stato, di età compresa tra 0 e 3 anni. Tra i 3 e i
6/7 anni  entra a far parte delle responsabilità del  Ministero dell'Istruzione e della
Scienza.

Gli asili sono istituzioni all'interno del sistema di istruzione prescolare e scolastica per
l'educazione, l'istruzione e la socializzazione dei bambini dai 3 ai 7 anni (entrando in
prima classe) in linea con lo standard di istruzione prescolastica statale. I bambini di 2
anni possono anche accedere all'asilo secondo le condizioni e le regole della legge
sull'istruzione prescolastica e scolastica.

Gli  asili  sono  comunali  o  privati.  Gli  asili  pubblici  possono  essere  aperti  come
eccezione al Ministero della Difesa o sulla base di un trattato internazionale. Gli asili
al  Ministero  della  Difesa  sono  finalizzati  all'educazione,  all'educazione  e  alla
socializzazione dei bambini del personale militare e civile del Ministero.

L'asilo centrale è un asilo comunale,  che si  trova nel  più vicino insediamento del
comune o di un comune vicino, dove i bambini degli insediamenti senza asilo o una
scuola  che  fornisce  istruzione  prescolastica  obbligatoria  sono  cresciuti,  istruiti  e
socializzati.

L'istruzione e la formazione dei bambini negli asili è organizzata e fornita in linea con
lo  standard  statale  di  istruzione  prescolastica.  La  preparazione  scolastica  viene
valutata  al  termine  della  fase  di  istruzione  prescolastica  confrontando  i  risultati
dell'apprendimento acquisiti con i risultati di apprendimento descritti negli standard.
Viene rilasciato il certificato di preparazione alla scuola.

L'istruzione  prescolare  è  inclusa  nel  quadro  nazionale  delle  qualifiche  della
Repubblica di Bulgaria, adottato con decisione n. 96/2002 del Consiglio dei ministri.
In questo livello conoscenze, abilità e competenze (autodipendenza e responsabilità
e competenze comunicative e sociali).
Istruzione scolastica
L'istruzione scolastica è obbligatoria dall'età di 7 anni o dall'età di 6 anni secondo la
valutazione dei genitori all'età di 16 anni. Esso prevede l'educazione e l'educazione
degli studenti in base alle loro esigenze individuali e in linea con le esigenze e le
aspettative per una realizzazione di successo nella società civile.

La scuola è un'istituzione nel sistema di istruzione prescolare e scolastica, che forma,
educare e socializzare gli  studenti  e fornire le condizioni per il  completamento di
grado e stage e/o per acquisire l'istruzione. Come specificato nella legge sui casi di
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istruzione prescolare e scolastica, la scuola fornisce le condizioni per l'acquisizione di
un titolo professionale.

Le scuole possono fornire l'istruzione prescolare obbligatoria dei bambini nei termini
e condizioni degli standard educativi statali per l'istruzione prescolare e lo standard
educativo statale per l'ambiente fisico e l'informazione e la fornitura di biblioteca di
asili, scuole e centri di sostegno per lo sviluppo personale.

Le scuole sono statali, comunali, private o religiose. A seconda del tipo di scuola di
formazione sono non specializzati e specializzati.
In base alla fase o al livello di istruzione, le scuole non specializzate sono:

1. primaria (I — IV classe inclusa);
2. principale (I — VII classe inclusa);
3. scuole (VIII — XII classe inclusa);
4. uniti (I — X compresa la classe);
5. secondaria (I — XII classe inclusa).
Istruzione superiore
La Repubblica di Bulgaria è anche tra i primi paesi che hanno firmato nel 1999 a
Bologna la Dichiarazione congiunta per lo Spazio europeo dell'istruzione superiore.

La governance dell'istruzione superiore viene eseguita a livello statale e istituzionale.
Lo Stato è responsabile dello sviluppo e dell'attuazione di una politica nazionale a
lungo  termine  e  dell'istituzione  di  condizioni  che  garantiscano  l'autonomia
accademica degli istituti di istruzione superiore, la qualità dell'istruzione e la fornitura
di condizioni adeguate per lo svolgimento della ricerca scientifica.

La  gestione  istituzionale  viene  eseguita  secondo  i  diritti  per  un'autonomia
accademica degli istituti di istruzione superiore, ma lo Stato assiste per lo sviluppo
della moderna governance istituzionale attraverso la distribuzione delle  risorse su
base  competitiva.   La  Bulgaria  lavora  attivamente  per  costruire  un  ambiente
favorevole per la modernizzazione dell'istruzione superiore, in linea con le esigenze
della  società  e  delle  imprese.  Le  buone  pratiche  sono  studiate  e  moltiplicate.
Vengono  studiate  le  possibilità  di  introduzione  di  nuovi  modelli,  connessi
all'applicazione di approcci moderni per la governance istituzionale che portino a una
migliore gestione finanziaria.

Educazione degli adulti
L'educazione  degli  adulti  è  una  priorità  e  assume  molte  forme,  che  vanno
dall'apprendimento  formale  basato  sulle  classi  all'autodiretto  e  all'e-learning.  Le
autorità locali sono responsabili della definizione delle politiche di educazione degli
adulti per le rispettive regioni. Per una breve descrizione dei diversi livelli del sistema
educativo e di altri argomenti correlati, come gli insegnanti e l'istruzione di bisogni
speciali,  si  prega di  leggere  l'organizzazione  e  la  governance  e  di  ogni  livello  di
istruzione: Istruzione della prima infanzia, istruzione primaria e secondaria integrata,
istruzione secondaria superiore e secondaria superiore e istruzione non terziaria post-
secondaria, istruzione superiore e istruzione e formazione degli adulti
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Per  una  breve  descrizione  di  altri  temi  principali  riguardanti  il  sistema educativo
nazionale, leggere l'articolo introduttivo di Finanziamento dell'istruzione, Insegnanti e
personale  educativo,  Management  e  altro  personale  educativo,  Supporto  e
orientamento educativo, Garanzia della qualità, Mobilità e internazionalizzazione

Per informazioni sulle riforme e misure politiche recentemente adottate o pianificate,
consultare l'argomento Riforme e sviluppi politici in corso

Mentre Eurypedia fornisce informazioni complete e comparabili, ulteriori informazioni
possono essere trovate anche sui siti web del Ministero dell'Istruzione e della Scienza,
nonché su quelli dell'Istituto Nazionale di Statistica.
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GRECIA
Sistema educativo greco 
Fasi del sistema di istruzione
L'istruzione obbligatoria  ha una durata di  11  anni  e  va dai  4 ai  15  anni.  Le  fasi
dell'istruzione greca sono principalmente 3:
1) Istruzione primaria
L'istruzione primaria comprende le scuole primarie e primarie.
Nipiagogeio
Nipiagogeio  (scuola  pre-primaria)  in  Grecia  è  diventato  obbligatorio  per  tutti  i
bambini di 4 anni, dall'anno scolastico 2018/19.  L'anno scolastico 2020/21 prevede
l'integrazione  della  scuola  preprimaria  obbligatoria  biennale  nei  pochi  comuni
rimasti.
I centri per l'infanzia (vrefikoi stathmoi), i centri per l'infanzia (Vrefonipiakoi stathmoi)
e i centri per l'infanzia (Paidikoi stathmoi) rappresentano la cura della prima infanzia.  
Essi sono gestiti nell'ambito delle competenze delle autorità comunali.  Si rivolgono
ai  bambini  di  età  compresa  tra  2  mesi  e  fino  all'età  dell'inizio  dell'istruzione
obbligatoria.
Dimotiko scholeio
L'istruzione primaria è la fase successiva.  Dimotiko scholeio (scuola primaria) dura 6
anni.  Si tratta di bambini nella fascia di età di 6-12 anni.
Dall'anno scolastico  2016/17  esiste  un  unico tipo di  scuola  con  un nuovo orario
giornaliero rivisto.  In questo quadro, tutte le scuole primarie e primarie forniscono
un programma facoltativo per tutta la giornata.

2) Istruzione secondaria
L'istruzione secondaria comprende due cicli di studio:
Gymnasio
Il primo è obbligatorio e corrisponde al ginnasio (scuola secondaria inferiore).

 Dura 3 anni
 Fornisce istruzione generale
 Copre età 12-15
 È un prerequisito per l'iscrizione alle scuole secondarie superiori generali o

professionali
 Parallelamente  al  ginnasio  diurno,  la  sera  (Esperino)  ginnasio  opera.  La

partecipazione inizia all'età di 14 anni.
Lykeio
Il secondo è il geniko opzionale o epangelmatiko lykeio (scuola secondaria superiore
generale o professionale).

 Dura 3 anni
 Gli alunni si iscrivono all'età di 15 anni
 Esistono due tipi diversi:
a. Geniko (generale) lykeio. Ha una durata di 3 anni e comprende sia materie

di base comuni che materie facoltative di specializzazione
b. Epangelmatiko (vocazionale) lykeio. Offre due cicli di studi:

i. Il ciclo secondario
ii. Il ciclo post-secondario opzionale, la cosiddetta "classe di apprendistato".
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Parallelamente al giorno Lykeia, ci sono anche:
1. Esperina genika (sera generale) likeia
2. Esperina Epangelmatika (vocazionale serale) likeia.

Istruzione post-secondaria
II. Institouta epangelmatikis Katartisis — IEK (istituti di formazione professionale)

sono i principali fornitori di istruzione post-secondaria non terziaria. Operano
nel  quadro  dell'istruzione  non  formale.  Conducono  all'acquisizione  di
certificati riconosciuti a livello nazionale.

III. La  kollegia  (collegi) fornisce  istruzione  e  formazione  post-secondaria  non
formale e fa parte del settore privato.  Essi rilasciano diplomi, titoli, certificati
di  studio  o  qualsiasi  altro  certificato  che  può  essere  riconosciuto  come
equivalente professionale ai titoli di istruzione superiore rilasciati dal sistema
di istruzione formale greco.

3) Istruzione terziaria
L'istruzione superiore è l'ultimo livello del sistema di istruzione formale.  La maggior
parte dei corsi di laurea richiede 4 anni accademici di studio a tempo pieno.
I corsi post-laurea durano da uno a due anni, mentre dottorano almeno 3 anni.
Egli comprende:
Il settore universitario (panepistimio):
Università
Politecnici
La Scuola di Belle Arti.
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SPAGNA

Spagna sistema educativo 

Fasi del sistema di istruzione
L'istruzione pre-primaria è fino a 6 anni di età. Sebbene non si tratti di una fase di
istruzione obbligatoria, il  secondo ciclo è gratuito in tutte le scuole finanziate con
fondi pubblici  (scuole pubbliche e scuole private finanziate con fondi pubblici).  Le
scuole pubbliche che lo forniscono sono chiamate scuole pre-primarie e quelle che
offrono anche istruzione primaria sono chiamate scuole primarie e primarie.
L'istruzione  di  base  è  obbligatoria  e  gratuita  nelle  scuole  finanziate  con  fondi
pubblici. Dura dieci anni ed è suddivisa in due fasi: 

 Istruzione primaria, fornita nelle scuole primarie. Copre sei anni accademici,
di solito studiati tra i 6 e i 12 anni.

 Istruzione secondaria obbligatoria, studiata nelle scuole secondarie, di età
compresa tra i 12 e i 16 anni. Alla fine di questa fase, gli studenti ricevono il
primo  certificato  ufficiale,  il  certificato  di  istruzione  secondaria  inferiore
obbligatorio,  che  consente  loro  di  avere  accesso  all'istruzione  secondaria
superiore o al mondo del lavoro.

L'istruzione secondaria superiore è fornita anche nelle scuole secondarie. Dura due
anni  accademici,  di  solito  studiati  tra  i  16  e  i  18  anni. Offre  due
possibilità: Bachillerato (sezione generale) e formazione professionale intermedia
(sezione  professionale).  Quest'ultimo  è  fornito  anche  negli  istituti  integrati  di
formazione professionale e nelle istituzioni nazionali di riferimento.
 Le riforme dell'offerta di formazione professionale comprendono:

 creazione di cicli di formazione professionale di base: possono essere presi
da studenti di età compresa tra i 15 e i 17 anni, tra gli altri requisiti di ingresso
che sono stati stabiliti

 sviluppo  da  parte  delle  autorità  dell'istruzione  di  una  formazione
professionale duale nel sistema di istruzione.

L'istruzione  superiore  comprende  studi  universitari  e  professionali. L'istruzione
universitaria è fornita nelle università e la formazione professionale avanzata  è
fornita negli stessi istituti di quelli che offrono formazione professionale intermedia.
L'istruzione e la formazione degli adulti coprono diversi tipi di prestazioni offerte
dalle autorità competenti per l'istruzione e l'occupazione, fornite da istituti di diversa
natura.  L'istruzione in aula che porta  all'assegnazione di  titoli  ufficiali  del  sistema
educativo è fornita in scuole ordinarie o scuole specifiche per adulti. L'istruzione e la
formazione degli adulti sono rivolte alle persone di età superiore ai 18 anni e, in via
eccezionale, ai lavoratori di età superiore ai 16 anni che non possono frequentare la
scuola in regime ordinario o atleti ad alte prestazioni. 
Oltre a questi studi, il sistema educativo spagnolo offre una formazione specializzata:

 Istruzione linguistica, compresa l'insegnamento e l'apprendimento di diverse
lingue ai livelli A1, A2, B1, B2, C1 e C2 secondo il Quadro comune europeo di
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riferimento per le lingue (QCER).  Questi  studi sono forniti  presso le scuole
ufficiali di lingua.

 Educazione artistica, compresa l'educazione elementare alla musica e alla
danza,  l'educazione  artistica  professionale  e  l'istruzione  artistica  avanzata.
Questi studi sono forniti in diverse scuole specifiche, a seconda di ogni tipo e
livello di istruzione.

 Educazione sportiva, organizzata in cicli di formazione intermedia e avanzata
e impartita negli stessi istituti di formazione professionale
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ITALIA 

Sistema educativo italiano 

Fasi del sistema di istruzione

Il  sistema italiano di istruzione e formazione comprende ECEC (0-3 e 3-6),
primario, secondario, post-secondario e superiore.

Educazione e cura della prima infanzia (ECEC)

L'ECEC  per  i  bambini  di  età  inferiore  a  3  anni  è  caratterizzata  daservizi
educativi per l'infanzia)

L'ECEC per i bambini dai 3 ai 6 anni è disponibile pressole scuole dell'infanzia.

I  due  operatori  costituiscono  un  unico  sistema  ECEC [12],  chiamato  "sistema
integrato", che fa parte del sistema educativo e non è obbligatorio. Pur essendo
parte  dello  stesso  sistema,  l'ECEC 0-3  è  organizzato  dalle  Regioni  secondo le
singole legislazioni regionali, mentre il 3-6 è sotto la responsabilità del Ministero
dell'Istruzione.

Istruzione obbligatoria

L'istruzione obbligatoria [13] inizia a 6 anni e dura 10 anni fino a 16 anni.
Copre l'intero ciclo di istruzione e due anni del secondo ciclo. Gli ultimi due
anni di istruzione obbligatoria possono essere frequentati sia in una scuola
secondaria  superiore  che  nel  sistema regionale  di  istruzione  e  formazione
professionale.

L'istruzione obbligatoria può essere svolta sia presso la scuola statale o  a  scuol e  
https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/glossary-32_en   -

ParitariaGlossary paritarie  [14]  o,  a  determinate  condizioni,  in  scuole  puramente
private o attraverso l'istruzione a domicilio.

Inoltre, tutti hanno il diritto e il dovere (diritto/dovere) di ricevere un'istruzione
e una formazione per almeno 12 anni all'interno del sistema scolastico o fino a
quando non abbiano ottenuto una qualifica professionale di tre anni all'età di
18 anni.

Primo ciclo di istruzione
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Il  ciclo  di  istruzione  è  obbligatorio  ed  è  composto  da  primaria [15]  e
secondaria  inferiore   [16]
istruzione.
L'istruzione primaria(scuolaprimaria) inizia a 6 anni e dura 5 anni.

L'istruzionesecondaria di I gradoinizia a 11 anni e dura 3 anni.

All'interno del ciclo di studi, gli studenti passano da un livello all'altro senza esami.
Alla fine del ciclo di istruzione, gli studenti che passano l'esame di stato nazionale
progrediscono direttamente al  secondo ciclo di  istruzione,  i  cui  due anni  sono
obbligatori.

Secondo ciclo di istruzione
Il secondo ciclo di istruzione inizia all'età di 14 anni e due percorsi

diversi: L'istruzione secondaria superiore
il sistema regionale di formazione professionale (IFP).

I due anni del secondo ciclo di istruzione sono obbligatori.

L'istruzione  secondaria  superiore [17]  (scuola  secondaria  di  II  grado)  o  i
programmi generali (liceo) e professionali (tecnici e professionali). I corsi durano 5
anni. Alla fine dell'istruzione secondaria superiore, gli studenti che superano con
successo l'esame interno ricevono un certificato che dà loro accesso all'istruzione
superiore.

Il  sistema  regionale  di  formazione  professionale  (IFP [18])  corsi  triennali  o
quadriennali organizzati da enti di formazione accreditati o da scuole secondarie
superiori.  Al  termine  dei  corsi  regionali,  i  discenti  ricevono  una qualifica  che
consente loro di accedere a corsi professionali regionali di secondo livello o, a
determinate condizioni, a corsi a ciclo breve a livello di istruzione superiore.

Istruzione superiore
I  seguenti  istituti  di  istruzione

superiore [19]:  Università
(politecnica inclusa);
Istituti  di  istruzione  artistica,  musicale  e  danza  dialto  livello  (Alta
formazione artistica, musicale e coreutica — Afam);
Scuolesuperiori  per  mediatori  linguistici  (Scuole  superiori  per
mediatori linguistici — SSML); Istituti tecnici superiori (Istituti tecnici
superiosi — ITS).

L'accesso ai  programmi universitari,  Afam e SSML è riservato esclusivamente
agli  studenti  con  una  scuola  secondaria  superiore  che  abbandona  la
certificazione. Il  Ministero dell'Istruzione e le singole istituzioni stabiliscono le
condizioni specifiche per l'ammissione.
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I  corsi  presso gli  ITS sono accessibili  agli  studenti  con un congedo secondario
superiore certificato e agli studenti che hanno frequentato un corso professionale
regionale quadriennale seguito da un ulteriore corso di un anno nel sistema di
istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS).  I  suoi  programmi di scapolo a
ciclo breve, secondo la struttura bolognese.

Educazione degli adulti

L'educazione  degli  adulti comprende  tutte  le  attività  finalizzate
all'arricchimento  culturale,  alla  riqualificazione  e  alla  mobilità  professionale
degli  adulti.  All'interno  del  più  ampio  termine  ‘educazionedegli  adulti',  il
dominio "educazione scolastica per adulti" si riferisce soloalle attività didattiche
finalizzate all'acquisizione di una qualifica nonché ai corsi di alfabetizzazione e
di lingua italiana. L'educazione degli adulti è fornita da centri per l'educazione
scolastica per adulti (Centri provinciali per l'istruzione degli adulti -

CPIA) e dalla scuola secondaria superiore.

18
"Ci conosciamo l'un l'altro: Strategia per l'inclusione azionaria degli studenti Rom" 



PORTOGALLO 
Sistema educativo portoghese
Fasi del sistema di istruzione

L'istruzione obbligatoria dura 12 anni,  tra i sei  e i 18 anni o fino alla conclusione
dell'istruzione secondaria superiore.
Il  sistema educativo portoghese è diviso in istruzione prescolare (dai tre anni fino
all'inizio  dell'istruzione  di  base),  istruzione  di  base  (dai  6  ai  15  anni)  e  istruzione
secondaria superiore (15-18 anni).
Istruzione prescolastica

L'istruzione prescolare copre i bambini dai tre anni fino all'età dell'obbligo scolastico
(sei anni). Frequentare l'istruzione prescolare è facoltativo.

Istruzione di base

 il  primo ciclo corrisponde ai primi quattro anni di scolarizzazione (gradi da
uno a quattro).

 il secondo ciclo corrisponde ai prossimi due anni (gradi cinque e sei).
 il  terzo ciclo dura tre  anni  e corrisponde all'istruzione secondaria  inferiore

(gradi sette-nove).

Istruzione secondaria superiore

L'istruzione secondaria superiore ha una durata di tre anni e corrisponde ai gradi 10,
11 e 12 dell'istruzione secondaria superiore, organizzati in diversi tipi.  Alcuni sono
orientati verso ulteriori studi, altri attraverso la doppia certificazione (accademica e
professionale), quest'ultima che combina formazione generale, tecnica e tirocinio.

Istruzione post-secondaria non superiore

Questo  livello  è  insegnato  attraverso  corsi  di  specializzazione  tecnologica,  che
fornisce una formazione tecnica altamente qualificata orientata verso il mondo del
lavoro o la continuazione di studi di livello superiore. Di solito dura un anno ed è
progettato per i giovani di età superiore ai 18 anni che hanno completato la scuola
dell'obbligo di 12 anni.

Istruzione superiore

L'istruzione  superiore  portoghese  è  un  sistema  binario  che  include  i  sistemi
universitari e politecnici. Le università sono orientate a offrire una solida formazione
scientifica, combinando gli sforzi e le competenze delle unità didattiche e di ricerca,
mentre  i  politecnici  si  concentrano sulla  formazione professionale  professionale  e
tecnica avanzata.
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UNGHERIA 

1. SISTEMA EDUCATIVO UNGHERESE
In Ungheria, scuole e asili  sono istituiti e mantenuti dallo stato, dai governi locali,
dalle minoranze locali, dalle entità giuridiche (fondazioni, chiese, ecc.) e dalle persone
fisiche. Circa il 90 % dei bambini frequenta le istituzioni del settore pubblico.
La manutenzione del sistema educativo è diventata più centralizzata.   Nel gennaio
2013,  lo Stato ha assunto il  mantenimento degli  istituti  di  istruzione pubblica (ad
eccezione  degli  asili)  dalle  autorità  locali.  Il  governo  ha  istituito  il  Klebelsberg
Institution Maintenance Centre per la manutenzione di queste istituzioni. I governi
locali ricevono un contributo dal bilancio centrale per finanziare l'istruzione dell'asilo,
sono  responsabili  dell'organizzazione  dell'ECEC  sul  loro  regolamento.  I  governi
minoritari sono autorizzati a stabilire scuole e insegnare nelle proprie lingue. 

Insegnamento e valutazione

Il livello minimo di qualifica finale richiesto per l'impiego come insegnante è BA per
insegnanti che insegnano a ISCED 0 e 1. È BA o MA per insegnanti che insegnano a
ISCED 2 e MA per insegnanti che insegnano a ISCED 3.
Gli  insegnanti  sono liberi  di scegliere i loro metodi di insegnamento.  Ogni cinque
anni il loro lavoro viene valutato da esperti esterni assunti da un Ispettorato centrale.
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In  conformità  con  le  disposizioni  della  legge  sull'istruzione  pubblica,  la  lettura  e
l'alfabetizzazione  matematica  sono  testate  su  tutta  la  popolazione  di  6,  8  e  10
studenti nel maggio di ogni anno scolastico.  
Una  valutazione  annuale  della  lingua  straniera  di  tutti  gli  alunni  che  imparano
l'inglese o il tedesco come prima lingua straniera è stata introdotta nel giugno 2015
nei  gradi  6  e  8.  L'Autorità  Educativa  organizza  la  valutazione  e  verifica  la
comprensione della lettura degli alunni.

Istruzione duale professionale e abbandono scolastico
La legge sulla formazione professionale (adottata nel 2011) ha introdotto il sistema di
formazione professionale triennale con doppio elemento rinforzato, che prevede una
formazione  pratica  (oltre  alle  classi  teoriche)  già  dal  primo  grado  della  scuola
professionale.  In  primo luogo era  applicabile  agli  studenti  che  sono entrati  nella
scuola professionale (grado 9) nel settembre 2013.
Il tasso obiettivo di abbandono scolastico per il 2020 nell'UE è del 10 %. L'Ungheria
ha  adottato  questo  tasso obiettivo entro  il  2020.  Nel  2016  il  tasso ungherese  di
abbandono scolastico è stato del 12,4 %.

Fasi del sistema educativo

La partecipazione all'istruzione è obbligatoria tra i 3 e i 16 anni. 10 anni più 3 anni di
istruzione materna sono obbligatori. Tuttavia, gli studi sono finanziati fino all'età di
18 anni.

 ISCED 0: 3 anni
 ISCED 1: 4 anni
 ISCED 2: 4 anni
 ISCED 3: 2 anni

Creche (bőlcsöde) è un'istituzione di assistenza sociale per i bambini di età compresa
tra  20  settimane  e  3  anni  e  che  fornisce  assistenza  e  sviluppo
professionale. L'istruzione e l'assistenza all'asilo (óvoda) è offerta per i bambini di
età compresa tra 3 e 6 anni ed è obbligatoria a partire dai 3 anni.
L'istruzione primaria e secondaria inferiore (ISCED 1, 2) è organizzata come un
sistema a struttura unica nelle scuole di base di 8 gradi (általános iskola) (tipicamente
per gli alunni di età compresa tra 6 e 14 anni, che coprono i gradi 1-8). L'istruzione
secondaria superiore (ISCED 3, tipicamente per gli alunni di età compresa tra i 14 e i
18  anni,  che  coprono  solitamente  i  gradi  9-12)  è  fornita  dalle  scuole  secondarie
generali  (gimnázium),  dalle  scuole  secondarie  professionali
(technikum/szakgimnázium) o dalle  scuole  professionali  (szakképző iskola)  o dalle
scuole  professionali  per  l'istruzione  speciale  (szakiskola).  Tuttavia,  le  scuole
secondarie generali sono anche autorizzate a offrire programmi più lunghi a partire
da prima (dal grado 5 o 7).
Lescuole  secondarie  generali forniscono  istruzione  generale  e  si  preparano  per
l'esame  di  uscita  della  scuola  secondaria,  che  è  il  prerequisito  per  l'ammissione
all'istruzione superiore.  Le  scuole professionali  secondarie  forniscono un'istruzione
generale  e  pre-professionale,  preparano  l'esame  di  abbandono  della  scuola
secondaria e offrono programmi professionali post-secondari non terziari (ISCED 4
C). Le  scuole professionali  forniscono  istruzione  generale,  pre-professionale  e
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professionale e possono anche fornire un'istruzione generale secondaria inferiore per
coloro che non hanno completato la scuola di base. Gli studenti possono continuare i
loro studi per ottenere il certificato di esame della scuola secondaria superiore dopo
aver terminato il loro programma professionale.
I  programmi  diistruzione  superiore (ISCED  5A,  5B,  6)  sono  offerti  da  università
pubbliche o private (egyetem) e college (főískola) (istituti di istruzione superiore non
universitari). In accordo con la struttura di laurea triennale Bologna, ci sono corsi di
laurea della durata di 6-8 semestri  (ISCED 5A, 180-240 crediti ECTS),  che possono
essere seguiti da corsi di laurea magistrale (ISCED 5A, 60-120 crediti ECTS) per altri 2-
4 semestri. Il terzo ciclo fornisce studi di dottorato (ISCED 6). Tuttavia, ci sono anche
programmi lunghi indivisi (10-12 semestri, 300-360 crediti ECTS, ISCED 5A) in alcune
discipline, ad esempio medicina o diritto.
L'istruzione e  la  formazione degli  adulti  comprendono programmi  di  istruzione
generale  a  tempo  parziale  a  tutti  i  livelli  ISCED,  istruzione  professionale,  nonché
un'ampia gamma di corsi non formali forniti dal settore pubblico e privato.
Struttura del sistema educativo nazionale
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3. Rom in ogni paese

BULGARIA
I Rom di Bulgaria — Roma a Kazanlak
I Rom di Bulgaria

I  Rom  di  oggi  che  vivono  in  Bulgaria  si  insediano  qui  in  tempi  diversi,
provenienti da luoghi diversi. La prima ondata di Rom verso i Balcani fu nell'XI, XIII,
XIV secolo. A causa dei diversi nomi dati ai Rom dai bizantini e da altri storici, non è
chiaro  da  quando  risalgono  i  primi  rapporti  sull'arrivo  degli  Zingari  nei  Balcani.
Secondo la maggior parte degli zingari, per la prima volta gli zingari, sotto il nome di
"Atsingani",  sono  descritti  in  "Vita  di  San  Giorgio  d'Athos",  risalente  al  1100,
raccontando eventi della metà dell'XI secolo.

La  ricerca  mostra  che  le  prime  sorgenti  affidabili  per  gli  insediamenti
permanenti  degli  Zingari  in  Bulgaria  sono a  malapena dal  13º-14º  secolo.  Nuovi
gruppi di Rom si insediarono con l'arrivo dei Turchi e nei secoli successivi. Nel XVII e
XVIII secolo si unirono ai Rom in fuga dalla Valacchia e dalla Moldavia, dove all'epoca
avevano  lo  status  di  schiavi.  Questo  ha  gradualmente  cambiato  la  fonte  delle
migrazioni  rom  nelle  terre  bulgare  —  non  dall'Asia  Minore,  ma  dai  territori
dell'odierna Romania.

Secondo i dati dell'Istituto Nazionale di Statistica al 1º febbraio 2011 le persone
che  hanno  esercitato  il  diritto  a  una  risposta  volontaria  alla  questione
dell'autodeterminazione etnica erano 320,761 cittadini auto-identificati  come Rom.
Questo  gruppo  etnico  è  il  terzo  più  grande.  La  comunità  rom  è  eterogenea.  Si
compone di gruppi separati: Daskane Roma, horahane Roma, Kalderashya, Kalayjesi,
Ludari. 

Negli  ultimi 15 anni,  il  calo del tasso di natalità nella comunità rom è stato
particolarmente pronunciato. Il tasso di natalità precoce (per 1.000 ragazze al di sotto
dei 18 anni) è diminuito da 690 a 508 entro il 2011. I Rom sono la comunità con la
più alta mortalità infantile — 25,0 per mille neonati o 2,6 volte superiore a quella tra i
bulgari di  etnia. I  motivi principali  sono la povertà di massa e profonda, la scarsa
igiene, le nascite precoci e frequenti delle madri. I Rom sono la comunità con la più
alta percentuale di mortalità prematura e la più breve aspettativa di vita (Tomova,
Pamporov, Milenkova, 2009).

Istruzione
Livello di istruzione dei Rom
Sia le statistiche ufficiali che le varie indagini mostrano che il livello di istruzione

tra la comunità rom è il più basso rispetto ad altri gruppi etnici.
Allo stesso tempo, c'è una grave differenza nel livello di istruzione degli uomini

e delle donne nella stessa comunità rom. Le donne rom analfabete sono il doppio
degli uomini.
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                   donne

             uomini

analfabeta  primaria
secondaria di base 

La  mancata  ammissione  e  l'abbandono  precoce  dei  bambini  rom  è  un
problema per l'intera società bulgara.

Le ragioni del basso livello di istruzione dei Rom dovrebbero essere ricercate
sia nella comunità rom stessa che nel sistema educativo bulgaro.

I  problemi nel  campo dell'istruzione sono diversi  nei diversi  gruppi Rom,
ognuno  dei  quali  ha  le  proprie  specificità  e,  di  conseguenza,  diversi
atteggiamenti educativi.

Percentuale di bambini di origine rom nel numero totale di studenti
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Dal  1996,  l'Open  Society  Institute  —  Sofia  assiste  nella  costruzione  e
nell'inclusione della comunità  rom nella società  civile  e nel  processo di  sviluppo
delle politiche per la partecipazione dei Rom alla vita socio-politica del paese. Le
iniziative mirano a sostenere e monitorare il processo di equa integrazione dei Rom
nella società bulgara formulando politiche di integrazione basate su dati concreti,
superando gli stereotipi negativi sui Rom e promuovendo l'inclusione dei Rom.

Il programma di borse di studio per studenti di origine rom che studiano in
specialità mediche è iniziato nel 2008 con solo ventitré studenti in un momento in cui
i medici rom erano solo pochi. Nel corso del tempo, il programma ha gradualmente
guadagnato popolarità e sempre più giovani di origine rom scelgono di dedicarsi alla
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medicina.  Nel  2010  il  numero  di  borsisti  ha  superato  i  100.  Finora,  sono  state
assegnate più di 400 borse di studio e più di 250 persone stanno già praticando in
varie istituzioni mediche in Bulgaria.

I Rom nel comune di Kazanlak
Secondo i dati dell'Istituto Nazionale di Statistica al 2011 i Rom nel comune di

Kazanlak sono 3738 persone, secondo l'autodeterminazione delle persone, con una
quota relativa del 5,5 % rispetto alla media nazionale del 4,9 %.

Ci sono due quartieri etnici nella città di Kazanlak: uno nel quartiere Carmen
con un totale di 117 appartamenti, e l'altro nella zona di Kasmera. Ci sono anche
quartieri rom nei piccoli insediamenti del comune di Kazanlak. Questi sono il villaggio
di Hadjidimitrovo,  il  villaggio di  Sheynovo,  il  villaggio di Buzovgrad, il  villaggio di
Gorno Cherkovishte, il villaggio di Razhena.

Due  mediatori  sanitari  (anche  di  origine  minoritaria)  sono  stati  nominati
all'amministrazione comunale, che lavorano nei quartieri e nei quartieri Rom separati
sul territorio della città di Kazanlak.

Dal 2015 un mediatore giovanile è stato nominato nel comune nell'ambito del
programma nazionale "Attivazione delle  persone inattive".  Il  mediatore  consulta e
informa i giovani fino all'età di 29 anni che non lavorano, non studiano e non sono
iscritti alla Direzione dell'Ufficio del Lavoro.

Nel  2019  è  stato  nominato  un  mediatore  educativo  nella  nostra  scuola.
L'obiettivo del mediatore educativo è quello di essere un intermediario tra le famiglie,
le comunità locali,  gli studenti e la scuola. Contribuire alla copertura e alla qualità
dell'istruzione  scolastica  degli  studenti  della  scuola,  nonché  promuovere  la
cooperazione tra i genitori degli studenti a rischio di abbandono con gli specialisti
pedagogici della scuola. Ogni anno circa il 12 % degli studenti che iniziano la loro
formazione  nella  nostra  scuola  sono Rom e  l'8 % di  loro  si  diploma.  È  un  buon
numero secondo le statistiche che mostrano che il 20 % inizia la propria istruzione e
solo l'1,7 % riesce a finire la propria istruzione. Questa è una buona valutazione del
lavoro con gli studenti rom nella nostra scuola.
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GRECIA

I Rom di Grecia — Roma a Rodi
I Rom di Grecia, insediati o sfollati, fanno parte dei Rom che vivono in quasi tutte le
parti  del  mondo.  Sono  apparsi  per  la  prima  volta  intorno  all'11º secolo in  aree
dell'Impero bizantino e  da qualche parte  tra  il  14ºe il15º  secolo  nell'odierna zona
greca. Da allora hanno vissuto in varie parti della Grecia, da Creta a Tracia, e secondo
le  loro  particolari  percezioni  e  la  loro  struttura  sociale  sono state  organizzate  in
insediamenti temporanei o permanenti. Essi dipendono dalle loro attività economiche
dalle esigenze del mercato presentate alla società circostante. 
Dopo la prima guerra mondiale, e in particolare dopo il disastro dell'Asia Minore, un
secondo grande flusso migratorio Rom entrò in Grecia dall'area di Costantinopoli e di
Smirne  (Ioannidou  1990:436).  Alcuni  gruppi  rom  che  si  sono  apparentemente
trasferiti  dalla Romania e dall'Albania,all' inizio del XX secolo, usano molti  elementi
della lingua rumena e albanese. 
Oggi,  la  popolazione  di  Rom che vivono in Grecia  è  stimata tra  160 e  200  mila
(Vavougios, 2008), secondo altre stime la popolazione non supera i 100-120 mila. Ci
sono molte aree in Grecia dove sono installati in modo permanente o periodicamente
installati. Alcune aree, in un'ampia popolazione, comprendono quanto segue: Atene
(Santa  Barbara,  Liosia,  Zefiri,  Aspropyrgos  ecc),  Salonicco  (Dendropotamos,
Eleftherio-Kordelio,  Evosmos,  Menemeni,  Nymfopetra  ecc),  Agrinio,  Alessandria
Imathia,  Alexandroupolis,  Amaliada,  Amfissa,  Gastouni,  Didimoticho,  Examilli
Corinthia,  Tebe,  Kato Achaia,  Komotini  (Hephaestos),  Mesolongi,  Nea Alikarnassos
iIraklio,  Nea  Ionia  Magnisia,  Xanthi,  (Pournalic,  Genisea,  Gazchane,  Drosero  ecc),
Orchomenos, Sapes, Serres (N.Heraklia,  Flambouro ecc),  Sofades, Farsala,  Florina e
Chios.La comunità rom greca non è un'unica entità culturale e linguistica nazionale.
Le  differenze  tra  di  loro  sono  molte  e  possono  riguardare  il  paese  di  origine
(Romania, Albania, Turchia ecc), il grado della loro assimilazione della società greca,
la religione (cristiani,  musulmani),  la  forma della  lingua che parlano e il  grado di
stabilimento (installato o rimovibile) tra gli altri. Ecco perché la descrizione dei Rom di
Grecia obbliga il ricercatore a limitarsi ai dati presentati senza grandi differenze per
quasi tutti i Rom che vivono in Grecia. 
I  rom  residenti  in  Grecia  non  hanno  un  particolare  tipo  di  alloggio o  qualsiasi
residenza.  Alcuni  risiedono in appartamenti  (Agia  Varvara  Attici),  altri  in  baracche
(IphestosKomotini) e altri in case classiche nella campagna greca (Flambouro Serres).
Altri  che  si  spostano  per  brevi  o  lunghi  periodi  di  permanenza  in  camion
appositamente progettati, utilizzati anche per il trasporto di merci, o in semi-carri o
tende di tipo chiuso. La pratica di rimanere in carovane comuni ai Rom dell'Europa
occidentale non è mai stata adottata in Grecia. 
I Rom stabiliti o semi-stabiliti in Grecia sono di nazionalità greca, sono registrati nel
comune in cui risiedono e godono dei diritti e degli obblighi che tutti i cittadini greci
hanno. Questa possibilità è stata generalizzata alla fine degli anni'70, e fino al 1955
non sono stati  considerati  cittadini greci ma stranieri  e hanno rilasciato una carta
d'identità  speciale  dal  Dipartimento degli  Alieni  (Vassiliadou & Pavli-Korres,  2011
marzo 2013). 
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La lunga convivenza dei  rom greci  con i  greci  non rom ha avuto un impatto su
elementi culturali e ideologici, che in alcuni gruppi Rom (pochissimi) è stata intensa
mentre nella maggior parte dei gruppi le caratteristiche particolari della società rom
rimangono predominanti. I gruppi che hanno accettato l'impatto culturale del resto
della società greca, hanno assimilato e seguito gli standard sociali e i valori culturali
dominanti nella società greca (ad esempio tipo di professione, attività economiche,
stile  di  vita,  istruzione,  ecc.).  Gli  altri  gruppi,  che sono menzionati  esclusivamente
dagli organi competenti dello Stato greco e dell'Unione europea quando discutono
questioni di razzismo, educazione interculturale, ecc.; sono coloro che hanno resistito
e continuano a resistere all'assimilazione. Ciò che differenzia i Rom dal resto dei Greci
è la loro insistenza sulla diversità, che consiste principalmente nei diversi stili di vita,
valori  e  ideali  che  incarnano,  e  che  sono  particolarmente  sentiti  nel  campo
dell'istruzione.
Le riserve che la società non rom ha nei confronti dei Rom rimangono all'interno del
sito scolastico, dove sono costrette a coesistere. Lì si sviluppa un razzismo particolare
in cui la scuola è chiamata ad alleviare se non può sradicarla completamente.
A livello di istruzione siamo stati sistematicamente coinvolti con i Rom fin dai primi
anni'80,  quando  il  Ministero  dell'Istruzione  istituì  una  serie  di  gruppi  di
lavoro/comitati  per  studiare  il  tema  dell'istruzione  zingara,  mentre  i  rami  locali
dell'allora Segretariato generale per l'istruzione popolare (GSPE) sono stati invitati a
riflettere la situazione degli zingari nella loro zona (Vasiliadou & Pavli-Korres, 2011).
In  generale,  sembra  che  in  questo  momento  i  rapporti  con  gli  zingari  passino
principalmente attraverso il  Segretariato generale per l'istruzione popolare (GSPE),
che  rappresenta  l'unità  centrale  di  educazione  degli  adulti  in  Grecia.  Allo  stesso
tempo,  le  attività  didattiche  per  i  Rom  stanno  ricominciando  principalmente
attraverso il GSPE. Anche nei due decenni (1980 e 1990) abbiamo avuto programmi
di intervento di piccola e media scala quali: Il programma "Poverty 3" dell'Università
Aristoteleio di Salonicco http://users.auth.gr/gtsiakal/Poverty3/ftwxeia.htm ( Kogidou
et al.,1997), mentre i programmi di intervento su larga scala sono stati perfezionati e
assegnati alle università nella seconda metà degli anni'90, che, con alcune lacune di
gestione intermedia nei finanziamenti e negli aggiustamenti dei loro assi, continuano
fino ad oggi. All'interno di questi programmi, ma anche indipendentemente, c'è un
continuo  interesse  per  l'educazione  dei  bambini  rom  e  questo  interesse  è
corroborato da una produzione sempre crescente di studi pertinenti. 
Le università che hanno intrapreso questi programmi in ordine cronologico sono: a)
L'Università di Ioannina tra il 1997-2001 ("Programma di educazione gitana" con la
supervisione scientifica di A. Gotov), b) di nuovo, l'Università di Ioannina tra il 2001-
2004  (Programma "Integrazione  degli  Zingari  a  scuola"  con l'autore  scientifico  P.
Papakonstantinou), http://www.uoi.gr/services/epeaek/metro11/ergo0664.htm
Programma: "Gypsy Education" presso l'Università di Ioannina 1997-1999
http://edu.pep.uoi.gr/eekaae/ROMA
Programma:  "Inclusione  degli  zingari  nella  scuola"  presso  l'Università  di  Ioannina
2002-2004
c) L'Università di Tessaglia (Programma "Integrazione degli Zingari nella Scuola" con
la  responsabilità  scientifica  di  N.  Mitsis)  tra  il  2006-2008
http://www.pre.uth.gr/main/index.php?option=com_  content  &view=article
&id=374:tsiganopaides-2006-2008 &catid = 35: programmi EPEAEK & Itemid = 52
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d) Tra  il  periodo 2010-2013 (con proroghe  fino al  2015),  l'Università  Nazionale  e
Kapodistriana di Atene si è impegnata ad attuare il programma nelle regioni di Attici,
Peloponneso,  Grecia  Centrale,  Tessaglia,  Epiro,  Creta,  Nord  &  Egeo  (Programma:
"Educazione dei bambini rom")
e) L'Università Aristotelio di Salonicco per le regioni della Macedonia centrale, della
Macedonia  occidentale,  della  Macedonia  orientale  e  della  Tracia  ("Istruzione  dei
bambini  rom"  con  la  responsabilità  scientifica  di  E.  Tresos)
http://roma.eled.aut.h.Education dei bambini Rom >>di AUTH-ETS 2010-2013.
Il  programma  ESPA  "Education  of  Roma  Children"/Università  di  Atene/Scuola  di
Filosofia/Centro per l'Educazione Interculturale (KEDA) — http://www.keda.gr/roma
Programma:  L'Università  di  Atene  2010-2013  attuata  dall'Università  di  Atene  può
essere  considerata  come  la  continuazione  fisica  dei  programmi  rispettivamente
dall'Università di Ioannina e dall'Università della Tessaglia. Esaminando le azioni del
primo programma implementato presso l'Università di Ioannina,  vediamo che una
vasta  mappatura  della  popolazione  studentesca  e  delle  famiglie  è  stata  fatta
all'epoca, le quantità disponibili sono state aggiornate e verificate, mentre sono state
sollevate domande centrali sull'accessibilità e il sostegno degli scolari Rom. Già allora
si è sollevato il problema della scarsa scolarizzazione e della dispersione scolastica,
non come parametro culturale ma come parametro sociale. Non stiamo parlando di
altre persone, stiamo parlando di poveri, socialmente emarginati, quindi vulnerabili
greci di origine rom che rischiano di cadere dalle istituzioni educative e dalle risorse.
Anche  nell'ambito  dei  primi  programmi,  l'Università  di  Ioannina  conduce ricerche
specifiche sul campo per esplorare questioni di economia, istruzione, lingua, alloggio,
famiglia zingara (Gotovos, 2004),  nonché studi incentrati sulle opinioni dei Rom in
particolare e questioni linguistiche (vedi Maragoudaki, 1998). Si trovano anche ausili
linguistici  innovativi,  come  glossari  e  piccoli  dizionari  in  lingua  greca  e  rom
(Marcelos,). Infine, per la prima volta e con le spese dei fondi pubblici greci e dell'UE,
abbiamo la produzione sistematica di materiale didattico personalizzato a seconda
dell'età  e  del  livello  di  apprendimento  delle  lingue  degli  alunni,  mentre  viene
introdotta sistematicamente anche la formazione degli insegnanti. 
La conclusione è che per qualsiasi problema educativo (scarsa frequenza a scuola,
perdite, scarse prestazioni) i bambini Rom sono principalmente dovuti a motivi sociali
e non culturali.  

Demografia per Roma a Rodi
I  Rom di Rodi vivono del 57,9 % in una famiglia nucleare (cioè coppia e figli),  del
29,8 % in una famiglia allargata (cioè nonni, cugini e altri parenti) e del 12,3  % sono
famiglie monoparentali. Il 32 % delle famiglie ha tre figli, il 19 % ha quattro figli e il
17 % ha due figli.  
Tabella 1....
Secondo le loro dichiarazioni, il 30 % delle famiglie vive a Rodi da circa 20 anni e il
42 % (24 famiglie) ha dichiarato di essere cittadini di Rodi. Vale la pena notare qui
che  delle  24  famiglie  che  si  sono  registrate  nel  registro  di  Rodi,  16  sono  a
Caraconero, 3 nei vigneti di Cair e 5 nella Agious Apostolous. 
L'89,5 % ha dichiarato di  essere greco (51 famiglie),  mentre le  restanti  6  famiglie
hanno rifiutato di dichiarare il proprio paese di origine. Il 93 % dei Rom afferma di
essere cristiano ortodosso. 
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Grafico 1: Numero di famiglie e anni di residenza sull'isola di Rodi. 

0 until 5 5until 14 15 until 24 25until 34 over 35 don’t answer 
0

5

10

15

20

25

5

10

22

9
8

3

Livello di istruzione
Per quanto riguarda il livello di istruzione della popolazione, il 70,2 % dei capi delle
famiglie non andava affatto a scuola. Solo il 5,3 % dei capi famiglia ha dichiarato di
aver frequentato 2 anni di scuola e il 3,5 % ha dichiarato di aver trascorso tra i 4 e i 6
anni.  Per  quanto riguarda la  frequenza dei  loro coniugi,  è  stato  dichiarato che il
68,4 % non ha frequentato affatto la scuola e solo il 3,5 % è andato a un anno di
scuola. Il 63,2 % dei bambini frequenta le scuole e il 69 % considera l'iniziativa degli
studenti universitari dell'Egeo per sostenere i propri figli nel pomeriggio. 
Istruzione dei bambini rom sull'isola di Rodi durante l'anno scolastico 2019-2020
Grafico 2: Genere e anni di studio nell'istruzione

Non ci sono grandi popolazioni rom insediate sull'isola di Rodi. I tre avamposti/campi
di Caraconero,  The Agious Apostolous e i  vigneti di  Cair  sono circa 400 persone.
Questa popolazione cresce notevolmente durante i mesi estivi, dove l'aumento del
traffico turistico attira molti Rom verso l'isola principalmente per mendicare. 
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Il lavoro minorile diffuso nelle comunità rom e il conseguente aumento delle perdite
scolastiche sono ostacoli significativi al completamento dell'istruzione di base per i
bambini  rom. Durante l'anno scolastico in corso,  53 studenti  Rom frequentano le
scuole  a  Rodi.  Di  questi,  49 bambini  frequentano le  scuole  elementari  (istruzione
primaria) nella città e 4 nella palestra di primo grado (istruzione secondaria).  I  49
studenti delle scuole elementari sono divisi in cinque scuole elementari nella città di
Rodi  e  vengono  trasportati  ogni  giorno  da  e  per  la  scuola  con  autobus  che
appartengono al Comune di Rodi. Gli studenti che completano con successo la scuola
elementare e continuano l'istruzione di base secondaria sono tutti iscritti alla stessa
palestra.
È interessante notare che nell'anno scolastico precedente 2018-2019,  due studenti
rom si sono diplomati presso un liceo professionale dell'isola. Nella maggior parte
dei casi, gli studenti Rom non completano l'istruzione di base (9 anni di studio, fino al
terzo  grado  della  scuola  superiore),  mentre  le  ragazze  non  progrediscono
all'istruzione secondaria principalmente perché si sposano e hanno figli molto presto
nell'adolescenza. 
Nel  Comune  di  Rodi  c'è  un  centro  comunitario  con  servizio  Rom  e  la  signora
Karagiannis  Christina è responsabile  di  tutte  le  questioni  della comunità  rom che
vivono sull'isola. Questo centro comunitario ha un sociologo, un assistente sociale,
uno psicologo e un contabile. 
Ogni  famiglia  Rom  ha  diritto  a  un'indennità  finanziaria  alla  fine  di  ogni  anno
scolastico, a condizione che i propri figli frequentano sufficientemente la scuola. 
L'Università  dell'Egeo,  Dipartimento  di  Educazione  Primaria,  e  in  particolare  il
Laboratorio di Linguistica e la Signora Skourtou Eleni (Professore di Linguistica) in
collaborazione  con  il  dipartimento  corrispondente  dell'Università  di  Atene  stanno
attuando un programma speciale per sostenere l'educazione dei bambini rom.  Con
l'aiuto degli studenti del dipartimento, monitorano l'educazione degli studenti Rom,
al fine di garantire un'istruzione adeguata e il raggiungimento degli obiettivi didattici
di ogni livello scolastico. A tal fine, gruppi di studenti universitari, con la supervisione
e il  coordinamento dei  loro professori,  assistono gli  insegnanti  (durante le  ore di
lezione) nelle scuole primarie che ospitano gli studenti Rom e supervisionano inoltre
lo studio pomeridiano degli studenti Rom.
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SPAGNA
Attualmente, la società spagnola è un mosaico di realtà storiche e culturali con le
proprie peculiarità, lingue e popoli. In questo contesto multiculturale, è necessario far
sapere che la realtà rom in Spagna ha sei secoli di storia ed è molto diversificata.

I Rom hanno assimilato molti degli elementi culturali che si sono trovati nei diversi
territori  che  hanno  attraversato  nel  loro  cammino  dall'India  e,  grazie  a  questo,
l'attuale cultura comune è piena dei loro contributi sia nella lingua, come commercio,
musica, letteratura e molte altre arti.

I  Rom sono cittadini  pienamente giusti,  in  Spagna e  nell'Unione  europea.  Hanno
caratteristiche culturali che sono proprie e condividono un'identità comune, che non
toglie nulla alla loro cittadinanza, ma piuttosto implica ricchezza e valore aggiunto
per la società di cui siamo tutti parte.

Ma nonostante i risultati conseguiti in Spagna dall'istituzione della democrazia nel
miglioramento  delle  condizioni  di  vita  della  popolazione  rom,  ci  sono  ancora
situazioni che richiedono l'attenzione delle autorità pubbliche e della società nel suo
complesso per ottenere una volta per tutte che i Rom esercitino la loro cittadinanza a
parità di condizioni rispetto al resto dei cittadini.
ISTRUZIONE
La popolazione rom spagnola è stata incorporata nel sistema educativo solo 30 anni
fa. In così poco tempo, i progressi sono stati enormi, e sono passati dall'esclusione
alla scolarizzazione, passando in precedenza attraverso la scuola separata attraverso
le scuole ponte. 
Ma il  grande divario  educativo è  palesemente dimostrato sia  nelle  possibilità  dei
giovani rom di accedere alla scuola secondaria sia nelle possibilità di completare gli
studi post-obbligo. Il divario inizia ad essere colto in Primaria, ma si apre anche prima
del  completamento  dell'istruzione  secondaria  obbligatoria  —  con  il  64 %  degli
studenti Rom tra i 16 e i 24 anni, non terminano gli studi obbligatori rispetto al 13 %
di tutti gli studenti.
Da 15 a 16 anni c'è una grande diminuzione della scolarizzazione. A 15 anni, l'86,3 %
degli  studenti  Rom  è  a  scuola  (rispetto  al  97,9 %  della  popolazione  nel  suo
complesso)  e a 16 questo dato scende al  55,5 % (per gli  studenti  nel  complesso,
questo dato è del 93,5 %). Il corso in cui si verifica più abbandono è il 2º dell'E.S.O e
l'età in cui la maggior parte degli studenti Rom abbandonano è di 16 anni.

 In termini generali, la popolazione rom in Spagna ha compiuto importanti progressi
sociali  negli  ultimi  40  anni.  Questi  progressi  sono  andati  di  pari  passo  con  la
democratizzazione  della  società  spagnola,  la  crescita  economica  del  paese,  la
costruzione di uno Stato sociale, l'accesso diffuso ai sistemi di assistenza sociale (in
particolare  alloggi,  istruzione,  sanità  e  servizi  e  prestazioni  sociali)  e  misure  e
programmi specifici volti a compensare gli svantaggi. Sono stati compiuti importanti
progressi in particolare in alcuni aspetti dell'istruzione, come l'iscrizione all'istruzione
primaria con tassi prossimi al 100 %. Inoltre, oltre la metà dei bambini Rom inizia la
scuola prescolare all'età di tre anni e nel 90 % dei casi i bambini Rom sono nel grado
corrispondente alla loro età. In breve, sempre più famiglie Rom stanno prendendo
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l'iniziativa di iscrivere i loro figli a scuola. Oltre al crescente valore che le famiglie
attribuiscono  all'istruzione,  sono  stati  compiuti  progressi  anche  in  termini  di
frequenza costante a scuola e miglioramento dell'interazione sociale degli studenti
Rom con i loro compagni di classe e insegnanti.  Pertanto, l'istruzione universale e
inclusiva, e quello che è diventato noto come il "modello spagnolo per l'inclusione
della popolazione rom", può essere considerato uno dei risultati degli ultimi decenni
e  un  parametro  di  riferimento  per  misurare  i  progressi  futuri;  un  modello
caratterizzato da una maggiore e migliore collaborazione tra le autorità pubbliche e
le  associazioni  rom.  Tuttavia,  non  possiamo  riposarci  sugli  allori,  ma  piuttosto
dobbiamo  continuare  a  lavorare  nel  campo  dell'istruzione,  sia  all'interno  che
all'esterno  della  comunità  educativa  7,  per  migliorare  e  progredire  nel  livello  di
istruzione raggiunto dai giovani rom poiché è ancora lontano da quello raggiunto
dalla  maggioranza  della  popolazione.  Qui  si  richiama  l'attenzione  sul  tasso  di
abbandono, che è uno dei sintomi del problema: Il 64 % dei giovani Rom non riesce a
completare gli studi di istruzione secondaria obbligatoria (ESO) rispetto al 13 % della
popolazione.  Inoltre,  il  tasso  di  analfabetismo  della  comunità  rom  si  è  attestato
all'8,7 % nel 2011 rispetto al 2,19 % dell'intera Spagna. All'età di 16 anni il tasso di
iscrizione  dei  Rom scende  al  55 %,  ben  al  di  sotto  del  93,5 % per  il  resto  della
popolazione.  Nel  2007,  solo  il  2,6 %  della  popolazione  Rom  aveva  frequentato
l'istruzione superiore rispetto al 22 % della popolazione. Si noti inoltre che all'età di
15-16 anni la stragrande maggioranza dei Rom che rimangono a scuola sono iscritti a
una formazione professionale di livello medio o a un Programma di Qualificazione
Professionale Iniziale (PCPI). La situazione è ancora peggiore nel caso delle ragazze e
delle  giovani  donne rom1.  Il  Ministero dell'Istruzione,  della  Cultura e dello Sport,
consapevole dell'importanza di continuare a lavorare per risolvere le questioni sopra
esposte,  e  convinto che una migliore  formazione e qualifiche nel  medio e lungo
termine  contribuiranno  a  promuovere  pari  opportunità  per  i  bambini  rom  e  a
contribuire  alla  crescita  economica,  partecipa  attivamente  all'attuazione  della
Strategia nazionale per l'inclusione sociale dei Rom in Spagna 2012-2020, adottata il
2 marzo 2012 con risoluzione del Consiglio dei ministri.  La strategia spagnola per
l'inclusione  sociale  della  popolazione  Rom  è  stata  elaborata  in  risposta  alla
comunicazione  della  Commissione  europea  "Un  quadro  dell'UE  per  le  strategie
nazionali di integrazione dei Rom fino al 2020" presentata dalla Commissione il  5
aprile 2011, senza dubbio l'iniziativa più importante lanciata da tale istituzione negli
ultimi anni in questo settore. 

Gli  studenti  Rom  si  iscrivono  alle  scuole  pubbliche  a  tutti  i  livelli  di  istruzione.
Sebbene questa sia  anche l'opzione scelta  dalla  maggior  parte  della  popolazione
generale (74,7 %), la percentuale è più elevata tra la popolazione Rom (81,7 %). La
maggior parte degli studenti Rom che scelgono l'istruzione privata optano per scuole
semi-private sovvenzionate. Fino all'età di 14 anni, il tasso di iscrizione per i giovani
Rom  è  molto  simile  a  quello  della  popolazione  generale.  All'età  di  12  anni,  ad
esempio, il  tasso di iscrizione generale si attesta al 99,2 % rispetto al 98,6 % della
popolazione Rom.  Tuttavia,  all'età  di  15 anni  il  numero di  bambini  Rom iscritti  a
scuola  diminuisce  gradualmente  con  un  calo  molto  significativo  di  30,8  punti
percentuali  tra i  15 e i  16 anni,  l'età in cui l'istruzione non è più obbligatoria.  Le
differenze  più  sostanziali  tra  la  popolazione  Rom  e  la  popolazione  generale  si
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riscontrano  tra  i  16  e  i  20  anni,  raggiungendo  un  divario  massimo  di  tasso  di
iscrizione di 50,4 punti percentuali a 18 anni, età in cui il 71,1 % della popolazione
complessiva è a scuola, rispetto a solo il 20,8 % dei giovani Rom.

A questo proposito occorre sottolineare che il tasso di iscrizione per le donne rom è
inferiore a quello degli uomini Rom, il che è esattamente l'opposto di quanto accade
nella  popolazione  generale.  Ciò  significa  che  il  divario  tra  le  ragazze  rom  e  la
popolazione  generale  è  ancora  più  ampio,  raggiungendo  56,6  punti  percentuali
all'età di 18 anni.
Percorso formativo degli studenti Rom nell'istruzione secondaria dell'obbligo (ESO):
Dai  12  ai  16  anni,  la  maggior  parte  degli  alunni  Rom  sono  iscritti  all'ESO
(commensurate con la loro età), ma uno sguardo più attento mostra che all'età di 12
anni,  quando la  maggior  parte  degli  studenti  Rom dovrebbe essere  all'anno uno
dell'ESO,  il  37,3 %  è  ancora  nella  scuola  primaria  (rispetto  al  16,1 %  delle  loro
controparti della popolazione generale), il che significa che anche in questa tenera
età una percentuale significativa di  ragazzi  e  ragazze Rom ha dovuto ripetere un
livello di voto. L'età di 15 anni segna un'altra pietra miliare nel divario educativo tra la
popolazione  generale  e  i  Rom.  Non  solo  vediamo  un  calo  della  percentuale  di
iscrizione degli studenti Rom, l'11,1 % degli alunni Rom (6 % ragazze e 16 % ragazzi)
continua a studiare attraverso i cosiddetti "programmi di qualificazione professionale
iniziale" (PCPI) rispetto all'1,3 % della popolazione studentesca generale a quell'età.
Pertanto, il PCPI è un'importante alternativa per i giovani rom per continuare la loro
formazione, ma sono anche una via d'uscita dall'ESO. Un altro divario significativo si
apre all'età di 16 anni quando molti studenti Rom abbandonano la scuola (il tasso di
abbandono  è  più  alto  per  le  ragazze  rispetto  ai  ragazzi)  poiché  non  è  più
obbligatorio. Inoltre, tra i giovani Rom che rimangono iscritti a scuola a quell'età, il
43,8 % è ancora nell'ESO (rispetto al 32,6 % per la popolazione generale). Come già
accennato, si richiama l'attenzione sul fatto che il tasso di correlazione età-età degli
studenti Rom è inferiore a quello della popolazione generale in tutte le fasce di età
studiate (12, 14 e 15), il divario è particolarmente ampio all'età di 14 anni dove il 68 %
del corpo studentesco generale è iscritto al voto corrispondente alla loro età rispetto
al 26,5 % degli studenti Rom. Si noti inoltre che all'età di 15 anni, solo il 28,4  % degli
studenti Rom sono iscritti al voto che corrisponde alla loro età. Se si disaggregano i
dati per sesso troviamo che il tasso di correlazione per età è più alto per le ragazze
sia nel caso del corpo studentesco generale che del corpo studentesco Rom.

IL LIVELLO DI ISTRUZIONE DEI GIOVANI ROM 
I giovani Rom sono meno istruiti dei giovani in generale. Ad esempio, il 64,4  % dei
ragazzi e delle ragazze rom di età compresa tra 16 e 24 anni non ha conseguito il
diploma  di  istruzione  secondaria  obbligatoria  (acronimo  spagnolo  ESO),  il  che
significa che non hanno nemmeno completato l'istruzione obbligatoria,  rispetto al
solo 13,3 % di tutti i giovani di tale fascia di età. Ciò si traduce in una differenza di
51,1 punti percentuali tra i rispettivi tassi di fallimento scolastico
Vi  è  una  notevole  differenza  di  genere  tra  la  popolazione  generale  per  quanto
riguarda il tasso di insuccesso scolastico, l'11,5 % per le ragazze rispetto al 15 % per i
ragazzi e le cifre sono praticamente le stesse per i giovani Rom. Per quanto riguarda il
livello di istruzione raggiunto dai giovani Rom di età compresa tra 16 e 19 anni, il
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62,7 % ha completato la scuola primaria, il 24,8 % ha conseguito il diploma dell'ESO e
solo il 7,4 % ha completato l'istruzione secondaria non obbligatoria (scuola superiore
o formazione professionale di livello intermedio). A queste età, la differenza con la
popolazione generale è piuttosto significativa; per la stessa fascia di età, il 47 % della
popolazione generale  ha  conseguito il  diploma dell'ESO e il  24,7 % ha terminato
l'istruzione secondaria non obbligatoria. Per la popolazione rom di età compresa tra i
20 e i 24 anni il divario con la popolazione generale è ancora maggiore, in particolare
per quanto riguarda i livelli di istruzione più elevati; solo l'8,9 % della popolazione
Rom termina la scuola superiore o la formazione professionale di livello intermedio e
il 2,2 % termina gli studi superiori, mentre le stesse percentuali per la popolazione
generale sono rispettivamente del 39,9 % e del 21,5 %. Il 60,4 % dei giovani Rom di
questa  fascia  di  età  non  ha  completato  gli  studi  post-primari.  Un'analisi  più
dettagliata del livello massimo di istruzione raggiunto dalla popolazione Rom rivela
che, mentre tra i rom più anziani sono gli uomini che hanno raggiunto un livello di
formazione più elevato, tra i giovani vi è poca differenza tra i sessi. Infine, si dovrebbe
menzionare  i  giovani  che  non  studiano  né  lavorano,  popolarmente  conosciuti  in
Spagna come "ni-nis". Per quanto riguarda la fascia di età più giovane (tra i 15 e i 19
anni), il 43,3 % della popolazione Rom non studia né lavora, 30,4 punti percentuali al
di sopra del tasso nazionale (che si attesta al 12,8 %). Nella prossima fascia di età
considerata (da 20 a 24 anni) il divario con l'indicatore nazionale si restringe: Il 48,5  %
dei giovani Rom non svolge alcuna formazione o attività lavorativa rispetto al 27,4 %
della popolazione generale. Per entrambe le fasce di età, la percentuale di donne rom
che non studiano né lavorano è superiore a quella degli uomini Rom con differenze
che vanno da 6,7 punti percentuali per la fascia più giovane a 8,8 per il gruppo di 20-
24  anni.  Questi  risultati  mostrano  l'impatto  che  l'abbandono  scolastico  ha  sulla
giovane  popolazione  Rom  e  il  modo  in  cui  la  disoccupazione  colpisce
particolarmente la comunità dei giovani Rom.

A differenza della popolazione generale in cui un numero inferiore di ragazze rispetto
ai ragazzi dell'ESO deve ripetere un livello di voto, è vero il contrario per i Rom; in
altre  parole,  più  ragazze  che  ragazzi  devono  ripetere  un  anno  accademico.  La
differenza maggiore è nel quarto (ultimo) anno dell'ESO con un divario di 13,6 punti
percentuali. Vorremmo inoltre richiamare l'attenzione sugli alti livelli di assenteismo
degli studenti rom nell'ESO, dove sia l'assenteismo che le assenze non giustificate
sono  più  alti  rispetto  ad  altri  livelli  di  istruzione.  Il  tasso  di  assenteismo  per  gli
studenti Rom si attesta al 14,3 % ed è più alto per le ragazze (16 %) rispetto ai ragazzi
(12,8 %). Il tasso di assenze non giustificate, che comprende anche le prime quattro
assenze al  mese, è stato del 26,4 %. Alla fine, dopo aver superato con successo i
diversi  corsi  dell'ESO, il  62,4 % degli  studenti  Rom iscritti  al  quarto (ultimo) anno
dell'ESO ha ottenuto il diploma dell'ESO. Il 15 % in più di ragazzi Rom consegue il
diploma dell'ESO rispetto alle ragazze rom, il che confronta il numero di studenti che
si  sono  laureati  all'ESO  (indipendentemente  dall'età,  cioè  senza  considerare  che
teoricamente  gli  studenti  iniziano  l'ultimo  anno  dell'ESO  all'età  di  15  anni),  si
osservano chiare differenze tra la popolazione Rom (56,4 % del tasso di laurea) e la
popolazione generale (74,1 %).  Tuttavia,  se consideriamo solo gli  alunni  Rom che
conseguono  il  diploma  dell'ESO  entro  l'età  teorica,  la  percentuale  scende
drasticamente al 15,4 % (17 % nel caso delle ragazze rom e 14,1 % per i ragazzi).
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ITALIA 

I Rom d'Italia  

LA CONDIZIONE DELLE COMUNITÀ ROM, SINTI E CAMINANTI IN ITALIA 
Le  comunità  Rom,  Sinti  e  Caminanti  (RSC)  in  Italia  sono  caratterizzate
dall'eterogeneità dei gruppi, dalla loro varietà linguistico-dialettica, nonché da culture
diverse. I vari tentativi nel corso degli anni di promuovere l'integrazione, l'inclusione e
il  loro  riconoscimento  come  minoranza  (nazionale  o  linguistica),  confermano  la
complessità della condizione di Rom, Sinti e Caminanti. Questo status quo può essere
ben compreso, se teniamo conto del fatto che quando parliamo di comunità RSC, ci
riferiamo a:  Cittadini  italiani;  cittadini  stranieri  appartenenti  ad  altri  paesi  dell'UE;
stranieri,  cittadini  di  paesi  extraeuropei;  agli  stranieri,  ai  quali  è  stato  concesso il
diritto di asilo o di protezione sussidiaria; (de facto) apolidi, nati in Italia da persone
de facto apolidi In particolare, va tenuto presente che, al momento, la minoranza di
RSC non è concentrata in una determinata area del territorio nazionale, ma piuttosto
diffusa in tutto il paese. 
È  stata  superata  la  vecchia  concezione,  che  associava  queste  comunità  alla
connotazione  esclusiva del  "nomadismo",  termine obsoleto sia  dal  punto  di  vista
linguistico  che  culturale  e  che,  inoltre,  non  fornisce  un  quadro  corretto  della
situazione  attuale.  Più  specificamente,  secondo Piasere,  le  comunità  Rom,  Sinti  e
Caminanti cadono in: una cosiddetta categoria politetica composta da elementi che si
assomigliano tra loro in qualcosa, ma per tratti diversi; la flessibilità della struttura
concettuale di questa categoria ha permesso di includere storicamente una varietà
abbastanza composita di persone, con diverse componenti culturali". 
La  parola  Roma è  quindi  un termine universale,  che si  riferisce  a  una  miriade di
gruppi e sottogruppi, caratterizzati da una serie di somiglianze, tra cui la lingua, gli
stili di vita, le tradizioni culturali e l'organizzazione familiare. Inoltre, "nel corso del
tempo,  le  specificità culturali  individuali  si  sono compenetrate e si  sono fuse con
elementi  di  altre  popolazioni,  con  cui  sono  entrate  in  contatto,  creando  potenti
miscele e forme di vita irregolari rispetto all'archetipo dei Rom assunto". Alla luce dei
crescenti  e  sempre  più  significativi  obblighi  internazionali,  regionali,  comunitari  e
nazionali, il rispetto dei diritti fondamentali (articolo 2 della Costituzione italiana) e
l'applicazione del principio di uguaglianza formale e sostanziale (art.3, commi 1 e 2,
della Costituzione italiana) richiedono, oggi, in modo urgente, l'attuazione di misure
appropriate e specifiche: in particolare, per facilitare l'inclusione di queste comunità,
le  cui  condizioni  di  vita  continuano  a  essere  caratterizzate  da  uno  svantaggio
oggettivo.  Alla  luce  di  ciò,  è  necessario  superare  l'approccio  welfarista  e/o  di
emergenza e attuare misure appropriate e specifiche, in modo che l'uguaglianza, la
parità di trattamento (articolo 3 della Costituzione italiana) e la titolarità dei diritti e
doveri  fondamentali  (articolo  2  della  Costituzione  italiana)  siano  pienamente
affermati.
 Il riferimento all'articolo 3 della Costituzione, che riconosce la pari dignità sociale di
tutti  i  cittadini,  sembra  essenziale  per  la  condizione  di  Rom,  Sinti  e  Caminanti,
popolazioni  spesso  discriminate,  emarginate  e  stigmatizzate.  Si  stima  che  sul
territorio nazionale ci siano 120mila/180mila Rom, Sinti e Caminanti, metà dei quali
italiani e l'altra metà, anche se stranieri, sono per lo più insediati. 
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La visibilità degli insediamenti Rom alla periferia dei grandi centri urbani del Centro-
Nord e del Nord Italia talvolta porta a trascurare la presenza significativa di queste
comunità in altre aree del territorio.  A Scampia (Napoli), dove vivono oltre 1.500 rom
di origine jugoslava, le prime presenze sono state attestate dalla fine degli anni'80: la
seconda generazione di  rom jugoslavi,  nata a Scampia, è infatti  italiana. Anche in
Puglia, e al confine tra Molise e Abruzzo, ci sono presenze da più di dieci anni, per lo
più insediate. A Noto, in Sicilia, la comunità di Caminanti vi vive dalla fine degli anni
Cinquanta (anche se ci sono forme di "semi-nomadismo" per alcune di esse), mentre
il Nord Italia è caratterizzato da una presenza prevalente di Sinti. Questa situazione
porta  con  sé  la  conseguenza  dell'affermazione  del  multiculturalismo  e  della
multietnia  nella  struttura  sociale.  La  variabilità  della  popolazione  a  seguito  dei
processi  di  mobilità  intra-europea,  che  si  sono  consolidati  nel  corso  degli  anni,
significa  che  in  alcune  aree  del  paese  la  presenza  straniera,  legalizzata  o  meno,
assume dimensioni di assoluta importanza, con un contributo non indifferente allo
sviluppo economico e assistenziale del paese.

Il modo interculturale italiano
Anche se l'immigrazione cosiddetta extracomunitaria inizia a diventare un fenomeno
di massa in Italia solo a partire dai primi anni'90, una certa attenzione alle tematiche
di accoglienza della diversità è stata quella presente sul livello dei principi generali
che si riferiscono, sia in termini di atti di educazione sperimentale diretti al tema
della società multiculturale.
Va anche notato che la stessa presenza storica di rom e sinti italiani aveva costretto
le  istituzioni  educative  a  porre  l'inclusione  del  problema  scolastico  comunitario
considerato i portatori di alterità culturale. Proprio la presenza "zingara" costituisce
l'inizio di una riflessione teorica sulla diversità culturale che si applicherà ai nuovi
flussi di migranti.
Il termine interculturale compare nel 1978 in un documento del Consiglio d'Europa,
e l'importanza del concetto è ripresa nuovamente in una pubblicazione nel 1989 del
Consiglio d'Europa. Questa nuova prospettiva ha come rappresentanti  non solo i
migranti,  ma anche  i  cittadini  di  diversi  paesi  europei  che  si  sono impegnati  in
processi  di  fusione.  La  prospettiva  di  un'educazione  interculturale  caratterizzerà
l'Italia in modo molto più significativo che in altri paesi europei.
Il termine "educazione interculturale" entra per la prima volta nei programmi ufficiali
delle medie italiane nel 1979, e questo si ripete in tutti i documenti successivi come
quelli  del  1985,  che  estende  la  prospettiva  interculturale,  anche  nella  scuola
elementare,  nella  riforma  della  scuola  elementare  1990  nelle  linee  guida  per
l'infanzia  del  1991  e  nei  programmi  per  la  scuola  secondaria  nel  1992.
L'interculturalità  non  è  vista  come  una  dimensione  accessoria,  che  i  curricula
scolastici devono rispettare, ma piuttosto come un processo basato su un rapporto
di dialogo, dove le culture piuttosto che opporsi o stare come insiemi impermeabili
e bloccati,  tendono a fondersi,  mettendosi a disposizione del  commercio e della
contaminazione culturale reciproca.
A sostegno di tale processo, il Ministero istituirà già nel 2004 la Direzione Generale
degli  Studenti,  con  un  competente  Ufficio  Speciale  dedicato  all'integrazione
scolastica degli studenti stranieri e dei Rom.
La seguente sezione sarà dedicata all'analisi della legislazione scolastica italiana in
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materia  di  educazione  dei  bambini  rom  e  degli  stranieri,  fornendo  così  una
relazione più dettagliata su questa via interculturale italiana.

Strategie della Regione Calabria
La  Regione  Calabria  con  DGR  122  del  2 014 ha  approvato  il  documento  di
orientamento  strategico  di  pianificazione  operativa  2014-2020.  In  linea  con  la
strategia  Europa  2020,  la  Regione  intende  perseguire  l'obiettivo  strategico
dell'inclusione attiva e della  lotta  alla povertà  regionale,  facendo emergere dalla
povertà  estrema  una  percentuale  significativa  della  popolazione  attraverso  un
approccio multidimensionale.

La Regione, non avendo un piano strutturato finalizzato all'integrazione della RSC,
intende avviare un programma di interventi in linea con le Linee Guida UE in materia
e con la strategia nazionale ROM 2012-2020

con  strumenti  di  consultazione  pubblico-privato,  dal  tavolo  coordinamento
regionale,  già  operativo  in  Calabria,  al  fine  di  individuare  priorità  chiave  e  co-
designer degli interventi di inclusione. Programmando per il periodo 2014-2020, la
regione dispone di azioni  prioritarie  specifiche per le  popolazioni  RSC:  ridurre la
marginalità estrema e attuare azioni a favore di Rom, Sinti e Travellers in linea con la
strategia nazionale per l'integrazione dei Rom, concentrandosi nelle aree più critiche
con  l'obiettivo  di  dare  alle  famiglie  Rom  servizi  essenziali  necessari  per  far
progredire l'integrazione e l'autonomia lavorativa e avviare processi di consultazione
territoriale  coinvolgenti,  enti  istituzionali  e  associazioni  che  rappresentano  la
comunità  rom.  Sul  tema dell'estrema marginalità,  la  Regione intende  integrare  i
lavori infrastrutturali relativi all'edilizia abitativa e alle strutture sociali e sanitarie con
misure di sostegno ai senzatetto nel percorso verso l'autonomia.
Tra le priorità in termini di inclusione si definisce la Regione:
- Riduzione del numero di famiglie che vivono in condizioni di disagio attraverso
modelli  abitativi  innovativi  volti  all'aumento  dei  servizi  sociali  e  di  alloggi  per
categorie vulnerabili per motivi economici e sociali;
- Riduzione della povertà e dell'esclusione sociale lungo le tre linee di sostegno al
reddito, integrazione sociale e lavorativa (in integrazione con i mezzi previsti nell'OT
8)  e  miglioramento  dei  servizi.  La  priorità  riguarda  il  rafforzamento  dei  settori
amministrativi (servizi sociali, occupazione, servizi sanitari, istruzione, servizi per la
giustizia)  e  la  qualificazione  degli  assistenti  sociali.  La  regione  prevede  inoltre
l'integrazione degli interventi per contrastare la povertà con gli strumenti comunitari
e  nazionali  messi  a  disposizione,  quali  il  Fondo  di  aiuti  europei  agli  indigenti
(FEAMD) a livello europeo e il sostegno all'inclusione attiva (ASI) a livello nazionale.
- Promuovere l'occupabilità e la partecipazione al mercato del lavoro delle persone
più  vulnerabili,  vittime  di  violenza  o  sfruttamento  grave  e  a  rischio  di
discriminazione, sostenendo i percorsi (disabili, tossicodipendenti, detenuti, vittime
di violenza, sfruttamento, titolari stranieri di protezione internazionale, ecc.) volti a
integrare i circuiti di lavoro, e rafforzare la capacità imprenditoriale delle categorie di
disordini sociali anche avvalendosi di strumenti di innovazione sociale.

- Maggiore legalità nei settori ad alta esclusione sociale; miglioramento
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del tessuto urbano, in aree di diritto a basso tasso, attraverso il sostegno ai
beni  e  alle  imprese  confiscate  per  settori  istituzionali,  sociali,  culturali  ed
economici  e  per  agevolare  le  opportunità  di  inserimento  lavorativo  e
attraverso  lo  sviluppo  del  sistema  di  prevenzione  dei  ricorsi  giudiziari
attraverso misure di istruzione nelle azioni legali (nelle scuole, negli istituti di
istruzione,  nelle  comunità  locali)  e  nell'istruzione  di  strada  con  il
coinvolgimento  del  terzo  settore  e  il  rafforzamento  della  rete  pubblico-
privata.

- Maggiore attività economica (profit e no profit) con contenuti sociali e attività
agricole sociali (in integrazione con l'OT 3 — Competitività dei sistemi produttivi)
attraverso il rafforzamento delle attività delle imprese sociali, incoraggiando reti e
sistemi di cooperazione regionale e interregionale tra imprese e amministrazioni
che producono servizi per il territorio, incoraggiando le attività economiche ad alto
livello sociale, ambientale ed educativo. La promozione sociale dell'agricoltura è
invece  rivolta  a  valorizzare  il  ruolo  dell'agricoltura  multifunzionale  e  il
perseguimento di scopi terapeutici, riabilitazione, ospitalità e integrazione sociale,
inserimento lavorativo e formazione strettamente orientata al lavoro nelle pratiche
agricole a gruppi svantaggiati.

I Rom di Reggio Calabria 

Nella  città  di  Reggio  Calabria,  i  Rom  lottano  da  anni  contro  la  segregazione
residenziale, chiedendo di vivere equamente distribuiti su tutto il territorio e nei
quartieri insieme ai non Rom, secondo il modello di mix etnico-sociale. Il significato
di questa richiesta sta nel fatto che vivere è un elemento cruciale per l'inclusione
sociale di ogni persona, perché vivere in una casa non è semplicemente occupare
uno spazio  confortevole,  ma è  un fenomeno complesso,  fatto  di  relazioni,  che
secondo le caratteristiche sociali dei vicini consente l'inclusione nella comunità o
viceversa l'esclusione.
Per l'applicazione di questo modello abitativo,  i  Rom di Reggio Calabria hanno
seguito  un  percorso  lungo  e  difficile,  iniziato  cinquant'anni  fa  con  il  loro
insediamento in città e continua ancora oggi. Questo percorso può essere diviso in
due fasi. Nella prima fase, che va dagli anni Cinquanta al 1992, le richieste dei Rom
non sono state ascoltate, e quindi il modello abitativo riconosciuto e applicato è
stato quello della segregazione. Nella seconda fase, dal 1993 al 2008, le richieste
dei Rom hanno cominciato ad essere seguite, e quindi è nato il sistema abitativo di
equa dislocazione.

Il problema dell'inclusione scolastica

Un  altro  dei  problemi  affrontati  dalla  comunità  rom  a  Reggio  Calabria  è  stato
l'inclusione scolastica. Negli anni'70 e'80, ci sono stati pochi casi in cui i bambini rom
frequentavano le scuole pubbliche. Il tasso di abbandono era molto alto, molti di loro
finirono per  fare  lavoro manuale (raccogliere ferro o rame) o commettere crimini
(cattura  o  rapina).  Le  cose  hanno  cominciato  a  cambiare  alla  fine  degli  anni'90,
quando l'abbandono scolastico è stato affrontato a livello nazionale e le scuole sono
diventate consapevoli che il problema doveva essere affrontato. Ciò ha portato a un
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rinnovamento  delle  strategie  didattiche,  al  miglioramento  della  formazione  degli
insegnanti e all'apertura della scuola alle risorse esterne alla scuola.
Molti progetti di inclusione scolastica sono stati avviati in sinergia con le parrocchie e
i  servizi  sociali.  Hanno cercato di  coinvolgere  i  bambini  rom attraverso attività  di
laboratorio come il coro, l'uso di strumenti musicali, attività motorie ed espressive.
Hanno  cercato  di  trasmettere  conoscenze  sul  contesto  culturale  e  sociale  della
popolazione rom e di sviluppare un approccio interculturale. Oggi possiamo dire che
l'inclusione dei Rom nelle scuole può essere considerata un successo. Molti bambini
continuano oltre  la  scuola  dell'obbligo e  studiano per  un diploma.   Non ci  sono
segnalazioni di studenti che frequentano l'istruzione superiore.
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PORTOGALLO 

Roma in Portogallo

I Rom in Portogallo, conosciuti in portoghese parlato come cigano, sono un gruppo
etnico minoritario. I numeri esatti nel paese sono stime sconosciute che variano da
30,000 a 50,000.

Come implicano  alcuni  dei  loro  nomi  locali  più  comuni,  i  Rom nativi  portoghesi
appartengono al gruppo del Kale iberico (Kalos), come la maggior parte dei colleghi
ciganos  brasiliani  lusofoni  https://en.wikipedia.org/wiki/Romani_people_in_Brazil,  e  i
rom spagnoli, noti come gitanos, che condividono il  loro stesso gruppo etnico. La
loro presenza nel paese all'interno e nei dintorni di  Minho risale alla seconda metà
del XV secolo, quando attraversarono il confine dalla vicina Spagna. All'inizio, a causa
delle  loro  differenze  socioculturali  e  dello  stile  di  vita  nomade, i  cigano  furono
oggetto di feroce discriminazione e persecuzione. 

Il  numero di Rom in Portogallo è difficile da stimare, poiché è vietato raccogliere
statistiche  sulla  razza  o  sulle  categorie  etniche  nel  paese.  Secondo  i  dati  della
Commissione europea contro il  razzismo e l'intolleranza del  Consiglio d'Europa  ci
sono circa 40,000-50,000  sparsi  in  tutto  il  paese. Secondo la  filiale  portoghese di
Amnesty International, ci sono circa 30,000-50,000. L'Alto Commissario nazionale per
le migrazioni pone il numero a circa 37,000.

Storia

I primi Rom arrivarono in Portogallo alla fine del XV secolo. La presenza dei Rom in
Portogallo all'inizio del XVI secolo è confermata dal titolo di un'opera teatrale di Gil
Vicente del 1521, Act of the Gypsies (O Auto das Ciganas). A partire da re Giovanni III
nel 1526 e nel corso dei secoli, numerose leggi discriminatorie sono state rivolte ai
Rom,  che  sono  stati  riconosciuti  come  cittadini  regolari  solo  nel  1822,  dopo  la
rivoluzione liberale del 1820. 

Un'ultima ondata di  migrazioni  romanì  alla fine del  XIX secolo entrò attraverso il
confine settentrionale. 

Dopo che i primi Rom arrivarono in Portogallo tra il XV e il XVI secolo e nei secoli
successivi vi furono diverse leggi che emarginarono i cigano. Dall'inizio del XVI secolo
fino all'inizio del XIX secolo, gli fu proibito di entrare ed espellere dal paese, costretti
all'esilio nelle  colonie, utilizzati come lavoro forzato nelle navi a vela e proibito di
usare la loro lingua e abbigliamento tradizionale e di eseguire racconti di fortuna. Tali
restrizioni  e  costrizioni  furono  introdotte  dai  monarchi.  Solo  con  la  Costituzione
liberale del 1822 i Romani furono riconosciuti come cittadini portoghesi.

Dal  1920  al  1985,  uno  statuto  della  gendarmeria portoghese  (Guarda  Nacional
Republicana)  stabiliva  che  questa  forza  militare  avrebbe  dovuto  effettuare  un
monitoraggio speciale delle comunità rom. Il regolamento del 1920 sui servizi rurali
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della Gendarmeria recitava "il  personale della Gendarmeria effettuerà una rigorosa
sorveglianza sugli  zingari,  monitorando costantemente i  loro movimenti  al  fine di
prevenire  e  punire  i  loro  frequenti  atti  di  saccheggio"  (articolo  182). Nel  1980,  il
Consiglio  della  Rivoluzione,  a  seguito  di  un  parere  della  sua  commissione
costituzionale argomentando lo stesso, ha dichiarato incostituzionali gli articoli 182 e
183 di tale regolamento per violazione del principio di uguaglianza. 

Il  successivo  regolamento  del  1985  relativo  ai  servizi  della  Gendarmeria,  in  una
sezione intitolata "Sorveglianza su nomadi, mendicanti, calzoni e prostitute" (sezione
XVII), prescriveva "sorveglianza speciale su gruppi e carovane di persone che di solito
vagano  da  terra  a  terra  facendo  commercio,  partecipando  a  fiere  o  svolgendo
qualsiasi altra attività propria di uno stile di vita peripatetico" e il monitoraggio dei
"loro movimenti al  fine di prevenire e punire eventuali  atti  criminali" (articolo 81),
velato riferimento ai Romani come "nomadi" in un passaggio che assomigliava molto
a  quello  del  regolamento  precedente. In  un  controllo  giurisdizionale  nel  1989,  la
Corte  costituzionale ha  dichiarato  parte  incostituzionale  della  sezione  in  cui  ha
permesso agli ufficiali di effettuare perquisizioni senza mandati nelle carovane, ma
non le misure di  sorveglianza etnicamente discriminatorie,  anche se i  giudici  Vital
Moreira,  Magalhães  Godinho  e  Nunes  de  Almeida  hanno  firmato  un  parere
dissenziente, affermando che la norma intendeva discriminare le comunità rom ed
era incostituzionale nella sua interezza per violazione del principio di uguaglianza. 

Solo  nel  2010  il  governo  ha  approvato  un  nuovo regolamento  che  prevaleva  su
quello del 1985, eliminando tutte le menzioni esplicite o implicite di etnie specifiche.

Programmi di integrazione

Negli ultimi decenni sono stati avviati alcuni programmi governativi per promuovere
l'integrazione  dei  Rom.   Nel  1996  è  stato  creato  un  gruppo  di  lavoro  per
l'uguaglianza  e  l'inclusione  degli  zingari  in  seno  all'Alta  Commissione  per  le
migrazioni e le minoranze etniche, pubblicando un rapporto poco dopo. Nel 2013 il
governo ha approvato la strategia nazionale per l'integrazione delle comunità rom,
creando un gruppo consultivo per l'integrazione delle comunità zingari, rinominato
Consiglio consultivo nel 2018. 

Nel  2 013 l'Alta  commissione  per  l'immigrazione  e  il  dialogo  interculturale  ha
pubblicato:  Strategia  nazionale  per  l'integrazione  delle  comunità  rom,  nel  2019  è
stata  pubblicata  una  guida  per  le  scuole:  Promuovere  l'inclusione  e  il  successo
educativo delle comunità rom

Istruzione
Il 91,3 % non ha completato il terzo ciclo di istruzione di base.

Roma a São João da Talha
L'insediamento di Roma a São João da Talha è iniziato nel 1971 con l'installazione
della grande famiglia di Romões e Ciclones in baracche in legno, stagno e plastica, su

41
"Ci conosciamo l'un l'altro: Strategia per l'inclusione azionaria degli studenti Rom" 



terra poco sopra la strada N10. Nella zona, oggi ci sono due serie di alloggi sociali,
abitati  esclusivamente  da  Rom.  È  considerato  il  più  grande  agglomerato  del  suo
genere nel comune di Loures. Vivono in alloggi sociali vicino al liceo; la maggior parte
non lavora e vive di sussidi. 

Roma in AE S. João da Talha
Frequentano la scuola primaria e secondaria, ma la maggior parte di loro di solito
non frequentano le lezioni. Alcuni hanno problemi di comportamento, aggressività
nei confronti  degli  studenti  e mancanza di rispetto nei confronti  dei dipendenti  e
degli  insegnanti.  Abbandonano  i  loro  studi  in  anticipo:  7ºanno,  perché  si  sposano,
hanno figli e abbandonano la scuola. Due terzi dei Rom sono sposati prima dei 19
anni e il 16 % lo fa tra i 12 e i 14 anni.
Numero di studenti romani (2020/2021):
Istruzione di base 

 Primo ciclo — gradi da uno a quattro:  33
 Secondo ciclo — gradi cinque e sei:  30
 Terzo ciclo — classi da sette a nove: 6

Istruzione secondaria superiore
 gradi dieci, undici e dodici: 0
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UNGHERIA 

Arrivo dei Rom in Ungheria 

Non sappiamo esattamente  quando la  Roma è  arrivata  in  Ungheria.  Negli  ultimi
decenni la letteratura storica ha identificato la prima fonte relativa ai Rom come un
documento risalente al 1416. Il documento indica che i Rom erano già presenti in
Transilvania intorno al 1400. I Rom sono arrivati nei paesi balcanici a metà del XIV
secolo, passando per la Valacchia, dove sono menzionati per la prima volta nel 1385.
Dalla  Valacchia  migrarono  in  Transilvania.  Anche  nei  secoli  successivi,  i  Rom
arrivarono dai principati rumeni alla Transilvania e all'Ungheria.  I riferimenti sporadici
a persone di nome Cigan, Cygan o Chygan o a villaggi di nome Zygan possono essere
trovati in carte del XIII-XIV secolo. Alla fine del XV secolo e all'inizio del XVI secolo, il
rafforzamento delle fortificazioni e la produzione di armi non erano le uniche forme
di lavoro praticate dai Rom, per alcuni di loro erano musicisti. Alla fine del XVI secolo
o  all'inizio  del  XVII  secolo,  i  Rom  avevano  comunque  raggiunto  tutte  le  parti
dell'Ungheria.

 Immigrazione

L'immigrazione Rom iniziò nel XVI secolo e continuò per tutto il XVII secolo e divenne
ancora più significativa nel XVIII e XIX secolo. Gli immigrati rom erano madrelingua
rom; hanno imparato l'ungherese dopo il loro arrivo nel paese. Nel giro di diverse
generazioni, la loro assimilazione linguistica fu completa e non parlarono più rom.
Alcuni gruppi più piccoli, tuttavia, hanno conservato la loro conoscenza della lingua.
In alcune contee alcuni Rom continuano a parlare i Romani (il dialetto dei Carpazi) e
l'ungherese.

Il trionfo della musica "Gypsy"

I musicisti rom vivevano in Ungheria dalla fine del XV secolo. All'inizio, c'erano solo
alcuni  di  loro,  ma  il  loro  numero  è  cresciuto  costantemente.  Tuttavia,  le  bande
"zingari"  e  le  orchestre "zingari"  non iniziarono a formarsi  fino al  XVIII  secolo.  La
prima band zingara è stata fondata da Panna Czinka. Alla fine del secolo, era stata
istituita un'intera serie di orchestre "zingari". Nei primi periodi, sono stati fondati dai
proprietari terrieri per il loro intrattenimento. Tuttavia, i proprietari terrieri erano di
solito abbastanza disposti  a sostenere  le  esibizioni  pubbliche e portavano le loro
orchestre  insieme  a  loro  alle  diete  nazionali.  I  musicisti  rom  "zingari"
accompagnarono anche i loro maestri nella guerra d'indipendenza del 1848. Dopo la
sconfitta ungherese, era tempo di allegria lusinghiera;  e i musicisti  rom erano più
richiesti che mai.

XX secolo

Dopo l'indipendenza ungherese nel 1919, il governo ungherese eseguì una serie di
politiche anti-Roma. I Rom erano proibiti da ostacoli burocratici dalla pratica dei loro
mestieri  tradizionali,  e le incursioni annuali  della polizia sulle comunità rom erano
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imposte  dalla  legislazione. Durante  la  seconda  guerra  mondiale,  28,000  rom
ungheresi  furono  assassinati dai  nazisti,  che  lavorarono  in  collaborazione  con  le
autorità ungheresi guidate da Ferenc Szálasi del Partito della Croce Freccia.  
Dopo l'istituzione dell'amministrazione del  dopoguerra,  la  discriminazione formale
nei confronti dei Rom è stata eliminata e le condizioni per la popolazione Rom sono
migliorate. Tuttavia,  erano  ancora  economicamente  svantaggiati  e  non  hanno
beneficiato della riforma fondiaria del dopoguerra allo stesso livello degli ungheresi
etnici. 
Durante la rivoluzione ungherese del 1956, diverse migliaia di rom ungheresi presero
parte  alla  rivolta,  stimata  intorno  al  5-8 % delle  forze  rivoluzionarie. Tra  le  figure
romane  della  rivoluzione  c'era  Gábor  Dilinkó,  che  combatté  nella  battaglia  del
Passaggio di Corvin e in seguito divenne un artista.
Gli  anni'60  e'70  hanno  visto  un  processo  di  integrazione  dei  Rom  nella  società
ungherese,  con  molti  Rom  che  diventano  più  urbanizzati  e  lasciano  le  loro
occupazioni tradizionali per prendere posti di lavoro industriali. Ciò faceva parte di un
deliberato  tentativo  di  integrare  i  Rom  nella  società  ungherese,  eliminando  le
particolarità economiche e culturali  che li  differenziavano dalla maggioranza della
popolazione. Nonostante  questa  politica,  i  Rom avevano  ancora  redditi  più  bassi
rispetto ai non Rom, che si credeva fossero collegati alle dimensioni delle famiglie più
grandi  e al  loro  modello  di  residenza più rurale. Alcuni  Rom hanno continuato  a
partecipare  all'economia  non  statale,  in  particolare  la  musica,  l'artigianato,  il
commercio  di  cavalli  e  il  commercio,  le  loro  fortune  aumentano  e  diminuiscono
durante l'era comunista a seconda del grado di autonomia economica consentito dal
regime. Dopo la caduta del comunismo, i rom ungheresi hanno sofferto in modo
sproporzionato del collasso economico del  paese, con alti  tassi  di  disoccupazione
accompagnati da un aumento del sentimento razzista anti-roma.
Gli  attuali  cambiamenti  demografici  in  Ungheria  sono  caratterizzati  da  un
invecchiamento, una diminuzione della popolazione, mentre il numero di persone di
origine rom è in aumento e la composizione per età della popolazione rom è molto
più  giovane  di  quella  della  popolazione  complessiva.  Le  contee  con  la  più  alta
concentrazione  di  Romani  sono  Borsod-Abaúj-Zemplén e  Szabolcs-Szatmár-Bereg
(ufficialmente 45,525 e 25,612 persone nel 2001, rispettivamente), ma ci sono altre
regioni con una popolazione rom tradizionalmente alta come parti di  Baranya e le
zone centrali della valle del Tisza.
Anche  se  tradizionalmente  vivevano  in  campagna,  sotto  le  tendenze
dell'urbanizzazione  generale  dalla  seconda  metà  del  XX  secolo  molti  di  loro  si
trasferirono nelle città.  C'è una considerevole minoranza rom che vive a  Budapest
(ufficialmente 12,273 persone nel 2001).  Il numero reale di rom in Ungheria è una
questione  controversa.  Nel  censimento  del  2001 205,720  persone  si  chiamavano
Romani, ma gli esperti e le organizzazioni romanì stimano che ci siano tra 450,000 e
1,000,000 rom che vivono in Ungheria. 
Gli studi degli anni'90 mostrano che la maggior parte dei rom in Ungheria cresce con
l'ungherese come lingua madre. Solo circa il 5 % parla romani e un altro 5 % parla
Boyash come lingua madre, con in particolare i romani in rapido declino.  Boyash è
una lingua legata al rumeno e a parte le parole in prestito non relative ai Romani.
Durante la seconda guerra mondiale, circa 28,000 romani furono uccisi dai nazisti in
Ungheria. Da allora, la dimensione della popolazione rom è aumentata rapidamente.
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Oggi ogni quinto o sesto neonato ungherese appartiene alla minoranza rom. Sulla
base delle attuali tendenze demografiche, una stima del 2006 della Central European
Management  Intelligence  sostiene  che  la  percentuale  della  popolazione  rom
raddoppierà entro il 2050.

Esclusione economica

Nella  transizione  verso  un'economia  di  mercato,  i  lavoratori  Rom  avevano  una
probabilità  sproporzionata  di  perdere  il  posto di  lavoro,  causando gravi  difficoltà
economiche ed esclusione sociale. La popolazione rom dell'Ungheria soffre ancora di
un  elevato  tasso  di  povertà,  che  può  essere  spiegato  solo  in  parte  dalle  loro
dimensioni familiari più ampie. Il tasso di disoccupazione per i Rom nel 2012 è stato
di almeno il 70 %, da tre a quattro volte quello dei non rom. Il  Comitato di Helsinki
per  i  diritti  umani sull'Ungheria  ha  riferito  che  i  Rom  non  ricevono  parità  di
trattamento  nell'occupazione,  mentre  il  relatore  speciale  delle  Nazioni  Unite  sul
razzismo afferma che, secondo le ONG, l'elevato livello di disoccupazione tra i Rom è
il risultato di frequenti discriminazioni nel mercato del lavoro. Più del 40 % dei Rom
intervistati nel 2 012 ha dichiarato di aver subito discriminazioni razziali, ed è comune
per i Rom che sono invitati a intervistare che la posizione è stata ricoperta quando la
loro  etnia  diventa  evidente. I  commercianti  cinesi  in  Ungheria  spesso  assumono
donne romanì per lavorare perché non richiedono una retribuzione elevata. In questo
regime non sono presenti tasse o previdenza sociale.
Le condizioni abitative dei rom ungheresi sono notevolmente peggiori di quelle dei
non rom in una serie di indicatori di privazione. I rom ungheresi vivono spesso in
distretti segregati di piccoli villaggi isolati che mancano di servizi di base. Le ONG, gli
accademici  e  le  organizzazioni  religiose  che  lavorano  con  i  Rom  riferiscono  che
spesso  viene  loro  negato  l'accesso  agli  alloggi  pubblici  e,  laddove  esistano
programmi  governativi  per  migliorare  le  loro  condizioni  di  vita,  possono  essere
ostacolati dalle autorità locali.

Istruzione dei Rom

C'è  un  atteggiamento  positivo  nei  confronti  di  un'istruzione  inclusiva  tra  tutte  le
principali parti interessate e strutture politiche in Ungheria. Vi è anche una storia di
iniziative e disposizioni sistemiche che affrontano le esigenze dei Rom nel settore
dell'istruzione.  Inoltre,  il  paese dispone di  un settore  non governativo Rom forte,
attivo e ben sviluppato, nonché di organizzazioni della società civile non Rom per i
diritti  umani. Questi gruppi hanno contribuito da tempo a migliorare la situazione
educativa dei Rom. Nel frattempo, il numero di Rom che occupano posizioni chiave a
livello di governo e di contea è aumentato significativamente negli ultimi anni. Negli
ultimi  anni,  c'è  stata  una  grave  transizione  nel  campo  dell'istruzione,  che  sta
diventando sempre più una priorità pubblica. I bambini rom in Ungheria hanno pieno
accesso all'istruzione. 
Anche il tasso di partecipazione dei Rom è elevato e gli abbandoni rappresentano
solo un problema a livello di scuola secondaria. Sono disponibili libri di testo gratuiti,
diverse prestazioni sociali e borse di studio e assistenza di tutoraggio per gli studenti
Rom. Inoltre, l'azione affermativa è integrata istituzionalmente nell'istruzione terziaria
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dell'Ungheria e la desegregazione è finanziata da una disposizione di bilancio che
fornisce un sostegno normativo pro capite all'integrazione. Anche i Rom in Ungheria
sono assistiti dai fondi sociali dell'UE. 
Tuttavia,  vi  sono  ancora  alcune  debolezze  sistemiche  del  sistema  di  istruzione
ungherese che devono essere affrontate,  tra cui: I bambini provenienti da famiglie
povere affrontano gravi barriere di iscrizione che provengono dal sistema educativo
selettivo, in cui le scuole sono incoraggiate a favorire i bambini di buona reputazione
economica nel prendere decisioni di ammissione. 
Questo problema si manifesta nei seguenti modi: L'iscrizione dei bambini rom agli
asili e alle scuole è ostacolata da molti fattori, come la mancanza di posti disponibili
in classe, la mancanza di mezzi pubblici, la gestione scolastica non accogliente e, in
alcuni casi, scuole e classi segregate. La povertà costituisce un ostacolo importante.
Le famiglie rom in comunità rurali povere o insediamenti vivono lontano dalle buone
scuole. Non possono pagare i mezzi pubblici per raggiungere le migliori scuole, libri
o altre spese di istruzione, e le borse di studio sono di solito insufficienti a coprire
tutti i costi. 
La  qualità  dell'istruzione  fornita  ai  bambini  rom  è  inadeguata  e  insufficiente  a
garantire il completamento con successo dei livelli di istruzione più elevati. Pertanto, i
risultati  scolastici  dei  bambini  Rom  sono  bassi  e  i  loro  tassi  di  ripetizione  e
abbandono della classe sono elevati, soprattutto a livello secondario. Molti di loro si
iscrivono a scuole di bassa qualità o scuole professionali che non danno agli studenti
le competenze di cui hanno bisogno per avere buone prospettive di occupazione. 
L'istruzione degli insegnanti, soprattutto a livello iniziale, non prepara gli insegnanti a
lavorare in classi multiculturali eterogenee. Il sistema di istruzione degli insegnanti è
prevalentemente orientato alla conoscenza e non al metodo. Sebbene vi sia una vasta
gamma di formazione in servizio, gli insegnanti sono liberi di scegliere quale di questi
corsi  seguirà.  I  più  popolari  di  questi  corsi  sono  l'inglese  e  le  tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, e meno insegnanti seguono quei corsi che
consentirebbero  loro  di  lavorare  in  ambienti  multiculturali.  Un'altra  debolezza
sistemica è la tendenza dei  diversi  comitati  professionali  a valutare le capacità di
apprendimento di collocare i bambini svantaggiati, in particolare i bambini rom, in
istituti di istruzione speciali.
La segregazione, in forme diverse, rappresenta un altro importante problema che i
bambini rom devono affrontare nel sistema educativo odierno in Ungheria. 
Il problema può manifestarsi nei seguenti modi: La segregazione tra le scuole può
essere  causata  da  manutentori  scolastici  che  sono favorevoli  a  mantenere  scuole
separate solo per i bambini rom. La migrazione spontanea di non Rom da un'area
determina l'aumento della percentuale di studenti Rom. La segregazione all'interno
delle  scuole  può  emergere  a  causa  del  sistema  di  finanziamento  per-studente
dell'istruzione.  Gli  amministratori  scolastici  sono interessati  ad  avere  più  studenti
possibile. Pertanto, per prevenire l'"emigrazione" dei bambini non rom, che di solito
avviene  a  causa  dell'aumento  della  percentuale  di  studenti  Rom,  alcune  scuole
istituiscono classi  segregate per gli  studenti  Rom. Queste classi separate possono,
nella maggior parte dei casi, essere trovate in edifici separati e di qualità inferiore. 
La  segregazione  avviene  nelle  scuole  speciali.  In  pratica,  scuole  speciali  e  classi
speciali  significano  che  gli  studenti  devono  affrontare  basse  aspettative,
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insegnamento di  basso livello e programmi di  studio più bassi.  La percentuale di
studenti rom nelle scuole speciali è estremamente elevata. 
La  segregazione  attraverso  l'esenzione  dalla  frequenza  scolastica  è  un  metodo
relativamente  nuovo  per  separare  i  bambini  rom.  Molti  bambini  rom  vengono
classificati  come studenti  di  studio a casa che sono obbligati  solo a sostenere gli
esami alla fine di ogni semestre. Questa è un'alternativa comune per molti bambini
rom che  sono a  rischio  di  abbandono,  ma gli  studenti  di  tali  programmi  hanno
ridotto le possibilità di finire la scuola. 
La segregazione di  fatto avviene quando i  bambini  rom vengono spinti  in scuole
professionali di breve durata. Molte relazioni ungheresi e internazionali sottolineano
le  debolezze  dell'istruzione  professionale  a  breve  termine.  Queste  scuole  sono
l'ultima risorsa per i giovani socialmente e accademicamente esclusi, molti dei quali
sono Rom.  Il  sistema è scollegato dalle  esigenze dei  datori  di  lavoro,  con poche
opportunità di apprendistato e alti tassi di abbandono, vale a dire circa il 20-25 % nei
gradi nove e 10.
Mentre quasi la metà degli  studenti  delle scuole secondarie ungheresi si  iscrive a
scuole  secondarie  professionali  o  scuole  di  grammatica  complete,  che  offrono
migliori  opportunità,  solo  un  bambino  su  cinque  Rom  lo  fa.  Inoltre,  il  tasso  di
abbandono nelle scuole secondarie è significativo. Poco più dell'80 % dei bambini
romani completa l'istruzione primaria, ma solo un terzo continua gli studi sul livello
intermedio (secondario). Ciò è di gran lunga inferiore a oltre il 90 % dei bambini di
famiglie non romene che continuano gli studi a livello intermedio. Meno dell'1 % dei
Romani possiede certificati di istruzione superiore.
Anche la separazione dei bambini rom in scuole e classi segregate è un problema, ed
è in aumento negli ultimi 15 anni. Le scuole segregate sono in parte il risultato del
"volo bianco",  con i genitori  non romeni che mandano i loro figli nelle scuole nei
villaggi o nelle città vicine quando ci sono molti studenti romani nella scuola locale,
ma anche i bambini rom sono spesso collocati in classi segregate anche all'interno di
scuole  "miste". Nel  2016  la  Commissione  europea  ha  avviato  una  procedura  di
infrazione nei confronti dell'Ungheria per la segregazione dei bambini rom, che ha
seguito sei casi in cui la Corte suprema ungherese ha stabilito che i distretti scolastici
avevano  imposto  la  segregazione  nelle  scuole.  Quell'anno,  secondo  Amnesty
International, il 45 % dei bambini Rom frequentava scuole segregate.
Molti  altri  bambini  rom  vengono  inviati  alle  classi  per  alunni  con  disabilità  di
apprendimento.  La percentuale di  bambini  rom nelle  scuole speciali  è passata da
circa il 25 % nel 1975 al 42 % nel 1992, con un'indagine del 1997 che mostrava pochi
cambiamenti; tuttavia, un rapporto dell'Istituto Nazionale per l'Educazione Pubblica
afferma che "la maggior parte degli esperti concorda sul fatto che un buon numero
di bambini rom che frequentano scuole speciali  non sono nemmeno leggermente
disabili mentalmente".

Programmi sostenuti per bambini/alunni svantaggiati e moltiplicati, compresi i
bambini Rom

Negli  istituti  di  istruzione  pubblica  e  professionale  e  al  di  fuori  di  essi,  i
bambini/alunni  svantaggiati  svantaggiati  o  moltiplicati  sono sostenuti  attraverso  i
seguenti  programmi  mirati.  L'istruzione  obbligatoria  dell'asilo  dall'età  di  tre  anni,
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introdotta  dal  1º settembre 2015,  svolge un ruolo  significativo nell'equiparare  gli
svantaggi.
Metodi e programmi applicati nelle istituzioni

 Sistema pedagogico integrato
 Programma di istruzioni complesse
 Programma centrale complesso
 Programmi di Arany János
 Programmi di borse di studio "Útravaló" (Per la strada)
 Programma "Dobbantó" (Primavera) delle scuole di formazione professionale

Misure di sostegno delle istituzioni sociali
 Sicuro avviare centri per bambini
 Programmi "Tanoda" (centri di apprendimento extrascolastici)
 Prevenire l'abbandono scolastico precoce delle ragazze romany

Contribuire  a  prevenire  l'esclusione sociale,  sostenere  le  persone  con difficoltà  di
apprendimento  e  svantaggi  sociali  non  è  limitato  entro  i  confini  del  sistema  di
istruzione pubblica. A livello terziario, i benefici determinati nell'istruzione pubblica
continuano ad essere forniti agli studenti con difficoltà di apprendimento. I college e
le università sostengono le persone bisognose con borse di  studio.  Il  sostegno a
coloro che partecipano all'istruzione e alla formazione degli adulti è fornito attraverso
le istituzioni centrali a scapito del sostegno centrale.

Sintesi  dei  punti  di  forza  e  di  debolezza  sistemici  per  quanto  riguarda
l'istruzione dei Rom 

Punti di forza 
In  Ungheria  vi  è  un  atteggiamento  positivo  ampiamente  accettato  nei  confronti
dell'integrazione tra tutte le parti interessate e le strutture politiche importanti. Vi è
anche una storia di iniziative e disposizioni sistemiche che affrontano le esigenze dei
Rom nel settore dell'istruzione. Inoltre, una società civile forte e ben sviluppata di
ONG rom e organizzazioni per i  diritti  umani non Rom ha affrontato le questioni
relative all'istruzione dei Rom per un periodo più lungo e sempre più Rom lavorano
in posizioni chiave a livello governativo o di contea. 
Di conseguenza, i bambini rom in Ungheria hanno pieno accesso all'istruzione. Anche
il tasso di partecipazione dei Rom è elevato e la tendenza ad abbandonare il sistema
educativo inizia a emergere come un problema solo a livello di scuola secondaria. Vi
è una fornitura gratuita di libri di testo, diverse prestazioni sociali, e l'assistenza di
borse di studio e tutoraggio che possono essere utilizzati dagli studenti Rom. Inoltre,
l'azione affermativa è istituita istituzionalmente nell'istruzione terziaria in Ungheria e
la  desegregazione  è  finanziata  da  una  disposizione  di  bilancio  che  fornisce  un
sostegno  normativo  pro  capite  all'integrazione.  Anche  i  Rom  in  Ungheria  sono
assistiti dai fondi sociali dell'UE. 
Debolezze 
Nonostante gli aspetti positivi summenzionati, l'istruzione dei Rom in Ungheria deve
ancora  affrontare  molte  debolezze  sistemiche.  Le  principali  questioni  relative
all'istruzione Rom in questo senso possono essere riassunte come segue: 
Ci sono ancora ostacoli all'iscrizione per i Rom in Ungheria: 
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 L'iscrizione dei bambini rom all'asilo deve affrontare gravi barriere, tra cui la
mancanza di posti, la mancanza di mezzi pubblici, ecc.; L'iscrizione scolastica
non è equa a causa di un sistema presumibilmente che dà ai genitori la libera
scelta  delle  scuole,  la  segregazione  nelle  scuole  e  nelle  classi,  le  grandi
differenze nella qualità delle scuole, la discriminazione nella categorizzazione
degli studenti e altri episodi di discriminazione; 

 i  genitori  e  le  autorità  locali  dei  Rom  non  sono  ben  informati  sulle  loro
opzioni, sull'esistenza di scuole migliori, sulle nuove politiche, sulle borse di
studio e su altre informazioni essenziali; la povertà può essere una barriera in
molti modi: Le famiglie rom spesso vivono lontano dalle scuole secondarie; i
trasporti pubblici, i libri e altri materiali sono costosi; le borse di studio non
sono sufficienti a coprire tutti i costi; e il targeting delle borse di studio non è
abbastanza mirato.

Molti  indicatori  dimostrano che la qualità dell'istruzione fornita  ai  bambini  rom è
meno che adeguata, quindi non può garantire il  loro conseguimento duraturo e il
completamento  con  successo  dei  livelli  di  istruzione  più  elevati.  I  fattori  che
influenzano la qualità includono: 

 insegnanti con scarse conoscenze pedagogico-metodologiche; 
 basse aspettative; 
 un tasso di ripetizione ad alta classe; 
 un elevato tasso di abbandono nel livello secondario; 
 l'iscrizione a scuole svantaggiate e con scarse prestazioni; 
 iscrizione  a  scuole  professionali  che  si  istruiscono  per  vocazioni  poco

attraenti per le quali non vi è alcuna domanda; 
 copertura  inadeguata  del  sostegno  post-scuola  per  tutti  gli  studenti

bisognosi. 
La  maggior  parte  degli  insegnanti  attivi  non  sono addestrati  ad  insegnare  in  un
ambiente  culturalmente  diversificato  e  non  possono  superare  i  loro  pregiudizi  e
stereotipi nei confronti dei Rom e dei bambini migranti.  La formazione iniziale non
prepara gli insegnanti all'insegnamento in classi eterogenee. Il sistema di istruzione
degli  insegnanti  è  prevalentemente  orientato  alla  conoscenza  e  non  al  metodo.
Questo non  è  compensato dalla  formazione  in  servizio.  Sebbene  vi  sia  un'ampia
offerta di formazione in servizio per gli insegnanti praticanti, la scelta effettiva tra le
opzioni  di  formazione è completamente gratuita;  quindi  gli  insegnanti  più spesso
scelgono corsi di inglese e informatica. 
Ci sono diverse incompatibilità nel sistema che ostacolano l'educazione dei Rom: 

 Scuole  speciali  e  comitati  professionali  per la valutazione delle  capacità di
apprendimento,  che insieme decidono di collocare i  bambini nell'istruzione
speciale, sono spesso allo stesso livello (contea), combinando così gli incentivi
per collocare i bambini Rom in un'istruzione speciale. È estremamente difficile
tornare dalle scuole speciali all'istruzione tradizionale. 

 La  valutazione  degli  elementi  chiave  del  sistema,  come  le  scuole  sotto  le
autorità comunali e provinciali, viene effettuata a livello comunale o di contea.
Spesso,  l'agenzia  di  valutazione  viene  pagata  dall'entità  oggetto  della
valutazione. I risultati di una valutazione equa sono quindi difficili da trovare,
in particolare per quanto riguarda il trattamento dei gruppi emarginati. C'è un
urgente  bisogno  di  rivedere  il  lavoro  dei  manutentori  scolastici  (come  il
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governo locale,  il  governo della contea,  la  chiesa, il  privato,  la fondazione,
ecc.) e la valutazione dell'attività in classe degli insegnanti.

Fonti:
https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/content/hungary_en
https://www.euromanet.eu/upload/58/69/Hungary_report.pdf
https://www.romaeducationfund.org/hungary-and-roma-education/
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4. Popolazione Rom in Europa

C'è un duplice problema importante nella raccolta di dati sulle persone rom:
la forte sfiducia nei confronti degli individui e delle organizzazioni rom da un lato e il
rifiuto delle categorie etniche nei dati ufficiali dall'altro.  Tra diverse fonti ufficiali, il
numero  di  persone  percepite  come Rom in  Europa  può quindi  variare  da  1  a  5
milioni. Di conseguenza, per paura o per mancanza di una categoria pertinente da
identificare,  un  numero  significativo  di  Rom  è  invisibile  nella  maggior  parte  dei
censimenti.  Sulla  base  di  alcune  statistiche  ufficiali  e  di  ricerche  accademiche,  è
comunque possibile effettuare una stima del numero di Rom nei diversi paesi europei
(tabella 1.1). 

Tabella 1.1. Numero stimato di Rom in Europa
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5. Politiche nei sistemi educativi

Due principali categorie non esclusive di approcci politici possono essere adottate dai
paesi verso l'inclusione degli studenti Rom e delle comunità rom in generale nella
società tradizionale (Rete di apprendimento del Fondo sociale europeo (FSE), 2015): 
L'  approccio mirato, il cui obiettivo è il miglioramento della minoranza rom. I suoi
convenuti sostengono che gli studenti rom soffrono di esclusione non solo a causa
della loro situazione socioeconomica, ma anche a causa della discriminazione basata
sulla loro etnia. Il fatto che siano soggetti a una forma specifica di discriminazione
richiede  politiche  su  misura  per  gli  studenti  Rom  come  gruppo  distinto.  La
discriminazione può assumere varie forme, tra cui il bullismo e la violenza fisica, ed
essere espressa a tutti i livelli, anche nei discorsi politici e accademici, nelle aule, nelle
scuole e nelle politiche educative. Politiche mirate nei confronti delle comunità rom
potrebbero  pertanto  essere  considerate  necessarie  al  fine  di  ridurre  gli  ostacoli
specifici all'inclusione e gli squilibri cui devono far fronte i singoli Rom. 
L'  approccio  mainstream che  mira  a  promuovere  l'inclusione  per  l'intera
popolazione  scolastica  senza  categorizzare  una  minoranza  etnica  distinta  che
sopporterebbe  problemi  specifici.  I  suoi  inquilini  sostengono  un  approccio
etnicamente cieco con particolare attenzione all'uguaglianza civica incarnata in un
quadro generale contro la discriminazione e i diritti umani. In questo caso, le politiche
mirano ad aumentare le opportunità per i Rom nel trattare con gli istituti di istruzione
nel suo complesso. Temono che un approccio mirato possa "etnicizzare" l'identità dei
Rom che sarebbe contraria ai principi di inclusione e preferire un approccio basato
sui diritti rivolto a tutti i cittadini senza particolare attenzione a un gruppo basato su
caratteristiche  etniche.  Possono  anche  criticare  politiche  mirate  per  ignorare  i
problemi satellitari e/o omogeneizzare la popolazione Rom altamente diversificata,
non solo in termini di pratiche, ma anche in termini di status socioeconomico. 
Al contrario, l'approccio mainstream è stato criticato per aver reso invisibili i Rom e
per aver ignorato questioni di rilievo alla radice della loro esclusione. Nei paesi che
adottano un approccio daltonico quando si tratta di elaborazione delle politiche e/o
non riconoscono ufficialmente i gruppi Rom come minoranza nazionale etnica, poche
politiche nazionali li prendono di mira in modo specifico. Di conseguenza, in tutti i
settori, compresa l'istruzione, tendono a colpire lo svantaggio socioeconomico e non
attuano  misure  complementari  per  rispondere  alle  sfide  dell'emarginazione  o
dell'esclusione legate al razzismo e alla discriminazione etnica. 

Le  istituzioni  europee  hanno  cercato  di  risolvere  questo  dilemma  sostenendo
politiche  basate  sul  principio  esplicito  ma  non  esclusivo  di  targeting.  Guida  la
governance  a  livello  europeo  sull'inclusione  dei  Rom  e  corrisponde  al  secondo
principio dei dieci principi fondamentali comuni sull'inclusione dei Rom. 
Principi  di  base  comuni  sull'inclusione  dei  Rom  sviluppati  dalla  piattaforma
europea per l'inclusione dei Rom.
1. Politiche costruttive, pragmatiche e non discriminatorie
2. Targeting esplicito ma non esclusivo
3. Approccio interculturale
4. Mirare al mainstream
5. Consapevolezza della dimensione di genere
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6. Trasferimento di politiche basate su dati concreti
7. Utilizzo degli strumenti dell'Unione europea
8. Coinvolgimento degli enti regionali e locali
9. Coinvolgimento della società civile
10. Partecipazione attiva dei Rom

Per quanto riguarda il tipo di misure attuate dai paesi, il documento di lavoro dei
servizi della Commissione per il 2019 rileva che nel 2017 su un totale di 243 misure
pertinenti per l'istruzione, più della metà (140) sono state mirate. La seguente figura
3.1 fornisce una panoramica dei tipi di misure adottate dai diversi paesi. 

Figura  3.1.  Numero di  misure  attuate  nel  settore  dell'istruzione  per  tipo  di
misura (mainstream o target) nel 2017
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6. Quadro europeo

Esistono enormi divari  tra i  Rom e il  resto della popolazione per quanto riguarda
l'istruzione, la sanità, l'occupazione e l'accesso a alloggi dignitosi e servizi essenziali.
Colmare queste lacune è fondamentale per migliorare la vita dei Rom.
Per far fronte a queste sfide, il quadro dell'UE fissa quattro obiettivi europei.
Istruzione:  Assicurarsi  che  tutti  i  bambini  rom  completino  almeno  la  scuola
primaria
Solo il  42 % dei  bambini  rom completa la scuola primaria  in  alcuni  Stati  membri
dell'UE.  Questo  è  spesso  il  risultato  di  una  discriminazione  o  di  un'istruzione
segregata.
Occupazione: Colmare il divario
I  tassi  di  occupazione  per  i  Rom  sono  molto  più  bassi  rispetto  al  resto  della
popolazione. Ciò è spesso dovuto alla discriminazione sul mercato del lavoro, il che
rende difficile per i Rom trovare o mantenere un lavoro.
Assistenza sanitaria: Ridurre le disuguaglianze
L'aspettativa di vita per i Rom è, in media, di 10 anni inferiore alla media dell'UE. Alti
livelli  di  mortalità  infantile  esistono  anche  in  molte  comunità  rom.  Queste
disuguaglianze sono legate alle cattive condizioni di vita dei Rom svantaggiati e al
loro limitato accesso a un'assistenza sanitaria di qualità.
Alloggio e servizi essenziali: Colmare il divario
I  Rom  spesso  vivono  in  alloggi  poveri  con  accesso  inadeguato  ai  servizi,  come
l'acqua, l'elettricità e il  gas.  Queste condizioni  hanno un impatto importante sulla
salute delle comunità rom. Sono anche spesso il risultato di zone di vita segregate,
che creano ulteriori barriere tra i Rom e il resto della popolazione.

La Commissione fissa sette obiettivi a livello dell'UE per il periodo fino al 2030. Tre
di questi obiettivi sono orizzontali nei settori dell'uguaglianza, dell'inclusione e della
partecipazione.  Gli  altri  quattro  sono  obiettivi  settoriali  nei  settori  dell'istruzione,
dell'occupazione, dell'alloggio e della sanità. 
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7. Accesso all'istruzione e risultati

Una ricerca in Romania ha rilevato che una combinazione di fattori  istituzionali  e
strutturali  incorporati  nel sistema educativo porta a tassi elevati di abbandono dei
Rom e alla mancata partecipazione. Questi fattori potrebbero essere rilevanti anche
per altri paesi.
Esse comprendono la scarsa infrastruttura e la carenza di attrezzature, la distanza
geografica dalle scuole e la mancanza di mezzi pubblici disponibili, problemi generali
che colpiscono in modo sproporzionato le zone rurali  emarginate in cui risiedono
molti Rom. Oltre alle cause istituzionali, le caratteristiche individuali, come i problemi
linguistici e di comunicazione, la scarsa fiducia nelle scuole, i matrimoni precoci e il
parto  o  la  necessità  di  contribuire  al  reddito  familiare,  ostacolano  la  frequenza
scolastica  dei  bambini  rom.  Tali  ragioni  sono  spesso  aggravate  da  stili  di
insegnamento o curricula che non risuonano con le esperienze reali dei bambini rom;
pregiudizi dell'insegnante o scarsa motivazione; o segregazione.
Alla domanda sul perché i figli in età scolare della famiglia non frequentassero la
scuola dell'obbligo, i rispondenti hanno potuto scegliere tra le seguenti opzioni:
"non ancora nell'istruzione", 
"smettere completamente la scuola",
"i bambini lavorano" 
oppure "non sono stati temporaneamente a scuola o hanno saltato l'anno". 
L'opzione "non ancora in istruzione" significa che avevano raggiunto l'età scolare ma
i loro genitori non li avevano ancora iscritti. Si ritiene che i bambini dichiarati come
"lavoratori" abbiano interrotto l'istruzione. In tutti gli Stati membri dell'UE, meno del
2 % di tutti i bambini Rom non frequentava la scuola perché era stato riferito che
lavoravano. La categoria "temporanemente non a scuola o saltata l'anno" comprende
i bambini che hanno perso un anno scolastico a causa di malattie, traslochi, problemi
finanziari  o  altri  motivi.  Una  di  queste  risposte  è  stata  intesa  come  non
partecipazione.
La scelta di una delle possibili opzioni per la non partecipazione è solo il primo passo
verso la spiegazione dei suoi fattori sottostanti. Tre motivi principali possono essere
distinti  per i  bambini in età di scuola dell'obbligo che non frequentano la scuola:
inizio scolastico tardivo (59 %),  frequenza scolastica  irregolare (5 %) e abbandono
precoce (36 %). Tuttavia, tali  categorie si sovrappongono in una certa misura ed è
difficile  differenziare  rigidamente  le  "ragioni"  dai  "risultati  della  mancata
partecipazione". L'abbandono scolastico può essere un risultato finale dell'inizio della
scuola tardiva o della frequenza scolastica irregolare, ma può anche essere utilizzato
come "ragione" per non frequentare la scuola. Questi tipi di motivi formano modelli
specifici  per paese. Nella maggior parte degli  Stati  membri dell'UE, l'inizio tardivo
sembra essere il motivo principale per non frequentare la scuola dell'obbligo.
Sono necessarie ulteriori  ricerche per esaminare le ragioni  di un ritardo nell'avvio
dell'istruzione  obbligatoria,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la  mancanza  di
esperienze  prescolastiche  e  l'esistenza  di  criteri  di  ammissione,  come  i  "test  di
maturità" che potrebbero incidere in modo sproporzionato sui Rom.
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8. Partecipazione all'istruzione formale

I dati sul conseguimento dell'istruzione formale indicano forti differenze tra Rom e
non Rom (figura 11). In alcuni paesi, molti Rom non hanno avuto alcuna istruzione
formale. In Grecia, il 44 % degli intervistati Rom di età pari o superiore a 16 anni ha
dichiarato di non essere mai stato a scuola. Per il Portogallo, tale cifra era del 32 % e
in Francia,  Italia e Romania era compresa tra il  20 % e il  25 %. Al contrario,  nella
Repubblica ceca, in Ungheria e in Slovacchia, la percentuale di Rom che hanno riferito
di non aver mai frequentato la scuola è molto bassa. L'espansione dell'istruzione per i
Rom è evidente in tutti gli Stati membri: la percentuale di Rom che non hanno mai
frequentato la scuola è più bassa tra la fascia di età più giovane. La percentuale di
intervistati nella fascia di età più anziana che segnala di non aver mai frequentato la
scuola è più alta in Grecia (66 %), Portogallo (57 %) e Spagna (43 %). Il Portogallo e la
Spagna hanno compiuto progressi  particolari: i rom più giovani in questi due paesi
hanno molte più probabilità di aver frequentato la scuola rispetto ai rom più anziani. 
Questa quota elevata di giovani rom che non hanno mai frequentato un'istruzione
formale  deriva da una combinazione di  fattori  sociali,  geografici  e  infrastrutturali,
come l'esclusione sociale, le condizioni di vita inferiori alle norme, la mancanza di
scuole accessibili. 
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9. Cause di scarsi risultati educativi 

Per individuare possibili motivi di non partecipazione, l'indagine ha
chiesto  ai  rispondenti  il  motivo per  cui  hanno smesso di  frequentare  la  scuola  o
perché non hanno mai frequentato la scuola. Gli intervistati possono scegliere fino a
tre risposte diverse da un elenco di dodici. Le possibili risposte includevano ragioni
finanziarie, come la necessità di lavorare e il costo dell'istruzione, dato che le famiglie
hanno costi associati. Altre risposte riflettono motivi circostanziali, come la malattia,
la lunga distanza dalla scuola, il matrimonio e il parto o la mancanza di documenti,
così  come  altri  motivi,  come  ad  esempio  ha  fatto  male  a  scuola  o  giudicato
sufficientemente istruito.  Infine,  ci  sono ragioni  legate  all'ambiente scolastico,  che
possono, ad esempio, essere ostili. La migrazione e la necessità di assistere l'impresa
familiare o familiare non rientrano tra le categorie di risposta definite e rientrano in
"altri", la risposta scelta più frequentemente in Portogallo, Italia, Spagna e Francia.

La  tabella  1  presenta  i  tre  motivi  per  cui  i  rispondenti  Rom  hanno  scelto  più
frequentemente. Queste ragioni si riferivano a basse aspirazioni, come la convinzione
del rispondente di essere sufficientemente istruito, o di un impiego, aveva bisogno di
lavorare per ottenere un reddito o aveva trovato un lavoro.
Il secondo gruppo è in realtà legato alla povertà perché suggerisce che l'istruzione è
semplicemente inaccessibile per una parte importante degli intervistati. Dato che le
ragioni  legate  all'occupazione  per  la  cessazione  dell'istruzione  sono  solo  un'altra
dimensione  della  povertà,  la  povertà  emerge  come  motivo  principale  per
interrompere l'istruzione.
In tutti i paesi sono state selezionate più frequentemente due opzioni: "giudicati per
essere sufficientemente istruiti" e "necessari di lavorare per motivi di reddito/lavoro
trovato", il che indica che gli intervistati sembrano considerare il livello di istruzione
raggiunto come sufficiente per i posti di lavoro che possono ottenere.
I risultati non possono dirci sulla natura di questi posti di lavoro, ma è ragionevole
presumere che siano scarsamente qualificati. Ciò potrebbe rispecchiare la necessità di
trovare  lavoro  per  rispondere  alle  esigenze  immediate  a  un  livello  di  istruzione
inferiore, limitando così le opportunità di migliorare la loro situazione del mercato del
lavoro attraverso una permanenza più lunga nell'istruzione.
Dai  risultati  emergono alcuni  chiari  modelli  regionali.  La  Romania ha registrato  il
punteggio più alto per motivi legati alla povertà (costi dell'istruzione), che è emerso
anche tra le prime tre categorie in Bulgaria, Grecia, Ungheria e Slovacchia. La scelta
tra  istruzione  e  reddito  si  riflette  anche  nell'opzione  "la  necessità  di  trovare  un
lavoro",  con  la  povertà  che  agisce  nuovamente  come  un  fattore  importante  che
spinge  i  Rom  fuori  dall'istruzione.  L'abbandono  dell'istruzione  a  favore  della
generazione  di  reddito  si  ritorce,  tuttavia,  nel  lungo  periodo,  perché  riduce  le
opportunità future per la generazione di reddito e blocca efficacemente i Rom in un
ciclo di  povertà autoperpetuo.  C'è un rischio reale che le persone semplicemente
estrapolano  la  loro  esperienza  sulle  loro  aspettative,  percependo  questo  circolo
vizioso come l'unico approccio realistico, che può anche spiegare almeno in parte le
loro basse aspirazioni educative.
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Domanda:  Perché  hai  smesso  di  andare  a  scuola?  Perché  non  sei  mai  andato  a
scuola?
Gruppo di riferimento: Tutti gli intervistati Rom di età pari o superiore a 16 anni. Gli
intervistati sono stati invitati a fornire fino a tre risposte.
Fonte: Indagine pilota FRA Roma, 2011
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10. Ambiente scolastico e aula
Un esempio del Regno Unito
Buone  pratiche  per  l'inclusione  dei  bambini  rom  nelle  scuole  del
Regno Unito 
The Traveller Movement, un ente di beneficenza con sede nel Regno Unito che lavora
con Zingari,  Rom e Viaggiatori  (GRT),  ha pubblicato un rapporto nel 2019 volto a
fornire alle scuole una guida per creare un ambiente che possa migliorare i risultati e
un senso di appartenenza per i bambini zingari, rom e viaggiatori nell'istruzione. 
Attraverso  la  ricerca  empirica  con  insegnanti  e  famiglie  rom,  e  alcune  analisi
quantitative, hanno identificato le pratiche più efficienti implementate nelle scuole
del  Regno  Unito.  Queste  scuole  sono  quelle  che  rispondono  ai  problemi  più
significativi  che  sono  l'esclusione,  l'ammissione  e  i  trasporti,  il  bullismo,  la
discriminazione,  la frequenza,  i  bisogni  educativi  speciali  e  l'istruzione a domicilio
elettiva. 
Nel  complesso,  le  scuole  con  un'elevata  popolazione  di  GTR  e  un  buon
conseguimento sono quelle costantemente caratterizzate dai seguenti elementi: 
 Creano un ambiente di sicurezza e fiducia; 
 Coltivano un ethos di rispetto; 
 Si impegnano per l'accesso e l'inclusione; 
 Hanno grandi aspettative nei confronti dei loro alunni; 
 Lavorano in collaborazione con famiglie, alunni e comunità locali; 
 Comunicano  apertamente  e  rispettosamente  con  i  bambini  e  creano  buoni

rapporti di lavoro con i genitori. 
Questo tipo di studi dimostra che le scuole con direttori  e insegnanti impegnati a
pratiche di inclusione che considerano le varie dimensioni della diversità, compresi gli
studenti  Rom,  hanno un forte  impatto  sia  sulle  prestazioni  e  sul  benessere  degli
studenti. 
Fonte: (Il movimento dei viaggiatori, 2019). 

Raccomandazioni dell'OCSE per il benessere degli studenti rom 
Il benessere è un elemento sempre più integrato nel lavoro dell'OCSE sui bambini, i
giovani  e  l'istruzione.  È  qui  definito  come  uno  stato  dinamico  caratterizzato  da
studenti che sperimentano la capacità e l'opportunità di raggiungere i loro obiettivi
personali e sociali. Secondo il lavoro dell'OCSE sul benessere dei minori (OCSE, 2015),
quest'ultimo è multidimensionale e copre: 
1. Benessere cognitivo; 
2. Benessere psicologico; 
3. Benessere fisico; 
4. Benessere sociale; 
5. Benessere materiale. 

Come osservato nei recenti lavori dell'OCSE, abbracciare la diversità culturale in classe
ha effetti positivi sui risultati degli studenti e migliora tutti gli aspetti del benessere.
Infatti,  alcune  delle  scuole  di  maggior  successo  sono  quelle  che  forniscono  un
ambiente inclusivo e interculturale in cui gli studenti si sentono connessi e apprezzati
(OCSE,  2017).  Questo  suggerimento  arriva  ad  esplorare  la  possibilità  di  attuare
l'educazione interculturale per promuovere il benessere degli studenti Rom.
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11. Livello di azione del governo

Obblighi di garantire il diritto all'istruzione per i bambini rom
Quando i  governi  hanno ratificato la Convenzione sui  diritti  del  fanciullo,  si  sono
impegnati  a prendere tutte le  misure necessarie per garantire la realizzazione dei
diritti dei minori. Ciò comporta un'azione volta a:
Rispettare il  diritto all'istruzione  garantendo che l'istruzione  sia  disponibile  per
tutti  i  minori  e  che  siano  adottate  misure  positive  per  consentire  ai  minori  di
beneficiarne, ad esempio affrontando la povertà,  adattando i programmi di studio
alle esigenze di tutti i bambini o coinvolgendo i genitori per consentire loro di fornire
un sostegno efficace all'istruzione dei loro figli.
Rispettare il diritto all'istruzione evitando qualsiasi azione che serva a impedire ai
minori di accedere all'istruzione, come la legislazione che classifica alcuni gruppi di
bambini con disabilità come ineducibili.
Proteggere il diritto all'istruzione adottando le misure necessarie per rimuovere le
barriere  all'istruzione  poste  da  individui  o  comunità,  come  le  barriere  culturali
all'istruzione o la violenza e gli abusi nell'ambiente scolastico.

12. Approccio all'istruzione basato sui diritti
umani

Principi alla base di un approccio all'istruzione basato sui diritti
Un approccio all'istruzione basato sui diritti è basato su sette principi fondamentali
dei diritti umani:
1. Universalità e inalienabilità: I diritti umani sono universali e inalienabili, il diritto
di  tutte  le  persone  in  tutto  il  mondo.  Un  individuo  non  può  rinunciare
volontariamente a loro, né gli altri possono portarli via.
2. Indivisibilità:  I diritti umani sono indivisibili. Che siano civili, culturali, economici,
politici o sociali, i diritti umani sono tutti inerenti alla dignità di ogni persona.
3. Interdipendenza e interrelazione:  La realizzazione di un diritto spesso dipende,
in tutto o in parte, dalla realizzazione degli altri.
4. Uguaglianza e non discriminazione:  Tutti gli individui sono uguali come esseri
umani e, in virtù della dignità intrinseca di ogni persona, hanno diritto ai loro diritti
senza discriminazioni di alcun tipo.
5.  Partecipazione e  inclusione:  Ogni  persona  e  tutti  i  popoli  hanno  diritto  alla
partecipazione  attiva,  libera  e  significativa,  al  contributo  e  al  godimento  dello
sviluppo civile, economico, sociale, culturale e politico.
6. Responsabilizzazione: L'empowerment è il processo attraverso il quale crescono
le capacità delle  persone di  chiedere e utilizzare i  loro diritti  umani.  L'obiettivo è
quello di dare alle persone il potere e le capacità di rivendicare i propri diritti al fine di
cambiare la propria vita e migliorare le proprie comunità.
7. Responsabilità e rispetto dello Stato di diritto:  Un approccio basato sui diritti
mira ad aumentare i livelli di responsabilità nel processo di sviluppo identificando i
"detentori di diritti" e i corrispondenti "portatori di doveri" e a rafforzare le capacità
di tali soggetti di adempiere ai loro obblighi.
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13. Obblighi di garantire il diritto all'istruzione
per i bambini rom

Strutture governative
Mentre la responsabilità primaria per l'offerta di istruzione ai bambini rom spetta ai
ministeri dell'istruzione, ciò non può essere raggiunto senza un quadro generale di
meccanismi in atto in tutto il governo nel suo complesso. Ove possibile, è necessario
predisporre un piano d'azione nazionale globale che impegni i governi a rispettare le
strutture,  le  leggi,  le  politiche  e  i  partenariati  necessari,  non  solo  trasparenti  e
responsabili,  ma  anche  sostenuti  da  adeguati  livelli  di  finanziamento.  Non  è
sufficiente che il futuro di questo gruppo di cittadini emarginati ed esclusi dipende da
progetti e programmi a breve termine che non avranno mai l'impatto necessario sulla
vita di tutti i bambini Rom. Un approccio globale e intersettoriale per conseguire il
diritto all'istruzione per i bambini rom, compreso lo sviluppo e l'istruzione della prima
infanzia, ha implicazioni per le strutture governative a tre livelli:
1. Attraverso i ministeri
2. All'interno del ministero dell'Istruzione
3. Tra le amministrazioni nazionali e locali

Strategie interministeriale
È necessario intervenire in diversi  ministeri  governativi  per rimuovere le numerose
barriere che ostacolano il diritto all'istruzione. Ad esempio:
•  I  ministeri  delle  finanze hanno la  responsabilità  di  garantire  che i  bilanci  siano
stanziati  per  attuare  la  strategia  per  realizzare  il  diritto  all'istruzione.
Tradizionalmente, i ministeri delle finanze non sono stati coinvolti nel finanziamento
dell'istruzione Rom in alcun modo significativo. Tuttavia, senza la loro cooperazione, i
cambiamenti  sistemici  sono difficili  da  realizzare.  I  ministeri  delle  finanze  devono
inoltre preoccuparsi della qualità dell'istruzione finanziata.
• I ministeri della giustizia e degli affari interni sono responsabili dell'attuazione delle
leggi e delle politiche proattive per affrontare i pregiudizi, la xenofobia e la mancanza
di registrazione.
•  Se  i  bambini  Rom devono essere  in  grado di  arrivare  a  scuola  adeguatamente
preparati,  hanno  bisogno  di  accesso  a  alloggi,  acqua  e  servizi  igienico-sanitari
migliorati in molti degli insediamenti in cui vivono.
•  I  ministeri  dell'assistenza  sociale  devono  stabilire  politiche  e  prestazioni  di
protezione  sociale  adeguate  per  incoraggiare  e  consentire  alle  famiglie  rom  di
sostenere i costi associati all'istruzione.
•  I ministeri della sanità devono coordinare, ad esempio, i servizi sanitari materni e
prenatali con i servizi di educazione della prima infanzia.
•  Data la paura di pregiudizi, bullismo e aggressione quando frequentano la scuola
sperimentati  da  molti  bambini  e  dalle  loro  famiglie,  i  ministeri  responsabili  della
protezione dei minori devono essere coinvolti per esplorare approcci per affrontare la
vulnerabilità alla violenza.
•  I  ministeri  della  radiodiffusione  e  della  comunicazione  devono  contribuire  a
contrastare la xenofobia e a promuovere la tolleranza e l'inclusione.
Nel  complesso,  i  ministeri  devono  essere  allineati  nella  loro  comprensione
dell'impegno  a  favore  dell'istruzione  Rom  al  fine  di  conseguire  un  approccio
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integrato e olistico in cui lavorano in modo collaborativo verso un'agenda condivisa.
Ciò  ridurrebbe  la  natura  fratturata  di  molti  servizi  attuali  e  rafforzerebbe  la
responsabilità per l'elaborazione delle politiche, i finanziamenti, la regolamentazione,
il personale, la formazione, la certificazione e lo sviluppo professionale.

Ministeri integrati dell'istruzione
In molti paesi della regione, la scuola tradizionale e l'istruzione speciale sono gestite
sotto  diverse  amministrazioni  all'interno  del  Ministero  dell'Istruzione.  Le
amministrazioni devono essere integrate al fine di porre fine alla segregazione dei
Rom  e  dei  bambini  con  disabilità  nell'istruzione  speciale.  Non  è  sufficiente  fare
pressione  affinché  i  bambini  rom  siano  educati  all'interno  del  mainstream.  La
collaborazione con le organizzazioni che lavorano con e per i bambini con disabilità
consentirebbe a entrambe le circoscrizioni di rafforzare la loro difesa e presentare un
approccio più coerente e inclusivo ai governi.
Strutture governative decentrate
Ci sono forti argomenti da fare per devolure le responsabilità del governo a livello
locale.  Ciò  consente  di  adattare  i  servizi  alle  esigenze  locali  e  di  rafforzare  la
democrazia e la responsabilità a livello locale. Tuttavia, ci sono sfide nel farlo. Occorre
prendere in considerazione la necessità di conciliare, da un lato, l'istituzione di una
strategia nazionale per l'istruzione dei Rom dedicata al diritto di ogni bambino Rom
all'istruzione  sulla  base  delle  pari  opportunità,  con  il  valore  della  flessibilità
nell'attuazione  a  livello  locale.  Le  strutture  decentrate  consentono  variazioni
significative del livello di servizio fornito. Le strutture decentrate possono essere più
soggette a pressioni delle comunità locali ostili ai Rom e possono fare affidamento
per l'attuazione su funzionari che

Investimenti  nelle  infrastrutture  dell'istruzione  per  superare  lo  svantaggio.  I
bambini  rom,  che  provengono  da  generazioni  che  hanno  sperimentato  povertà,
esclusione e svantaggio, hanno bisogno di finanziamenti dedicati al di là di quello
della maggioranza della popolazione se vogliono raggiungere le pari opportunità nel
campo dell'istruzione. Al fine di attirare i bambini rom nelle scuole e garantire il loro
costante coinvolgimento nell'istruzione, i governi dovranno impegnare le risorse per
l'educazione della prima infanzia, nonché l'accesso universale all'istruzione di base, la
formazione  degli  insegnanti,  lo  sviluppo dei  programmi,  un migliore  accesso alle
scuole  e  il  miglioramento  degli  ambienti  fisici  nelle  scuole,  dispongono  di
infrastrutture adeguate al numero di alunni e forniscono un'istruzione e un sostegno
di qualità per l'integrazione degli alunni Rom in un ambiente scolastico etnicamente
misto.
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14. Quadro per la promozione del diritto
all'istruzione

Un quadro concettuale per promuovere il diritto all'istruzione
Prendendo i principi di base insieme agli obblighi generali del governo, è possibile
costruire un quadro concettuale chiaro per guidare le azioni necessarie per garantire
che i bambini rom siano in grado di realizzare il loro diritto all'istruzione. Ciò richiede
un'attenzione particolare su tre dimensioni interdipendenti e interconnesse: il diritto
di  accesso  all'istruzione,  il  diritto  a  un'istruzione  di  qualità  e  il  diritto  al  rispetto
all'interno dell'ambiente di apprendimento. Queste dimensioni riflettono l'importanza
di  un  approccio  olistico  al  diritto  all'istruzione,  che  richiede  di  affrontare  la
realizzazione di tutti e tre.
Diritto di accesso all'istruzione
Ogni bambino ha diritto all'educazione sulla base dell'uguaglianza di opportunità. I
bambini rom sono particolarmente a rischio di essere emarginati o discriminati nella
realizzazione  di  questo  diritto.  I  governi  devono  investire  nelle  seguenti  misure
universali e mirate per garantire che i bambini rom siano ugualmente in grado di
realizzare il diritto all'istruzione insieme agli altri bambini:
Fornitura di un'educazione gratuita per la prima infanzia per almeno due anni per
ogni bambino Rom
Istruzione di base disponibile, accessibile e inclusiva per tutti i bambini, sostenuta
dalle  risorse  necessarie,  e  misure  all'interno  delle  scuole  per  superare  la
discriminazione e l'esclusione
Parità di opportunità  attraverso l'eliminazione degli ostacoli  sociali ed economici
all'istruzione cui devono far fronte i bambini rom

Diritto a un'istruzione di qualità
Non  è  sufficiente  garantire  l'accesso  e  le  pari  opportunità  all'istruzione.  Che
l'istruzione deve essere della massima qualità possibile per aiutare ogni bambino a
raggiungere  il  proprio  potenziale  e  tale  qualità  dovrebbe  essere  coerente  tra  le
regioni,  le  diverse  popolazioni  e  gli  ambienti  urbani  e  rurali.  Sebbene  non esista
un'unica  definizione  di  "educazione  di  qualità",  è  ampiamente  inteso  come
incorporare  l'opportunità  di  un  apprendimento  cognitivo  efficace,  insieme  a
opportunità  di  sviluppo  creativo  ed  emotivo.  Per  raggiungere  questi  obiettivi,
l'istruzione per i bambini rom deve comprendere:
Un curriculum ampio,  pertinente  e  inclusivo  che  consente  ai  bambini  Rom di
acquisire il curriculum accademico di base e le competenze cognitive di base, insieme
alle competenze essenziali di vita, che sono pienamente rispettose della loro cultura.
Apprendimento  e  valutazione  basati  sui  diritti  in  cui  il  ruolo  degli  insegnanti
consiste nell'agevolare l'apprendimento partecipativo piuttosto che semplicemente
trasmettere conoscenze e in cui i processi di valutazione sono sensibili alla situazione
dei bambini rom, compresi la lingua e la cultura
Un  ambiente  adatto  ai  bambini,  sicuro  e  sano  per  consentire  ai  bambini  di
raggiungere  il  loro  pieno  potenziale  e  che  adotta  un approccio  olistico  alla  loro
istruzione, salute e benessere
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Diritto al rispetto nell'ambiente di apprendimento
I  diritti  umani sono "inalienabili",  cioè sono insiti  in ogni essere umano e devono
essere rispettati  all'interno degli ambienti  di  apprendimento,  come in tutti  gli altri
contesti. Al fine di realizzare il diritto all'istruzione dei bambini rom, devono essere
rispettati anche altri diritti fondamentali, tra cui:
Rispetto dell'identità: Riconoscere il diritto dei bambini rom alla loro cultura e alla
loro lingua
Rispetto dei diritti di partecipazione: Il diritto dei minori, compresi i minori rom, di
essere  coinvolti  in  questioni  riguardanti  la  loro  istruzione,  a  livello  di  decisioni
individuali che li riguardano, nel modo in cui la loro scuola è gestita e in relazione alla
politica e all'attuazione dell'istruzione più ampia
Rispetto dell'integrità: I bambini rom hanno il diritto, sia all'interno della scuola che
quando si recano a scuola, di essere protetti da ogni forma di violenza, e anche a una
disciplina scolastica rispettosa della loro dignità.

66
"Ci conosciamo l'un l'altro: Strategia per l'inclusione azionaria degli studenti Rom" 



15. Diritto di accesso all'istruzione

Il diritto di accesso all'istruzione
Il diritto all'istruzione sulla base delle pari opportunità impone agli Stati l'obbligo di
stabilire il quadro legislativo e politico, unitamente a risorse sufficienti, per garantire
l'accesso di ogni bambino Rom.
Il raggiungimento di questo obiettivo richiederà quanto segue:
Servizi di sviluppo della prima infanzia
Sebbene la Convenzione sui diritti  del fanciullo non imponga ai governi di fornire
un'educazione della prima infanzia, il Comitato sui diritti  del fanciullo li  incoraggia
vivamente  a  farlo,  riconoscendo  che  l'apprendimento  e  lo  sviluppo  iniziano  fin
dall'inizio della vita. La Convenzione invita i governi a garantire che i bambini abbiano
accesso a  programmi di  salute,  assistenza e istruzione  volti  a  promuovere il  loro
benessere  e  sottolinea  che  il  diritto  a  uno  sviluppo  ottimale  implica  il  diritto
all'istruzione durante la prima infanzia, con un coinvolgimento familiare sistematico e
di qualità. Lo sviluppo e l'educazione della prima infanzia, dal concepimento all'età
della  scuola  primaria,  sono  importanti  per  il  raggiungimento  globale  della  piena
inclusione dei Rom nella società e per garantire la realizzazione equa dei loro diritti.
In  quanto  popolazione  emarginata  e  vulnerabile,  sono  a  maggior  rischio  di  non
soddisfare  i  bisogni  pre  e  postnatali  e  della  prima infanzia.  Gli  investimenti  nello
sviluppo  e  nell'educazione  della  prima  infanzia  dovrebbero  essere  una  priorità,
poiché questa è la fase della vita in cui si verifica lo sviluppo più rapido e costituisce
la base per l'apprendimento futuro.
Lo  sviluppo  della  prima  infanzia  è  ampiamente  riconosciuto  come  la  fase
fondamentale per lo sviluppo di competenze di vita efficaci, per la socializzazione e
l'istruzione e per l'accesso e l'inclusione nel sistema educativo regolare. Un corpo di
prove che si accumulano ora esiste per indicare che gli interventi della prima infanzia
per  rimediare  allo  svantaggio  sono  più  efficaci  degli  interventi  che  vengono  più
avanti nella vita. I primi anni di vita di un bambino sono il periodo più critico dello
sviluppo  umano,  e  lo  svantaggio  precoce,  se  lasciato  intatto,  porta  a  difficoltà
accademiche  e  sociali  negli  anni  successivi.  In  effetti,  investire  nei  bambini
svantaggiati è un'iniziativa di politica pubblica che promuove contemporaneamente
l'equità e la giustizia sociale per le famiglie coinvolte, migliorando nel contempo la
produttività nell'economia e nella società in generale.
La relazione dell'OCSE Starting Strong chiarisce che gli investimenti nei servizi per la
prima infanzia hanno un impatto positivo sia sui  rendimenti dell'istruzione sia sul
piano sociale, economico e del mercato del lavoro. I servizi di qualità alleggeriranno
lo svantaggio sociale  e  la  disuguaglianza e  miglioreranno ulteriormente  i  risultati
sociali ed economici riducendo i divari nei risultati scolastici, rompendo il ciclo della
povertà, migliorando le opzioni sanitarie e occupazionali a lungo termine, riducendo
la dipendenza dai servizi sociali ed evitando la criminalità. 
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16. Diritto a un'istruzione di qualità 

I governi devono prendere in considerazione l'introduzione di:
Un  impegno  a  due  anni  di  istruzione  prescolare  gratuita  per
almeno l'80 % dei bambini Rom
2012. La posizione segregata di molte comunità rom milita contro ambienti educativi
inclusivi  della prima infanzia,  in quanto comporterebbero l'invio di bambini molto
piccoli a lunghe distanze in ambienti sconosciuti e limiterebbero il  coinvolgimento
attivo dei genitori.  Nelle zone remote, dove non esistono scuole materne locali,  si
potrebbero prendere in considerazione misure temporanee quali:
• Le scuole dell'infanzia via satellite o mobile corrono vicino alle comunità
• Asili non formali negli insediamenti rom
• Istruzione prescolare basata sulla comunità o familiare per bambini sotto i 4 anni
• Insegnanti in età prescolare che visitano le famiglie
• Offerta prescolare accompagnata da corsi di alfabetizzazione per i genitori
•  Ha  sostenuto  gli  ambienti  di  apprendimento  domestico  fornendo  libri  per  le
famiglie,  programmi  di  alfabetizzazione  familiare  e  programmi  TV/radio  che
raggiungono le comunità
Tuttavia, tali  misure non dovrebbero essere autorizzate a trasformarsi in sistemi di
istruzione paralleli permanenti di qualità inferiore. La preparazione per la scuola di
educazione della prima infanzia dovrebbe essere organizzata in base alle preferenze
della comunità, finanziata allo stesso livello delle opzioni di non insediamento, e tutte
le  scuole  dell'infanzia  (finanziate  dallo  Stato,  sia  all'interno  che  all'esterno  degli
insediamenti)  dovrebbero essere aperte ai  Rom e non Rom e cercare popolazioni
diverse. È essenziale garantire la formazione del personale che lavora con i bambini,
Rom o non Rom, al fine di fornire un'istruzione di qualità e garantire collegamenti e
visite regolari alle scuole materne formali nelle vicinanze.
Sostegno  ed  educazione  alle  madri.  Una  buona  genitorialità  e  il  benessere  e
l'educazione delle madri sono una dimensione importante di un'efficace educazione
della  prima  infanzia.  Sono  necessari  investimenti  in  programmi  volti  a  rafforzare
l'alfabetizzazione e le capacità delle madri per sostenere la preparazione dei loro figli
alla scuola.
Approcci  di  servizio  olistici.  I  programmi  educativi  per  la  prima  infanzia  non
possono  da  soli  affrontare  i  problemi  della  povertà  e  della  discriminazione
istituzionale. Essi devono essere completi e collegati ad altri servizi. Ad esempio, per i
bambini  più  piccoli  fino  a  4  anni,  si  dovrebbe  porre  l'accento sullo  screening,  la
salute, l'alimentazione e lo sviluppo delle capacità dei genitori; per i bambini dai 4 ai
7  anni,  è  necessario  prestare  maggiore  attenzione  al  loro  passaggio  alla  scuola
primaria. È necessaria una cooperazione per garantire che i ministeri della sanità e
dell'istruzione collaborino per fornire servizi efficaci e olistici per i bambini piccoli,
compresi servizi più ampi basati sulla comunità.
Domanda  di  costruzione.  I  governi  devono  intraprendere  programmi  di
sensibilizzazione sul valore dell'educazione della prima infanzia,  sul suo potenziale
per  facilitare  il  passaggio  di  successo  dei  bambini  alla  scuola  primaria,  nonché
sull'importanza del gioco nello sviluppo dei bambini, al fine di rafforzare la domanda
delle  comunità rom.  Creare opportunità  per i  genitori  Rom di  visitare le  strutture
didattiche della prima infanzia, svolgere un ruolo attivo nella loro progettazione e
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partecipare  in  quanto  i  lavoratori  di  sostegno  contribuiranno  a  sviluppare  la
comprensione e la fiducia nei servizi della prima infanzia. I genitori devono essere
rassicurati sul fatto che la cultura e l'ambiente dell'istruzione prescolare sono ricettivi
alla  comunità  rom  e  che  i  loro  figli  non  subiranno  discriminazioni.  Inoltre,  è
importante  creare  meccanismi  attraverso  i  quali  i  genitori  possono  sollevare
preoccupazioni,  parlare  con i  membri  del  personale  e presentare  reclami  quando
ritengono che il loro bambino sia stato trattato in modo inappropriato.
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17. Scuole a misura di bambino 

L'istruzione deve essere della massima qualità possibile per aiutare ogni
bambino a raggiungere il suo potenziale e i governi devono garantire
che i bambini rom in tutte le scuole, comprese le scuole materne, siano in grado di
ricevere la stessa qualità dell'istruzione di tutti gli altri bambini. Il Comitato per i diritti
del fanciullo stabilisce che il curriculum, nella prima infanzia e a scuola, deve essere di
diretta  rilevanza  per  il  contesto  sociale,  culturale,  ambientale  ed  economico  del
bambino e per le sue esigenze presenti e future, tenendo pienamente conto delle
capacità evolutive del bambino. Il curriculum deve quindi essere inclusivo e adattato
alle esigenze dei bambini in circostanze diverse e/o difficili. La qualità dell'istruzione
può essere raggiunta  solo attraverso lo sviluppo di  ambienti  di  apprendimento a
misura di bambino che hanno un approccio olistico allo sviluppo dei bambini. Tutti
gli ambienti di apprendimento e i contenuti educativi, i processi di insegnamento e
apprendimento  dovrebbero  riflettere  i  principi  dei  diritti  umani.  Ciò  significa
affrontare  i  molteplici  diritti  dei  bambini,  utilizzando  strategie  che  costruiscono
legami tra la scuola e la famiglia e la comunità.  Gli  ambienti  di  apprendimento a
misura  di  bambino  cercano  non  solo  di  dotare  i  bambini  di  competenze  di
apprendimento di base, ma anche di consentire loro di prendere il  controllo della
loro vita e di promuovere la giustizia, la democrazia, la pace e la tolleranza.

L'UNICEF  ha  stabilito  parametri  di  riferimento  specifici  per  gli  ambienti  educativi
all'interno del suo quadro per le scuole a misura di bambino (CFS). Il framework CFS
concepisce l'ambiente di apprendimento e tutte le sue componenti come un insieme
interdipendente,  piuttosto  che  concentrarsi  discretamente  su  diversi  aspetti
dell'ambiente di  apprendimento.  Questo approccio olistico è fondamentale per  la
creazione di ambienti in cui i bambini rom possono imparare in modo efficace. Nel
contesto più ampio, il quadro CFS è "un mezzo per tradurre la Convenzione sui diritti
del fanciullo (CRC) in gestione scolastica e pratica in classe, e garantire il diritto di
tutti i bambini ad avere accesso a un'istruzione di base di qualità".
Affinché le scuole dell'infanzia, le scuole e i sistemi di istruzione siano a misura di
bambino, dovrebbero:
•  Includere  tutti  i  bambini,  in  particolare  i  Rom,  i  bambini  con bisogni  educativi
speciali e i bambini con un contesto sociale svantaggiato
•  Offrire  processi  di  insegnamento  e  apprendimento  di  buona  qualità  con
un'istruzione  individuale  adeguata  al  livello  di  sviluppo,  alle  capacità  di
apprendimento e ai risultati di tutti i bambini, garantendo in tal modo che nessun
bambino sia  lasciato  indietro;  il  curriculum e i  contenuti  educativi  devono essere
pertinenti  alle  esigenze  della  società,  alla  sua  coesione  sociale  e  al  mercato  del
lavoro. 
•  Fornire un ambiente  scolastico sicuro, sano e protettivo  in cui i bambini siano
protetti da violenze, abusi e danni e in cui siano promosse le competenze essenziali
della vita e i valori di rispetto, tolleranza e democrazia.
•  Essere  sensibili al genere e promuovere la parità di genere sia nell'iscrizione che
nella realizzazione; occorre prestare adeguata attenzione alla situazione delle ragazze
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in  alcuni  paesi,  ma  anche  al  crescente  svantaggio  dei  ragazzi  dell'istruzione
secondaria superiore e superiore in tutta la regione.
•  Promuovere  la  partecipazione  delle  parti  interessate  —  bambini,  famiglie  e
comunità — in tutti gli aspetti della vita scolastica, incoraggiando il coinvolgimento
dei genitori e delle famiglie attraverso lo sviluppo o il rafforzamento di associazioni di
genitori-insegnanti  efficaci  (PTA),  e  promuovendo partenariati  locali  nell'istruzione
attraverso  la  collaborazione  con  la  società  civile  —  ONG  e  organizzazioni  di
comunità.111
In particolare, l'educazione della prima infanzia deve soddisfare i seguenti criteri:
• Essere vicino alle comunità
• Collegamento con altri servizi
• Essere flessibili e gestiti apertamente
• Essere fisicamente ed emotivamente sicuri
• Avere una pedagogia incentrata sul bambino
• Coinvolgere i genitori
Avere un curriculum che rifletta la diversità
• Essere un ambiente di apprendimento democratico
• Coinvolgere gli insegnanti con una comprensione dello sviluppo del bambino
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18. Ambiente scolastico Volontà politica e buon
governo

Un ambiente incentrato sull'infanzia, sicuro e sano
Affinché gli ambienti di apprendimento siano ottimizzati per consentire ai bambini
di  raggiungere  il  loro  pieno  potenziale,  le  scuole  devono  adottare  un  approccio
olistico alla loro istruzione, salute e benessere. I bambini rom, in particolare, possono
anche aver bisogno di ulteriore assistenza mirata, come aiuti finanziari supplementari,
pasti a scuola, compiti aggiuntivi e sostegno accademico. Ciò richiederà di prestare
attenzione alle seguenti preoccupazioni:
Salute fisica. Affinché i bambini siano in grado di massimizzare la loro esperienza di
apprendimento, devono essere in condizioni fisiche adeguate per imparare. Le scuole
devono adottare  un approccio intersettoriale  per  colmare le  lacune in materia  di
salute e nutrizione per i  bambini  rom.  Ciò potrebbe significare  collaborare  con il
ministero della salute e altri organismi competenti per fornire screening sanitari di
base, vaccinazioni e la fornitura di pasti gratuiti ai più poveri.
Le norme fondamentali in materia di salute e sicurezzaper gli  edifici scolastici
devono  essere  stabilite  e  applicate  allo  stesso  modo.  Le  scuole  dovrebbero
adottare misure per contribuire alla salute e al benessere dei bambini, tenendo
conto  delle  diverse  esigenze  dei  bambini,  ad  esempio  per  quanto  riguarda
l'ubicazione delle scuole, i viaggi da e verso la scuola, i fattori che potrebbero
causare malattie o incidenti in classe o nei parchi giochi e strutture adeguate
per le ragazze. Richiede inoltre la fornitura proattiva di strutture, servizi e politiche
per promuovere la salute e la sicurezza dei bambini e la partecipazione attiva della
comunità  locale.  Un  ambiente  sano  deve  anche  fornire  opportunità  sicure  e
stimolanti per il gioco e la ricreazione.
Progettazione  e  attrezzature.  Tutte  le  scuole  dovrebbero  essere  dotate  di
attrezzature e materiali didattici adeguati e adeguati, con particolare attenzione alle
esigenze particolari, come i libri di testi multilingue nelle aree di lingua romanì. La
progettazione delle scuole e dei tipi di strutture, materiali e attrezzature da includere
dovrebbe essere sviluppata con il contributo della comunità locale, dei genitori, degli
insegnanti,  dei  bambini  e  di  altre  parti  interessate.  Ad  esempio,  la  posizione
socioeconomica di alcuni bambini rom può influire sulle loro possibilità di avere posti
adeguati per svolgere il lavoro scolastico. Molti vivono in condizioni abitative anguste
o  possono  essere  senzatetto.  Per  questi  bambini,  è  importante  che  le  scuole
forniscano strutture per consentire loro di studiare in modo sicuro e silenzioso, dopo
le ore scolastiche formali.

Un approccio multisettoriale e interdipartimentale alla promozione di un'istruzione
inclusiva comporterebbe:
Sensibilizzazione ai diritti di tutti i bambini all'istruzione. Le campagne nazionali
e  la diffusione delle  informazioni  sono necessarie per sfidare molte delle  barriere
culturali e gli atteggiamenti e le convinzioni discriminatori che impediscono l'accesso
all'istruzione per i bambini rom.
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Sostegno  genitoriale  e  familiare.  I  genitori  Rom  devono  essere  sostenuti  per
promuovere  sia  la  loro  volontà  che  la  loro  capacità  di  garantire  la  frequenza
scolastica dei loro figli.
Un ethos inclusivo e un ambiente.  Alle scuole devono essere fornite politiche e
orientamenti su come creare ambienti di apprendimento in grado di rispondere alle
esigenze  dei  bambini  rom  e  valorizzarli.  Le  scuole  dovrebbero  promuovere  una
cultura  del  rispetto  delle  differenze  e  introdurre  approcci  per  sostenere  tutti  i
bambini, indipendentemente dal genere, dalla lingua, dall'etnia o dalla disabilità.
Una struttura e un calendario flessibili. Le scuole dovrebbero adattarsi ai bambini
piuttosto che richiedere loro di adattarsi a un sistema predefinito e rigido, soprattutto
durante i primi anni e attraverso i primi gradi della scuola primaria. Se i bambini rom,
in particolare quelli che possono essere tenuti a lavorare, devono realizzare il  loro
diritto all'istruzione, è necessario esaminare le opzioni per un approccio più flessibile
e  inclusivo  all'organizzazione  delle  scuole.  Tuttavia,  la  flessibilità  non  dovrebbe
estendersi all'esclusione dei bambini rom dalle classi tradizionali. Offrire programmi
di studio alternativi per i bambini rom può servire a discriminare e limitare le loro
opportunità  future.  Naturalmente,  i  bambini  hanno  diritto  alla  protezione  dallo
sfruttamento  economico  e  da  qualsiasi  lavoro  che  interferisca  con  la  loro  salute,
istruzione o sviluppo. La prima priorità deve essere quella di garantire che i bambini
non siano costretti  a lavorare,  limitandone l'accesso e la  possibilità  di  beneficiare
dell'istruzione.  Tuttavia,  fino  a  quando  questo  obiettivo  non  sarà  realizzato,  tali
bambini hanno diritto a un'istruzione che soddisfi  le esigenze concorrenti  sul loro
tempo.
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19. Lotta  contro  la  discriminazione.  Istruzione
inclusiva 

L'educazione inclusiva riguarda ogni bambino e ogni giovane individuo. I paesi
possono promuoverlo nelle  scuole per sensibilizzare,  promuovere l'inclusione e in
modo che tutti gli studenti possano beneficiare di un'istruzione di buona qualità. Nel
caso specifico dell'educazione delle minoranze etniche, in questo caso gli studenti
Rom,  l'educazione interculturale  merita  particolare  attenzione.  Sembra essere  uno
strumento potente per promuovere la coesione sociale e, nel lungo periodo, società
pacifiche e inclusive. È probabile che la mancanza di dialogo interculturale generi
società scarsamente tolleranti alla diversità e esacerba l'esclusione di alcuni gruppi
etnici.  In  questo  senso,  l'approccio  interculturale  dovrebbe  essere  ulteriormente
preso  in  considerazione  nell'elaborazione  delle  politiche  volte  a  promuovere
l'inclusione  sociale  sostenibile  delle  comunità  rom  in  Europa,  per  le  quali  ha
dimostrato di avere un impatto positivo. 
Un  forte  impegno  politico,  un'attuazione  coerente  dei  quadri  giuridici  relativi
all'istruzione interculturale e il riconoscimento delle esigenze specifiche degli studenti
Rom saranno pertanto importanti per rafforzare l'inclusività dei sistemi di istruzione
europei.  Tale  approccio,  riconoscendo  e  valorizzando,  tra  l'altro,  la  cultura  rom,
potrebbe svolgere un ruolo importante nel rafforzare l'inclusione degli studenti Rom,
vale a dire il loro senso di appartenenza e di benessere. Attraverso il riconoscimento
e il  dialogo, le scuole interculturali potrebbero contribuire a sopprimere l'"alterità"
con cui le comunità rom sono state sigillate e spostare questa visione su una visione
che  le  considera  pienamente  europee,  pur  avendo  differenze  con  le  società
tradizionali.  Pertanto,  l'educazione  interculturale  e,  nel  complesso,  una
comunicazione  rispettosa  delle  variazioni  culturali  potrebbero  essere  una  forza
trainante  fondamentale  all'interno  di  un  approccio  olistico  per  promuovere
l'inclusione.
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Attività didattiche 

ATTIVITÀ DIDATTICA 1

TITOLO:
Diritti dei minori

ARGOMENTI
UNICEF, bambini, diritti, diritti dei bambini

ASTRATTO
Gli  studenti  guardano  un  video  sulla  protezione  dell'infanzia  e  rispondono  a  un
modulo Google sui diritti dei bambini secondo la Convenzione dell'UNICEF sui diritti
dei bambini. 

MIRARE
Per saperne di più sulla protezione dei bambini e sulla Convenzione UNICEF sui 
diritti dei bambini

OBIETTIVI
Presentare l'ingiustizia e il cattivo comportamento ai bambini
Presentare misure di protezione per i bambini da parte dell'UNICEF
Registrare il parere degli studenti sui bambini; diritti S
Sottolineare l'importanza della protezione dei minori

RISORSE 
Il link al video UNICEF https://www.youtube.com/watch?v=3xGkNBerxe0 
Il link per il questionario https://forms.gle/xTztyYoT1Kvt1Etu6 

PASSI
Fase 1
Gli studenti sono invitati a guardare video dell'UNICEF e a descrivere le ingiustizie 
e/o i cattivi comportamenti ai bambini 
Fase 2 
Gli studenti sono invitati a rispondere a Google. All'inizio del questionario c'è un link 
alla convenzione UNICEF sui diritti dei bambini.

RISULTATI
Gli studenti imparano a conoscere i bambini; diritti S
Gli studenti acquisiscono conoscenze sociali
Gli studenti simpatizzano con i bambini meno privilegiati 

6
"Ci conosciamo l'un l'altro: Strategia per l'inclusione azionaria degli studenti Rom" 

https://www.youtube.com/watch?v=3xGkNBerxe0


ATTIVITÀ DIDATTICA 2

TITOLO:
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dei bambini 

ARGOMENTI
Bambini, UNICEF, diritti

ASTRATTO
Gli studenti guardano un video dell'UNICEF che sottolinea le differenze nella vita dei 
bambini tra paesi ricchi e poveri. Poi gli studenti completano un esercizio interattivo 
sui diritti dei bambini sulla piattaforma H5P.

MIRARE
Per conoscere i diritti dei bambini e le condizioni di vita in diversi paesi

OBIETTIVI
Per conoscere i diritti dei bambini
Acquisire conoscenza dei diritti umani universali
Pensare alle ingiustizie tra paesi poveri e ricchi 

RISORSE 
Esercizio video e H5P

PASSI
Fase 1
Gli  studenti  guardano un video dell'UNICEF sulla  vita quotidiana dei  bambini.  La
differenza  tra  i  paesi  ricchi  e  quelli  poveri  è  evidente.
https://www.youtube.com/watch?v=E1xkXZs0cAQ
Fase 2 
Gli  studenti  completano  l'esercizio  dei  diritti  dei  bambini  all'indirizzo
https://h5p.org/node/1085673.

RISULTATI
Gli studenti vengono presentati sui bambini che conducono vite difficili
Gli studenti esercitano le loro conoscenze sui diritti dei bambini
Gli studenti sono consapevoli dell'importanza della protezione dell'UNICEF per i 
bambini 
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ATTIVITÀ DIDATTICA 3

TITOLO:
I Rom e il loro modo di vivere 

ARGOMENTI
Roma, stile di vita, musica

ASTRATTO
Gli studenti ascoltano una canzone e guardano i video sulle persone rom 

MIRARE
Per saperne di più sui Rom e sul loro stile di vita

OBIETTIVI
Per conoscere Roma
Pensare alla diversità delle culture
Superare gli stereotipi
Per discutere della condizione dei Rom nella zona

RISORSE 
Canzone Rom
Film Rom di Menelaos Karamaghiolis

PASSI
Fase 1
Gli studenti ascoltano la canzone Rom del film Rom di Menelaos Karamaghiolis 
(Grecia, 1989). https://www.youtube.com/watch?v=nPemn7YjeZc
Gli studenti guardano il video https://youtu.be/JOYqQdPkUR8 
Fase 2
Gli studenti discutono in gruppi 
Chi sono queste persone
Ci sono rom nella tua scuola 
Ci sono Rom nella tua città
Se sì, dove vivono nella tua zona
Quali sono i nomi per loro
Dove li incontriamo
Qual è la loro lingua 
Quali sono le loro caratteristiche speciali 
Quali sono le loro professioni

Fase 3
Gli studenti raccontano alla classe una cosa che gli piace della Roma. L'insegnante 
presenta alla classe
RISULTATI
 Per conoscere l'"altro"
 Per conoscere Roma
 Pensare all'importanza della diversità culturale
 Concentrarsi su aspetti positivi della cultura rom
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ATTIVITÀ DIDATTICA 4

TITOLO:
Storia dei Rom

ARGOMENTI
Storia, Roma

ASTRATTO
Gli studenti guardano un video animato sulla Roma e una cronologia sulla storia dei 
Rom

MIRARE
Per saperne di più sulla storia dei Rom e per pensare criticamente alla loro 
persecuzione
 
OBIETTIVI
Per conoscere la storia dei Rom
Per capire perché i romani sono stati costretti a lasciare i loro insediamenti
Simpatizzare per la persecuzione dei Rom
Riflettere criticamente sulle decisioni prese per i Rom e dai Rom 

RISORSE 
Video e timeline

PASSI
Gli studenti guardano il video Zingari, Rom, Viaggiatori: La storia animata di Adrian 
Marsh 
https://www.opensocietyfoundations.org/voices/gypsies-roma-travellers-animated-
history 
Gli studenti studiano la timeline a
https://en.wikipedia.org/wiki/Timeline_of_Romani_history 
Gli studenti sono invitati a pensare 

 Altri nomi per i Romani
 L'orientamento dei Rom
 L'arrivo dei Rom in Europa
 Le loro professioni
 La persecuzione dei rom
 Lo sforzo per la salute, l'occupazione, l'istruzione e l'equità

Ogni gruppo presenta alla classe

RISULTATI
 Approfondire la conoscenza dei Rom
 Comprendere le ragioni per cui i Rom non sono stati trattati allo stesso modo
 Per simpatizzare con le persecuzioni che i Rom hanno affrontato 
 Dimostrare comprensione per l'attuale situazione dei Rom
 Per saperne di più sui Rom e non per criticare il loro stile di vita 
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ATTIVITÀ EDUCATIVA 5

TITOLO:
Giornata internazionale dei Rom

ARGOMENTI
Roma cultura, Roma storia, Roma danza

ASTRATTO
In occasione della Giornata Internazionale dei Rom, l'insegnante organizza un 
evento per studenti e genitori/tutori per celebrare la cultura rom. L'evento comprende
video, presentazioni, quiz, riferimenti a famosi Rom e una danza

MIRARE
Promuovere l'inclusione dei bambini Rom e delle loro famiglie a scuola e comunità 
locale

OBIETTIVI
Per gli studenti
Rafforzare l'autostima dei bambini rom
Per introdurre l'importanza di tutte le culture 
Per genitori/tutori
Rafforzare l'autostima dei genitori Rom
Coinvolgere attivamente le famiglie a scuola 
Promuovere il multiculturalismo e il rispetto per gli altri sia a scuola che in comunità
Migliorare le conoscenze dei genitori per altre comunità/culture 

RISORSE 
Musica Roma, Video su Roma, presentazioni  

PASSI
Fase 1 
Tutti i genitori e i bambini (sfondo Rom e non Rom) guardano la presentazione e i 
video della cultura rom. Bandiera Roma, inno e immagini raffiguranti la storia e la 
cultura dei Rom sono inclusi insieme alle immagini di personaggi famosi e noti di 
origine rom.
Fase 2
Un gioco di Kahoot con domande sulle tradizioni, la lingua e la storia rom 
Lezione di danza (opzionale) 
I rom si esibiscono in costumi tradizionali rom. I ballerini spiegano come la danza sia 
collegata alle loro tradizioni
Fase 4
Sia i genitori che gli studenti imparano "grazie" in lingua rom 

RISULTATI
Rafforzamento della fiducia in se stessi dei genitori Rom perché a scuola si celebra 
la Giornata Internazionale dei Rom
Per tutta la comunità scolastica vengono presentate nuove informazioni e nuove 
approfondimenti sui Rom
Le famiglie rom e non rom si incontrano a scuola e possono trovare tradizioni comuni
Il coinvolgimento dei genitori sostiene l'integrazione dei bambini 
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ATTIVITÀ DIDATTICA 6

TITOLO:
Dilemma sulla giornata internazionale del pensiero 

ARGOMENTI
Diversità, Rom, dilemma

ASTRATTO
Agli studenti viene chiesto di esprimere la loro opinione su un incidente con i Rom 

MIRARE
Essere nella posizione e cercare di capire lo stile di vita dei Rom 

OBIETTIVI
Per saperne di più sullo stile di vita dei Rom
Provare empatia per i Rom
Affrontare le questioni criticamente sociali

RISORSE 
Strumenti digitali per la collaborazione online  

PASSI
Il 22 febbraio si celebra la Giornata internazionale del pensiero. Si fa riferimento alla
Giornata internazionale del pensiero con una discussione su un dilemma morale. 
La domanda rivolta agli studenti è: Vivo con i Rom, tutti diversi, tutti uguali?
Uno studente ha riferito un incidente che si  è verificato fuori  dalla  sua casa e la
discussione ruotava intorno ad esso: "Nel cestino di riciclaggio fuori casa c'è stato un
incidente tra un uomo anziano,  che ogni  giorno raccoglieva bottiglie  di  plastica e
scatole  di  alluminio  per  il  riciclaggio  reciproco  e  alcuni  Rom  che  chiedevano
urgentemente  gli  stessi  rifiuti.  I  residenti  hanno  sentito  la  lotta  e  sono usciti.  La
maggior parte di loro ha preso posizione a favore degli anziani con un argomento di
base che ha raccolto i materiali da riciclare quotidianamente. Pochi hanno proposto
una condivisione, un compromesso". 
Ne  è  seguita  una discussione.  Gli  studenti  hanno  fatto  le  loro  argomentazioni  e
hanno dichiarato come avrebbero affrontato questo incidente se dovessero dare una
soluzione. 
Le loro risposte sono state raccolte sulla scheda digitale (foto allegata). 

Domande e ulteriori dilemmi quali: 
Quali sono le condizioni di vita dei Rom? 
Qual è la loro aspettativa di vita media? 
Come fanno a guadagnare soldi? Perché ricorrono così facilmente all'illegalità? 
Come potrebbe lo Stato convincerli o costringerli ad andare a scuola e, in generale,
essere più rispettosi della legge? 

Gli  studenti  si  sono  chiesti,  "poiché  queste  persone  non  si  sono  mai  unite  alle
comunità di nessun paese europeo, perché non hanno ricevuto fondi per stabilire un
insediamento come è il caso dei rifugiati oggi"

RISULTATI
Forum di pareri digitali
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ATTIVITÀ DIDATTICA 7

TITOLO:
Consiglio comunale 

ARGOMENTI
Giochi di ruolo, cittadini, consiglio comunale 

ASTRATTO
Gli  studenti  Rom nel loro sforzo di  integrarsi  nel sistema educativo greco e nella
realtà scolastica devono adottare abitudini incompatibili con le loro pratiche familiari e
sociali. Le abitudini quotidiane, i modi di comunicazione e molte altre pratiche abituali
degli studenti non rom sono sconosciuti e sconosciuti agli studenti rom. 
L'insegnante organizza una simulazione del consiglio comunale per gli studenti per
praticare ruoli sociali 

MIRARE
Per esercitare le competenze di cittadinanza 

OBIETTIVI
Insegnare la partecipazione attiva ai processi decisionali applicati nei consigli degli
studenti. 
Creare cittadini europei attivi e responsabili
Per familiarizzare gli studenti con il funzionamento della scuola e i suoi problemi
Cercare soluzioni  attraverso la cooperazione,  l'argomentazione e l'accettazione di
tutti

RISORSE 
• Un'aula con mobili che può essere ripristinata come sala del consiglio comunale.
• Carta e penna per scrivere informazioni ecc.

PASSI
Il gioco di ruolo viene utilizzato per questa attività perché comporta il discorso orale
(comunicazione verbale) ma anche l'espressione fisica (comunicazione non verbale).
È un metodo ideale per sviluppare più abilità individuali e di gruppo.
La progettazione della simulazione del consiglio studentesco dovrebbe includere i
seguenti passaggi di base:
1.  Selezione  dell'argomento  o delle  questioni  da discutere  in  sede di  consiglio  e
decisioni da prendere. Quando si scelgono argomenti, gli studenti sono incoraggiati a
giustificare la loro scelta con argomenti. Gli argomenti scelti dovrebbero riguardare i
problemi propri  degli  studenti,  in modo che il  processo sia di  maggiore interesse
pratico per loro.
2.  Suddivisione  in  sottogruppi  e  distribuzione  dei  ruoli  (presidente,  segretario,
tesoriere, ecc. del consiglio studentesco). Gli studenti potrebbero anche scegliere i
ruoli  di insegnanti,  giornalisti,  rappresentanti dell'associazione dei genitori  e tutori,
ecc.
3. Creare uno scenario di avvio, che descriverà il problema in dettaglio ma in modo
completo e chiaro.
4. Raccolta di argomenti e opinioni. La squadra prende decisioni (giuste o sbagliate)
e deve affrontare le conseguenze delle loro decisioni. L'ipotetica realtà crea un senso
di sicurezza e di osservazione del mondo da una prospettiva diversa.
5.  Presentare  opinioni  e  cercare  di  trovare  soluzioni  accettabili  o  addirittura  di
raggiungere il  massimo consenso possibile.  Durante lo scambio di idee,  vengono
espresse molte opinioni diverse, che vengono valutate dal gruppo e sono accettate o
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respinte. In ogni caso, c'è il rispetto delle regole della democrazia che incoraggiano
lo sviluppo dei giovani.
6. Il gruppo, attraverso uno scambio democratico di opinioni, cerca di giungere a una
conclusione finale che esprimerà la maggioranza dei suoi membri. 
7. Discussione e valutazione delle conoscenze acquisite durante il gioco di ruolo. Gli
studenti comprendono la varietà di fattori che possono influenzare la soluzione dei
problemi a scuola e nella società in generale.

RISULTATI
Questa proposta didattica mira a ridurre il pregiudizio e l'ostilità tra individui e gruppi,
a rafforzare le relazioni interpersonali e il rispetto reciproco, a migliorare l'autostima
dei membri del team e a socializzare gli studenti più isolati, come gli studenti Rom. Si
prevede  anche  un  miglioramento  nell'uso  del  linguaggio  orale  e  dell'abilità
argomentativa
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ATTIVITÀ DIDATTICA 8

TITOLO:
Rom Bulgaria 

ARGOMENTI
Roma, stile di vita, musica

ASTRATTO
Gli studenti ascoltano una canzone e guardano i video sulle persone rom 

MIRARE
Per saperne di più sui Rom e sul loro stile di vita

OBIETTIVI
Per conoscere Roma
Pensare alla diversità delle culture
Superare gli stereotipi
Per discutere della condizione dei Rom nella zona

RISORSE 
Canzone -SOFI MARINOVA- Ederlezi, Chaiorie Shukarie, 2012
Video sulla vita e le tradizioni rom.

PASSI
Fase 1
Gli studenti ascoltano la canzone Roma di Sofi Marinova (Bulgaria, 2012)
Gli studenti guardano il video https://www.youtube.com/watch?v=1CudqmRi4b4
Fase 2
Gli studenti discutono in gruppi 
Chi sono queste persone
Ci sono rom nella tua scuola 
Ci sono Rom nella tua città
Se sì, dove vivono nella tua zona
Quali sono i nomi per loro
Dove li incontriamo 
Quali sono le loro caratteristiche speciali 
Quali sono le loro professioni

Fase 3
Gli studenti raccontano alla classe una cosa che gli piace della Roma. L'insegnante 
presenta alla classe

RISULTATI
 Per conoscere l'"altro"
 Per conoscere Roma
 Pensare all'importanza della diversità culturale
 Concentrarsi su aspetti positivi della cultura rom
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ATTIVITÀ DIDATTICA 9

TITOLO:
 Roma Capodanno

ARGOMENTI
Cultura rom, storia rom, tradizioni rom

ASTRATTO
Prima del Capodanno Roma, l'insegnante organizza un evento per studenti e 
genitori/tutori per celebrare la cultura e le tradizioni rom. L'evento comprende video, 
presentazioni, quiz, riferimenti ai Rom, studenti del Drama club mostrano una 
performance in cui sono inclusi gli studenti Rom.

MIRARE
Promuovere l'inclusione dei bambini Rom e delle loro famiglie a scuola e comunità 
locale

OBIETTIVI
Per gli studenti
Rafforzare la fiducia in se stessi dei bambini rom
Per introdurre l'importanza di tutte le culture 
Per genitori/tutori
Rafforzare l'autostima dei genitori Rom
Coinvolgere attivamente le famiglie a scuola 
Promuovere il multiculturalismo e il rispetto per gli altri sia a scuola che in comunità
Enfatizzare le conoscenze dei genitori per altre comunità/culture 

RISORSE 
Roma music, Video su Roma, presentazione  

PASSI
Fase 1 
Tutti i genitori e i bambini (sfondo Rom e non Rom) guardano la presentazione e i 
video della cultura rom. Musica rom e immagini raffiguranti le tradizioni e la cultura 
del popolo Rom sono incluse insieme alle immagini di personaggi famosi e noti di 
origine rom.
Fase 2
Un quiz con domande sulle tradizioni, la lingua e la storia rom 
Step 3 Esecuzione scolastica (sono inclusi studenti Rom e non Rom)  
Gli studenti dimostrano quanto sia importante la collaborazione tra i bambini Rom e 
non Rom a scuola.

RISULTATI
Rafforzare la fiducia in se stessi dei genitori Rom perché la Giornata Internazionale 
dei Rom viene celebrata a scuola.
Per tutta la comunità scolastica vengono presentate nuove informazioni e nuove 
approfondimenti sui Rom.
Le famiglie rom e non rom si incontrano a scuola e possono trovare tradizioni 
comuni.
Il coinvolgimento dei genitori sostiene l'integrazione dei bambini. 
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ATTIVITÀ DIDATTICA 10

TITOLO
Erasmus +       
ARGOMENTI
Progetti scolastici, studenti, insegnanti

ASTRATTO
Al fine di integrare gli studenti rom al liceo, è bene partecipare a varie attività 
extrascolastiche. I progetti Erasmus sono un'opportunità eccezionale per inserirli nel 
sistema educativo. Gli studenti conoscono nuove culture, arricchiscono le loro 
conoscenze e abilità e imparano le responsabilità.
MIRARE
Per aprire la mente degli studenti
OBIETTIVI
Creare cittadini europei attivi
Per ottenere fiducia in se stessi
 Per familiarizzare gli studenti con altre culture, abitudini
RISORSE 
Aule, presentazioni, visite di altri paesi
PASSI
Fase 1
Per coinvolgere gli studenti nel progetto Erasmus+ gli insegnanti introducono 
informazioni su altri paesi e sulla sua cultura. Parlare di somiglianze e differenze tra 
le culture e far sentire gli studenti Rom significativi.
Fase 2 
L'insegnante organizza una serie di lezioni extra per formare gli studenti rom. 
Superano un test in lingua inglese.

RISULTATI
Rafforzare la fiducia in se stessi degli studenti. 
Riduce il divario tra studenti Rom e non Rom.
L'accettazione degli studenti Rom come eguale.
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ATTIVITÀ DIDATTICA 11

TITOLO:
Mettiti nei miei panni

ARGOMENTI
Tolleranza, empatia, comprensione, 

ASTRATTO
Gli studenti giocano un gioco per capire e mettere nei panni dei Rom.

MIRARE
Essere in grado di capire e sentire ciò che sentono.

OBIETTIVI
Per ottenere comprensione ed empatia
Per entrare in contatto con i Rom
Per conoscere i loro sentimenti
Per capire le differenze tra loro

RISORSE 
L'esperienza dei Rom

PASSI
Fase 1
Uno studente Rom racconta una differenza tra la sua cultura e la nostra cultura.
Fase 2 
Usando l'espressione "Se fossi in te", gli altri studenti devono dire come si 
sentirebbero o cosa avrebbero fatto se fossero loro. 
Fase 3
Parlano dei loro sentimenti su una situazione secondo la differenza che uno studente
Rom ha detto.
Fase 4
Tutti insieme cercano soluzioni o cambiamenti per migliorare la situazione.

RISULTATI
Gli studenti imparano a conoscere i rom
Gli studenti acquisiscono conoscenze sociali
Gli studenti simpatizzano con gli studenti meno privilegiati
Gli studenti empatizzano con le persone di Rokma 
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ATTIVITÀ DIDATTICA 12

TITOLO:
LA MUSICA MUOVE IL MONDO

ARGOMENTI
Musica, Rom

ASTRATTO
I Rom insegnano agli altri studenti come è la loro musica.Mostra le loro abilità sulla 
musica e aiuta l'insegnante a insegnare agli studenti

MIRARE

Coinvolgere i Rom In lezioni di musica per enfatizzare la cultura musicale e 
l'apprendimento.

OBIETTIVI
Per conoscere la musica rom
Coinvolgere i Rom in classe
Per migliorare la forza dei Rom 

RISORSE 

L'esperienza dei Rom

PASSI
Fase 1
https://www.culturasonora.es/blog/mejores-guitarristas-flamencos/
Mostra i migliori chitarristi rom della storia 
Fase 2
Gli studenti Rom mostrano le loro competenze
Fase 3
Gli studenti Rom insegnano agli altri studenti la loro musica e musica in generale.
RISULTATI
Gli studenti conoscono la musica rom 
Gli studenti Rom mostrano e sviluppano le loro competenze
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ATTIVITÀ DIDATTICA 13

TITOLO:
Ti mostrerò il mio mondo

ARGOMENTI
Roma, stile di vita, musica, cultura, famiglia

ASTRATTO
I Rom parlano di musica, cultura, famiglia, stile di vita anche se possono registrare 
video delle loro tradizioni, del compleanno, del modo in cui celebrano matrimoni, 
incontri di famiglia, ecc.

MIRARE
Per saperne di più sui Rom e sul loro stile di vita

OBIETTIVI
Per conoscere Roma
Pensare alla diversità delle culture
Superare gli stereotipi
Per discutere della condizione dei Rom nella zona

RISORSE 
Video creati da Rom People

PASSI
Fase 1
I Rom parlano di musica, cultura, famiglia, stile di vita 
Fase 2
Ituditori chiedono ai Rom di tutte le cose spiegate
Fase 3
Possono registrare video delle loro tradizioni, compleanni, il modo in cui celebrano 
matrimoni, incontri di famiglia, ecc.
Fase 4
Gli studenti guardano i video sui loro compagni.
RISULTATI
● Per conoscere l'"altro"
● Per conoscere Roma
● Pensare all'importanza della diversità culturale
● Concentrarsi su aspetti positivi della cultura rom
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ATTIVITÀ DIDATTICA 14

Titolo:
Cosa c'è abbastanza?

Argomento:
Povertà globale e riflessione sui bisogni materiali e immateriali

Abstract:
 Concentrarsi sul tema della povertà, discutere il significato della ricchezza e del 
benessere e considerare ciò di cui hanno bisogno per vivere una vita senza povertà. 
Infine, gli studenti produrranno un poster e presenteranno le loro idee.

Obiettivo:
Sensibilizzare al fenomeno della povertà a livello globale e locale
Riflettere sulle esigenze materiali e immateriali

Obiettivi:
Comprendere meglio che tutti sono uguali, essere membri a pieno titolo della società 
non può dipendere dalla ricchezza o dalla povertà.
Sviluppare la conoscenza e la comprensione verso la povertà

Fasi:
1. Lead-in — Discussione su questa citazione: La Terra fornisce abbastanza per

il bisogno di ogni uomo, ma non per l'avidità di ogni uomo.
2. Vero o falso? — Lavorare in coppia per decidere circa le dichiarazioni 
3. Dove vivono le persone in povertà? — Utilizzando la mappa
4. Brainstorm — Gli studenti penseranno a ciò di cui hanno bisogno per vivere 

una vita senza povertà.
5. Poster — per produrre un poster di ciò di cui hanno bisogno per vivere senza 

povertà. Dovrebbero produrre un poster che includa: cinque cose materiali 
essenziali di cui hai bisogno, cinque cose immateriali essenziali di cui hai 
bisogno e tre cose non essenziali (materiali o non materiali) di cui hai bisogno
(o vorresti!).

6. Mini presentazione — Gli studenti possono quindi lavorare nelle loro coppie o
gruppi per pianificare una breve presentazione delle loro idee.

Risorse:
https://en.wikipedia.org/wiki/File:CIA_WorldFactBook-Political_world.pdf
Foglio di lavoro degli studenti: 
https://www.teachingenglish.org.uk/sites/teacheng/files/SDG1_What_is_enough_
%20student_worksheet.pdf

Risultati:
Riduzione degli atteggiamenti negativi nei confronti dei poveri, inclusi nei Rom
Durante il lavoro di coppia e di gruppo gli studenti Rom e non Rom possono lavorare 
insieme, possono scambiare la loro opinione, possono avere familiarità con lo stile di 
vita di diversi gruppi sociali
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ATTIVITÀ DIDATTICA 15

Titolo:
Tutti uguali, tutti diversi

Argomento:
Maggiore è la diversità, maggiore è la perfezione — promuovendo la comprensione e
il rispetto reciproco

Abstract:
 Esplorazione di somiglianze e differenze, imparare come siamo tutti simili e diversi e
come siamo tutti speciali in modi diversi.

Obiettivo:
Rispondere positivamente alla diversità e somiglianza degli individui e dei gruppi, 
anche mettendo in discussione gli stereotipi

Obiettivi:
Identificare e rispettare le somiglianze e le differenze tra le persone, tra cui l'aspetto 
fisico, la cultura, la famiglia, la religione e la lingua. 

Fasi:
1. Lavorare in coppia — domande chiave sul concetto di "casa".
2. Un'immagine/modello di uno Zingaro, Roma, Carovana di Viaggiatore — che 

cosa è lo stesso/diverso da casa tua?
3. In coppia/piccoli gruppi guardare 3 foto sulla vita di zingaro, Roma, 

Viaggiatori poi parlare delle somiglianze e differenze tra le vostre case e 
quelle nelle foto. 

4. Guarda Angelina DVD — come daresti il benvenuto a qualcuno di nuovo in 
classe?

Risorse:
Angelina Ballerina "The Lucky Penny" — Episodio "Angelina & Anya" 
Foto - https://artinterior.blog.hu/2011/12/20/kulonos_otthon_a_ciganykaravan

Risultati:
Per sentirci bene nei modi in cui siamo simili nel gruppo 
Sapere che ci sono somiglianze e differenze tra ogni bambino della classe
Per rendersi conto che è sbagliato prendere in giro qualcuno perché sono diversi e 
sviluppare il
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ATTIVITÀ DIDATTICA 16

Titolo:
Roma — programma mirato — Open Day per i genitori Rom

Argomento:
Storia dei Rom, Cultura Rom, Romani Folklore

Abstract:
 Una volta all'anno il programma è organizzato dalla scuola per gli studenti rom e i 
loro parenti con musica, danza, quiz e cucina

Obiettivo:
Comprendere meglio la diversità culturale
Sensibilizzare i Rom

Obiettivi:
Sviluppare la conoscenza delle diverse culture e religioni
Migliorare l'interesse delle famiglie verso la scuola, l'istruzione
Per provare empatia l'uno per l'altro

Fasi:
1. Breve presentazione (PPT) sulle origini e la breve storia dei Rom 
2. Quiz — Vero o Falso — domande sulla cultura rom
3. Incontro e intervista con un noto e famoso rappresentante di Roma
4. Mostra — foto dell'Olocausto dei Rom, abiti tradizionali e strumento musicale
5. Programma culturale con musica dal vivo, danza
6. Gastronomia — Cucinare e degustare piatti tipici della cucina romanica

Risorse:
presentazione, musica, foto,

Risultati:
Rafforzare il rispetto e la fiducia in se stessi dei bambini rom e dei loro genitori
Creare un ambiente di fiducia nella scuola tra insegnanti, bambini e genitori Rom e 
non Rom
Per comprendere e accettare, i problemi delle minoranze sono avvertiti anche da 
coloro che non appartengono a quella minoranza e, idealmente, la maggioranza si 
assume la responsabilità di questi problemi, contribuendo attivamente a risolverli e 
facendo sacrifici per farlo.
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ATTIVITÀ DIDATTICA 17

TITOLO
Cosa sai della storia dei Rom? Ascoltiamo!

ARGOMENTI  
Storia e cultura dei Rom

ASTRATTO
Gli studenti leggono storie brevi sulla storia e la cultura dei Rom

MIRARE
Per conoscere la storia e la cultura dei Rom
Crea un libro

OBIETTIVI
Per conoscere la Roma leggendo una storia
Incoraggiare gli studenti a comprendere, valorizzare e godere di una cultura diversa 
e rispettare le differenze tra le persone, sulla base della conoscenza della diversità.
Lavorare in modo collaborativo.

RISORSE 

Libri: Ossiri e il Bala Mengro  Yokki e il Parno Gry 

Marco, l'elfo zingaro
https://tile.loc.gov/storage-services/service/gdc/dcmsiabooks/ma/rc/og/yp/sy/el/fs/
ho/00/pa/tt/marcogypsyelfsho00patt/marcogypsyelfsho00patt.pdf
o altro

PASSI
Passo 1 Gli studenti leggono ad alta voce un racconto breve o un passaggio di un 
libro.
Passo 2 discutono della storia e di ciò che hanno imparato.
            Dare opinioni e mostrare ciò che hanno capito
Passo 3 Il compito finale di questa attività sta iniziando a creare un libro di classe: 
Storia dei Rom.
           Alla fine di ogni sessione gli studenti sono invitati a disegnare o scrivere una 

frase che rappresenta ciò che hanno imparato quel giorno.
         

RISULTATI

 Per conoscere Roma
 Conoscere l'importanza della diversità culturale
 Per creare un libro

24
"Ci conosciamo l'un l'altro: Strategia per l'inclusione azionaria degli studenti Rom" 

https://tile.loc.gov/storage-services/service/gdc/dcmsiabooks/ma/rc/og/yp/sy/el/fs/ho/00/pa/tt/marcogypsyelfsho00patt/marcogypsyelfsho00patt.pdf
https://tile.loc.gov/storage-services/service/gdc/dcmsiabooks/ma/rc/og/yp/sy/el/fs/ho/00/pa/tt/marcogypsyelfsho00patt/marcogypsyelfsho00patt.pdf


ATTIVITÀ DIDATTICA 18

TITOLO
Cosa sai della storia dei Rom? Facciamo ricerche!

ARGOMENTI  
Storia e cultura dei Rom

ASTRATTO
Gli studenti studiano sull'argomento e presentano la loro scoperta alla classe.

MIRARE
Per conoscere la storia e la cultura dei Rom
Crea una mappa mentale, un murale e un libro

OBIETTIVI
Conoscere i Rom durante la ricerca
Incoraggiare gli studenti a comprendere, valorizzare e godere di una cultura diversa 
e rispettare le differenze tra le persone, sulla base della conoscenza della diversità.
Lavorare in modo collaborativo.
Per imparare a cercare informazioni.
Per esprimersi
Per essere creativi

RISORSE 
Testi forniti dall'insegnante
Libri, riviste, computer.

PASSI
Step 1 I primi studenti sono indotti a delineare una mappa concettuale su ciò che 

sanno e cosa vorrebbero sapere sulla storia dei Rom come brainstorm: qual è
il loro paese d'origine, perché hanno viaggiato, come hanno vissuto in 
passato, come sono stati trattati nei paesi in cui hanno vissuto, come vivono 
oggi...

Fase 2 Ricerche e presentano i loro risultati
            
Fase 3 Le domande e le risposte saranno raccolte su un supporto che può essere 
esposto alla classe
Passo 4 Gli studenti sono invitati a scrivere, nel libro di classe, una frase che 

rappresenta ciò che hanno imparato quel giorno.

RISULTATI

 Per conoscere Roma
 Conoscere l'importanza della diversità culturale
 Per creare una mappa mentale
 Per creare un murale
 Per creare un libro
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MATERIALE

A.  Leggi il seguente testo e rispondi alle domande.
Mara è una ragazza zingara a cui piacciono davvero le storie. Chiede sempre a
sua nonna di raccontare le sue vecchie storie. Un giorno chiese a sua nonna
quale fosse la storia del popolo Rom. 
Sua nonna le disse che molto tempo fa gli zingari vivevano in una terra a nord
dell'India. Un giorno iniziò una guerra nel paese. Così le famiglie zingari hanno
deciso di fare un viaggio per trovare un posto dove vivere in pace.
 Hanno viaggiato attraverso molte città.  Avevano mappe in modo che non ti
perdessi lungo la strada. A quel tempo non c'erano auto, tutti  viaggiavano in
carrozze trainate da cavalli. 
Portavano le loro case sulle spalle, come quando andiamo in campeggio. A loro
piaceva guardare il cielo blu e camminare attraverso i campi verdi. Lavoravano
come contadini, fabbri, allevatori, artisti e venditori.
 In  alcuni  villaggi  la  gente  era  felice  quando  arrivarono  gli  zingari  perché
cantavano canzoni felici. In altri paesi li guardavano con paura. A volte sono stati
imprigionati per essere diversi.
Il  tempo è passato e, dopo molti  viaggi,  i  Rom ora vivono in paesi di  tutto il
mondo e possono parlare molte lingue. Vanno a scuola e lavorano in molti posti
di lavoro diversi.

Huellas Gitanas (tradotto)

1. Chi è Mara?
2. Cosa ha chiesto a sua nonna? 
3. Dove vivevano i Rom molto tempo fa?
4. Cosa è successo un giorno nel paese in cui vivevano i Rom?
5. Dove hanno viaggiato i Rom?
6. Come hanno viaggiato allora tutti?
7. Come si comportavano le persone quando gli zingari arrivavano nei loro paesi?

B. Lavoro di gruppo

Materiale:
 Mappa del Grande Mondo
 Bandiere dei Rom
 Una carta con i nomi dei paesi attraverso i quali i Rom hanno viaggiato
 Matite a colori
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Paesi attraverso i quali i Rom hanno viaggiato
1. India 2. Turchia 3. Grecia

4. Romania 5. Germania 6. Francia
7. Italia 8. Spagna 9. Regno Unito

Attività
Per conoscere le migrazioni che i Rom hanno fatto gli studenti devono: 

 incollare la bandiera Roma in ciascuno dei paesi contrassegnati sulla 
carta

 scrivi sulla mappa i nomi dei paesi
 colorare i paesi, in modo che le migrazioni siano rappresentate.

Alla fine gli studenti sono invitati a scrivere, nel libro di classe, una frase che 
rappresenta ciò che hanno imparato quel giorno.
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Strategie 

Strategia 1

TITOLO
Istruzione prescolare 

ASTRATTO 
Le scuole materne sono il primo passo verso la costruzione della fiducia della 
comunità rom e il superamento delle barriere linguistiche. A causa dell'elevato tasso 
di disoccupazione nelle comunità romanì, la necessità di assistenza diurna è 
relativamente piccola. Pertanto, ci dovrebbe essere uno sforzo per sensibilizzare la 
maggior parte dei bambini in età prescolare nelle comunità rom al fine di aiutare le 
nuove generazioni a integrarsi nell'istruzione.

PASSI
Fase 1
Le scuole materne acquisiscono informazioni sul numero di bambini in età prescolare
rom in una determinata area e cercano di entrare in contatto con le principali parti 
interessate locali che sosterranno le famiglie rom. Le scuole materne possono 
contattare i servizi sociali o sensibilizzare le famiglie rom nei loro insediamenti
Fase 2
Gli incontri con le famiglie rom per l'iscrizione alle scuole materne possono essere 
svolti in casa come incontri informali, giochi, laboratori creativi, eventi sportivi e così 
via in collaborazione con gli azionisti/servizi sociali. 
Fase 3
Particolare attenzione all'approccio personale con i genitori romani e i loro figli al fine 
di consentire la cooperazione 
Fase 4
Le scuole materne seguono un approccio globale. Dovrebbero stabilire un sistema di
collaborazione intersettoriale che riunisca le scuole dell'infanzia e altre istituzioni 
locali (comuni, centri per il lavoro sociale, centri sanitari e così via). Dovrebbero 
chiedere aiuto ai servizi sociali al fine di fornire trasporto per bambini, vestiti, oggetti 
scolastici, esami medici o qualsiasi altro tipo di sostegno che consenta l'inclusione 
nell'istruzione e nella comunità.

RISULTATI
 Concentrarsi sull'importanza dell'istruzione fin dai primi anni 
 Acquisire la cooperazione genitoriale che è importante e necessaria
 Stabilire e costruire la fiducia reciproca tra genitori romani e professionisti 

dell'infanzia 
 Mostra rispetto alle famiglie rom considerando le opinioni, le idee, le esigenze e 

le aspettative dei genitori in termini di assistenza all'infanzia e istruzione dei loro 
figli.
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Strategia 2

TITOLO
Impiego dei membri della comunità Romani

ASTRATTO 
L'inclusione di lavoratori e mediatori della comunità rom consente la comprensione e 
impone la cooperazione. Inoltre, contribuisce a superare le barriere linguistiche e 
funge da esempio per la popolazione Rom e non Rom. 

PASSI
Fase 1
Impiegare personale della comunità Romani. La priorità per l'occupazione dovrebbe 
essere data ai Rom
Fase 2 
Comune di sensibilizzazione dei dipendenti Rom, centri per il lavoro sociale, centri 
sanitari, ONG e altre organizzazioni che lavorano con la comunità rom e la comunità 
locale per il miglior impatto nella società
Fase 3 
Le scuole materne attraverso i dipendenti Rom entrano in contatto con gli individui. 
Le scuole materne non dovrebbero aspettarsi che gli individui lo facciano da soli. Per
quanto riguarda i genitori romani, i dipendenti possono stabilire un contatto con le 
famiglie rom al di fuori della scuola in modo meno formale.
Fase 4
I dipendenti sviluppano vari approcci, progettano argomenti diversi e includono i 
genitori in modi diversi, rafforzando al contempo le competenze genitoriali in 
collaborazione con le istituzioni del territorio. Dovrebbero inoltre essere forniti 
programmi supplementari da parte di altre istituzioni all'interno della comunità locale. 

RISULTATI
 Migliore comprensione e fiducia 
 Presentazione dei dipendenti Rom come esempio per superare le barriere
 Presentazione dell'occupazione Rom come esempio per le future professioni
 Identificazione di potenziali motivi che ostacolano il processo di inclusione dei 

genitori rom nell'assistenza all'infanzia e nell'istruzione dei loro figli (ad esempio 
barriere linguistiche, basso livello di fiducia nella propria capacità di partecipare 
attivamente, e così via). Di conseguenza, gli educatori dovrebbero tenere conto 
dei potenziali motivi nella pianificazione dell'inclusione dei genitori.

 Misure supplementari rafforzeranno le competenze genitoriali e rafforzeranno i 
genitori rom per quanto riguarda l'alfabetizzazione e l'istruzione in generale che 
potrebbero contribuire all'inclusione dei genitori nell'istruzione dei loro figli.
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Strategia 3

TITOLO
Famiglia e scuola

ASTRATTO 
Il contesto familiare è considerato un fattore importante per lo sviluppo dei bambini. 
Al fine di integrare i bambini rom nella scuola e nella comunità, il sostegno delle loro 
famiglie è fondamentale. 
La strategia è un intervento pedagogico che collega scuola, insegnanti e 
genitori/tutori per il meglio dei bambini Rom. L'intervento può essere avviato 
dall'insegnante che insegna ai bambini la maggior parte delle ore e/o ha sviluppato 
una stretta relazione con loro.

PASSI
Fase 1
Nel  primo  semestre,  l'insegnante  discute  con  gli  studenti  del  loro  background:
famiglia, parenti, stile di vita, abitudini di cucina, attività nel tempo libero, background
sociale, mobilità della famiglia ecc. L'insegnante presenta anche allo studente il suo
stile di vita in modo che lo studente senta fiducia e connessione. 
Fase 2 
L'insegnante suggerisce allo studente di  avere un primo incontro personale con i
genitori/tutori.  L'incontro è meglio che si tenga a scuola in modo che l'insegnante
possa anche guidare i genitori/tutori a scuola e presentare il modo in cui lavorano a
scuola. Si prevede che il genitore/tutore avrà una visione del sistema scolastico e di
come aiuterà suo figlio.  Altri  membri  della  famiglia possono anche essere invitati,
fratelli, entrambi genitori, nonni. L'insegnante chiede alla famiglia e allo studente se
desiderano apportare modifiche in modo che la scuola includa le tradizioni rom nella
vita scolastica,  ad esempio abitudini  alimentari,  codici  di  abbigliamento.  Questo è
molto  importante  per  la  cooperazione  tra  scuola  e  famiglia,  ma  anche  per
l'atteggiamento  nei  confronti  della  famiglia  Rom  che  può  essere  rispettato  nella
comunità scolastica. Nel caso in cui le famiglie rom abbiano richieste, la scuola e
l'insegnante  dovrebbero  cercare  di  rispondere  perché  mostrerà  rispetto  e  quindi
aiuterà l'integrazione dei bambini.
Fase 3
Dopo il primo semestre, c'è un secondo incontro personale con genitori/tutori che si
concentreranno sulle prestazioni accademiche e sociali dello studente. L'insegnante
informa  i  genitori/tutori  e  cerca  di  mostrare  risultati  positivi  del  loro  bambino.
L'insegnante  sottolinea  i  punti  positivi  per  costruire  ulteriormente  su  di  loro.
L'insegnante elogia sia la famiglia che gli studenti per i risultati ottenuti in modo che il
sostegno familiare sia promosso.
Fase 4
Alla fine dell'anno scolastico si terrà una riunione di valutazione. Lo studente Rom e
la sua famiglia  discutono con l'insegnante come si  sentivano,  cosa li  ha aiutati  a
procedere, se eventuali aggiustamenti sono stati di supporto, quali sono i loro piani
futuri ecc.

RISULTATI
Gli incontri mirano a una proficua collaborazione tra background familiare, studente e
insegnante, fondata su una base rispettosa delle tradizioni e dello stile di vita Rom. 
Si prevede che
 I genitori/tutori saranno informati sul sistema scolastico e sapranno cosa impara il

loro bambino a scuola
 Genitori/tutori avvieranno un buon rapporto interpersonale con l'insegnante
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 Le famiglie rom avranno una parola da dire e chiederanno adeguamenti per 
l'educazione del loro bambino. Così, sentiranno di essere trattati con equità e 
rispetto da parte della scuola.

 Ci sarà un follow-up regolare sui progressi degli studenti
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Strategia 4

TITOLO
Formazione non formale per la qualificazione 

ASTRATTO 
Istituzione di programmi di istruzione e formazione per i Rom che conducano a una 
qualifica, per motivare la loro partecipazione

PASSI
Fase 1
Fornire formazione professionale per preparare meglio i bambini rom al mercato, se 
possibile per le competenze legate alle loro tradizioni e occupazioni tradizionali
Fase 2
Fornire ai giovani disoccupati rom, a coloro che non rientrano nel sistema di 
istruzione e a coloro che hanno abbandonato la scuola in giovane età, opportunità di 
apprendimento non formale

RISULTATI
Un certo numero di bambini Rom sarà meglio preparato ad entrare nel mercato del 
lavoro
Riduzione del numero di giovani rom disoccupati 
Nuovi percorsi professionali, se possibile collegati alle professioni tradizionali rom
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Strategia 5

TITOLO
Istruzione per i Rom adulti

ASTRATTO 
Il coinvolgimento dei genitori è fondamentale per l'integrazione dei bambini. Quindi è 
di grande importanza fornire un'istruzione di base per i Rom adulti non istruiti. 
Educare i Rom adulti sottolinea l'importanza dell'istruzione e, a loro volta, i genitori 
motivano i loro figli ad essere istruiti 

PASSI
Fase 1 
Offrire corsi di formazione per adulti (legislazione, curriculum, materiale didattico, 
formazione degli insegnanti, budget)
Coinvolgere i genitori con centri di istruzione per adulti, scuole, comunità rom, 
organizzazioni e associazioni non governative
Fase 2
Dare un ruolo attivo agli adulti rom per la loro istruzione

RISULTATI
Maggiore partecipazione dei genitori di bambini rom all'attuazione di misure rivolte ai 
loro figli
Aumento del numero di Rom adulti istruiti 
Aumento del numero di adulti Rom con maggiori possibilità di trovare un lavoro 
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Strategia 6

TITOLO
Collegamento Roma e non Rom 

ASTRATTO 
Eventi che mirano a 
Sensibilizzazione e comunicazione di informazioni ai genitori non Rom
Contrastare pregiudizi e stereotipi tra la maggioranza della popolazione

PASSI
Fase 1
Incoraggiare il dialogo tra Rom e non Rom attraverso attività locali
Organizzare attività di volontariato che coinvolgano i genitori Rom e non Rom

Fase 2
Stabilire un partenariato tra le comunità rom e i media locali al fine di promuovere 
un'immagine più accurata dei Rom
Condurre campagne di sensibilizzazione volte a contrastare il razzismo e la 
discriminazione attraverso opuscoli di presentazione, pubblicità, spettacoli, 
pubblicazioni
Lavorare in modo intersettoriale coinvolgendo i media, il dipartimento comunale 
responsabile per gli affari delle minoranze, le organizzazioni e le associazioni non 
governative, gli enti pubblici

RISULTATI
Migliori relazioni tra genitori Rom e non Rom
Riduzione degli atteggiamenti negativi nei confronti dei Rom
Atteggiamento più positivo nei confronti delle caratteristiche distintive della cultura 
rom
Eliminazione graduale degli stereotipi e dei pregiudizi nei confronti dei Rom
Inclusione dei Rom nelle attività comunitarie
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Strategia 7

TITOLO
Promuovere la cultura e la storia dei Rom attraverso l'istruzione formale e non 
formale

ASTRATTO 
La scuola incorpora aspetti della cultura rom nelle attività curriculari ed extra 
curriculari. Cooperazione con centri culturali per la progettazione di eventi o mostre 
su Roma 

PASSI
Fase 1
Coprire gli aspetti della storia e della cultura rom
Sviluppare programmi extracurriculari volti a destigmatizzare l'identità dei Rom e a 
migliorare l'autoconsapevolezza
di Roma,
Incorporare la cultura rom nei festival scolastici e nelle attività dei centri ricreativi
Promuovere la creazione artistica per i bambini rom;
Fase 2
Creare una rete di musei e centri culturali in grado di organizzare eventi/mostra per 
la cultura rom
Avviare la creazione di materiale su Roma che può essere riutilizzato
Coinvolgere attivamente i Rom e la comunità per aumentare l'autostima e mostrare 
nella pratica il rispetto per la loro cultura

RISULTATI
I curricula ufficiali includeranno contenuti specifici relativi alla cultura rom
Le attività scolastiche riguardano la diversità culturale, in particolare quella dei Rom
Sviluppo di materiale didattico per gli insegnanti
Migliore comprensione della cultura e della storia rom tra i bambini Rom e maggiore 
rispetto per la propria identità etnica
Comprensione della cultura e della storia rom tra i bambini non rom
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Strategia 8

TITOLO
Sviluppo di materiale didattico in lingua romanì

ASTRATTO 
Promozione dell'identità rom attraverso la creazione di materiale didattico in lingua 
rom

PASSI
Produrre libri, materiale multimediale e fumetti in lingua rom
Incoraggiare l'uso della lingua rom nel materiale didattico esistente (traduzione in 
Romani)
Strumenti educativi in lingua rom sviluppati da e per la comunità rom
Produzione di nuovo materiale didattico orientato alle esigenze specifiche della 
popolazione Rom
Introdurre lezioni facoltative di lingua, storia e cultura rom con le comunità rom e gli 
istituti di ricerca

RISULTATI
Strumenti educativi in lingua rom sviluppati da e per la comunità rom
Produzione di nuovo materiale didattico che sosterrà le esigenze della popolazione 
rom
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Strategia 9

TITOLO
Promuovere la traduzione e l'insegnamento della lingua rom come professioni

ASTRATTO 
Sviluppo di corsi per interpreti professionisti in lingua rom

PASSI
Fase 1
Sviluppare moduli di formazione per l'apprendimento delle lingue romanì
Introdurre corsi specializzati in traduzione e interpretazione da e verso la lingua rom
Fase 2
Bilanciare lo status della lingua rom rispetto a quello della lingua maggioritaria, sia 
all'interno del sistema scolastico che nella società in generale
Utilizzare l'etichettatura in lingua rom nelle scuole e nella pubblica amministrazione

RISULTATI
Rafforzare l'identità culturale dei Rom attraverso l'apprendimento della lingua rom
Costituzione di un corpus di traduttori professionisti per la lingua rom
Più insegnanti di lingue romanì disponibili
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Strategia 10

TITOLO
Roma in Europa 

ASTRATTO 
Riconoscere la storia dei Rom come parte integrante della storia nazionale ed 
europea

PASSI
Fase 1
Lancia una Giornata di Memoria per i Rom
Fase 2
Produrre presentazioni sulla storia e la cultura dei Rom, sottolineando il ruolo dei 
Rom nella storia europea, compresi temi come l'emarginazione, la discriminazione e 
l'Olocausto
Fase 3
Produrre monografie, schede informative e libri di testo sulla storia dei Rom e 
distribuirli a scuole, musei e centri culturali. Instaurare una cooperazione con 
organizzazioni europee e internazionali, Ministero
Istruzione, Università e Istituti di Ricerca

RISULTATI
Ausili didattici per la storia dei Rom
Commemorazione dell'Olocausto dei Rom
Disponibilità di strumenti educativi per gli insegnanti nell'istruzione formale e non 
formale
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Strategia 11

TITOLO
Le scuole accolgono i bambini rom

ASTRATTO 
Rendere le scuole più attraenti per i bambini rom

PASSI
Fase 1
Curriculum scolastico
Introdurre contenuti specifici relativi all'identità dei Rom (storia, stile di vita, 
letteratura, musica, ecc.)
Progettare programmi scolastici più flessibili, con corsi più opzionali che soddisfano 
un'ampia gamma di esigenze educative
Promuovere l'apprendimento non formale
Includere l'apprendimento informale, le tradizioni e il patrimonio nei programmi 
formali
Fase 2
Formazione degli insegnanti
Sensibilizzare gli insegnanti attraverso l'educazione interculturale e formarli ad 
affrontare i pregiudizi, l'esclusione e l'emarginazione
Incoraggiare e sostenere i giovani Rom a diventare insegnanti 
Fase 3
Governance e gestione scolastica
Promuovere una gestione scolastica inclusiva
Sviluppare un ambiente scolastico che previene la discriminazione, il bullismo e la 
segregazione
Sviluppare relazioni di lavoro e comunicazione con le famiglie e le comunità rom
Includere i genitori Rom nei consigli di amministrazione
Promuovere il dialogo e gli scambi tra tutti gli studenti in un clima di rispetto dei diritti 
umani

RISULTATI
Riduzione della truancy tra i bambini rom
Riduzione della discriminazione nei confronti dei bambini rom
Maggiore partecipazione e interesse per la vita scolastica tra i genitori Rom
Maggiore rispetto per la diversità culturale tra gli studenti
Un numero significativo di insegnanti di origine rom
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Strategia 12

TITOLO
Misure per l'abbandono scolastico 

ASTRATTO 
Introduzione di programmi adeguati per i bambini rom che hanno abbandonato la 
scuola o stanno fallendo dal punto di vista accademico

PASSI
Fase 1
Identificare le cause e il background sociale degli alunni delle comunità rom che 
hanno abbandonato
della scuola (migrazione, disoccupazione, mancanza di fiducia nella scuola)
Fase 2
Offrire misure correttive quali programmi di apprendimento "seconda possibilità" 
accelerati e formazione professionale
Offrire lezioni serali e attività extra-curriculari ai bambini rom che stanno fallendo 
accademicamente
Fase 3
Mettere a disposizione dei bambini rom al di fuori del curriculum scolastico 
programmi gratuiti, opzionali e di sostegno scolastico

RISULTATI
Un numero significativo di abbandoni scolastici rom torna a scuola
Seconda opportunità per i bambini 
Aumento del numero di bambini a scuola e completamento della scuola dell'obbligo
Miglioramento dei risultati accademici e professionali tra i bambini Rom
Rapporto di fiducia tra scuola e comunità rom
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Strategia 13

TITOLO
Patrimonio culturale di Roma

ASTRATTO 
Promuovere il patrimonio culturale dei Rom nell'ottica del dialogo interculturale

PASSI
Fase 1
Organizzazione di workshop presso centri culturali e musei con particolare 
attenzione all'interazione tra i Rom e i partecipanti non Rom
Fase 2
Incorporare gli aspetti della cultura rom nei festival culturali
Celebrare eventi chiave nella storia dei Rom a livello locale, nazionale ed europeo
Collaborare con strutture educative extrascolastiche, organizzazioni non governative 
e comunità rom

RISULTATI
Consapevolezza, rispetto e promozione del patrimonio culturale Rom
Inclusione del patrimonio culturale Rom nel patrimonio culturale europeo
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Strategia 14

TITOLO
Letteratura rom

ASTRATTO 
Promuovere la letteratura rom e fornire ai Rom un quadro per l'espressione culturale 
nelle scuole

PASSI
Fase 1
Richiamare l'attenzione sulla letteratura rom esistente 
Fase 2
Incoraggiare la scrittura e la diffusione di storie, narrazioni, racconti e poesie
Fornire assistenza per l'organizzazione di concorsi e premi e la diffusione di 
pubblicazioni
Mettere a disposizione i locali scolastici per eventi culturali (mostrazioni, spettacoli, 
ecc.)

RISULTATI
L'esistenza di letteratura rom riconosciuta ed evidenziata; Letteratura rom inclusa in 
ambito nazionale ed europeo
letteratura
Giovani e adulti Rom che hanno rispetto di sé e un'immagine positiva della loro 
identità
Miglioramento dell'atteggiamento nei confronti dei Rom
Migliore immagine della scuola all'interno della comunità rom e maggiore fiducia 
nella scuola

42
"Ci conosciamo l'un l'altro: Strategia per l'inclusione azionaria degli studenti Rom" 



Strategia 15

TITOLO
Misure per l'abbandono scolastico 

ASTRATTO 
Introduzione di programmi adeguati per i bambini rom che hanno abbandonato la 
scuola o stanno fallendo dal punto di vista accademico

PASSI
Fase 1
Identificare le cause e il background sociale degli alunni delle comunità rom che 
hanno abbandonato
della scuola (migrazione, disoccupazione, mancanza di fiducia nella scuola)
Fase 2
Offrire formazione professionale
Offrire attività extra-curriculari ai bambini rom che stanno fallendo accademicamente
Fase 3
Rendere disponibili programmi di sostegno accademico per i bambini rom al di fuori 
del curriculum scolastico — unisciti agli studenti rom alla scuola Club Drama e club 
sportivi ed eventi

RISULTATI
Un numero significativo di abbandoni scolastici rom torna a scuola
Seconda opportunità per i bambini 
Aumento del numero di bambini a scuola e completamento della scuola dell'obbligo
Miglioramento dei risultati accademici e professionali tra i bambini Rom
Rapporto di fiducia tra scuola e comunità rom
Rendere la scuola più attraente per i bambini 
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Strategia 16

TITOLO
 Formazione professionale 

ASTRATTO 
Ogni anno gli studenti Rom di età compresa tra i 17 e i 19 anni partecipano alla 
formazione professionale in aziende reali e officine di riparazione auto. La 
formazione è sotto la supervisione di un insegnante e di un rappresentante 
dell'azienda. Il periodo durante il lavoro degli studenti è il secondo periodo dell'anno 
scolastico. Tutti i partecipanti sono pagati al termine della formazione — 200 EUR 
per l'intero periodo.

PASSI
Fase 1
Alla fine del primo semestre si tiene un incontro con gli studenti Rom e i loro genitori 
dove incontrano il rappresentante delle aziende partner del liceo. L'insegnante 
presenta il prossimo lavoro degli studenti. Gli insegnanti controllano il lavoro 
quotidiano nelle aziende.
Fase 2 
Al termine della formazione professionale si tiene un altro incontro con genitori e 
studenti per presentare i risultati.

RISULTATI
Gli incontri mirano a una proficua cooperazione tra il contesto familiare, gli studenti e 
gli insegnanti.
I genitori/tutori saranno informati sul sistema scolastico e sapranno cosa impara il 
loro bambino durante la pratica scolastica.
Questo contribuisce a una buona realizzazione per gli studenti dopo la laurea a 
scuola.
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Strategia 17

TITOLO
Collegamento Roma e non Roma 

ASTRATTO 
Eventi che mirano a 
Sensibilizzazione e comunicazione di informazioni ai genitori non Rom
Contrastare pregiudizi e stereotipi tra la maggioranza della popolazione

PASSI
Fase 1
Incoraggiare il dialogo tra Rom e non Rom attraverso attività locali
Organizzare attività di volontariato che coinvolgano i genitori Rom e non Rom

Fase 2
Stabilire un partenariato tra le comunità rom e i media locali al fine di promuovere 
un'immagine più accurata dei Rom
Condurre campagne di sensibilizzazione volte a contrastare il razzismo e la 
discriminazione attraverso pubblicità, spettacoli, pubblicazioni
Lavorare in modo intersettoriale coinvolgendo i media, il dipartimento comunale 
responsabile per gli affari delle minoranze, le organizzazioni e le associazioni non 
governative, le figure pubbliche

RISULTATI
Migliori relazioni tra genitori Rom e non Rom
Riduzione degli atteggiamenti negativi nei confronti dei Rom
Atteggiamento più positivo nei confronti delle caratteristiche distintive della cultura 
rom
Eliminazione graduale degli stereotipi e dei pregiudizi nei confronti dei Rom
Inclusione dei Rom nelle attività comunitarie
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Strategia 18

Titolo:
Istruzione e occupazione dei giovani Rom

Abstract:
L'integrazione sociale dei giovani Rom fino all'età di 29 anni, registrati presso gli 
Uffici Locali del Lavoro dell'Agenzia Nazionale per l'Occupazione della nostra città 
attraverso la loro inclusione nel mondo del lavoro e la formazione della nostra scuola 
per la qualificazione professionale e le competenze chiave — lingue straniere e 
competenze digitali.

 Fasi:
1. Informare i datori di lavoro sulle possibilità del programma.
2. Ricevere richieste da parte dei datori di lavoro per l'assunzione di giovani in 

luoghi di lavoro concreti
3. Selezione dei giovani da includere nell'occupazione sovvenzionata, nonché in

formazioni o formazioni professionali per il conseguimento di competenze 
chiave nelle lingue straniere o nelle competenze digitali. — 

4. Condurre corsi di formazione per l'acquisizione di qualifiche professionali o 
competenze chiave.

Risultati:
Facilitare la transizione dall'istruzione all'occupazione per i giovani rom disoccupati 
che avranno la loro prima o nuova possibilità di lavorare, nuove o migliorate 
conoscenze professionali, competenze acquisite sul posto di lavoro, qualifiche 
professionali e competenze chiave nelle lingue straniere e competenze digitali (se 
necessario per il particolare datore di lavoro).
Aiutare i giovani Rom a rischio di esclusione sociale e i giovani Rom provenienti da 
comunità emarginate per l'inclusione nell'occupazione sovvenzionata e per 
l'inclusione nella formazione professionale.
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Strategia 19

Titolo:
Facciamo giardinaggio!

Abstract:
Si tratta di un programma di agricoltura biologica per gli studenti Rom e non Rom, 
che mirano a diffondere modelli di sviluppo sostenibile tra i giovani dopo aver lasciato
la scuola. In seguito questo tipo di conoscenza può aiutarli a ridurre la 
disoccupazione e introdurre uno stile di vita sano e sostenibile.

 Fasi:
1. Richiama l'attenzione per il programma tra i giovani a scuola
2. Il programma è stato sviluppato nello spirito dell'agro-based social business. 
3. Chi vuole sostenere le proprie famiglie con verdure sane settimana dopo 

settimana può aderire al programma.
4. Imparano l'importanza dello sviluppo rurale basato sull'agricoltura, l'equa 

distribuzione dei beni prodotti, l'innovazione basata sulla comunità e lo 
sviluppo delle imprese.

Risultati:
Fornisce competenze di giardinaggio e competenze sociali generali, principalmente 
cooperazione amoung rom e non Rom studenti, disciplina, autoorganizzazione. I 
giovani studenti sono potenziati, rafforzati e inoltre sono grati per le verdure molto 
sane 
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Strategia 20

Titolo:
Ponte al business

Abstract:
Una componente importante del programma è la prevenzione degli abbandoni 
scolastici per gli studenti dell'istruzione secondaria rom. Il programma opera in stretta
collaborazione con i rappresentanti del settore privato interessati a impiegare giovani
istruiti e qualificati indipendentemente dalla loro origine etnica.

 Fasi:
1. Informare gli studenti rom e i loro genitori sul programma
2. Scegliere gli insegnanti mentori per gli studenti negli ultimi due anni di 

istruzione
3. Fornire attività aggiuntive per garantire il superamento degli esami finali
4. Organizzare eventi pubblici motivazionali, incontri con rappresentanti di 

organizzazioni imprenditoriali, incontri con rappresentanti di successo della 
comunità rom

5. Orientamento professionale
6. Da 2 anni per fornire agli studenti un servizio integrato e personalizzato.

Risultati:

L'obiettivo principale è quello di facilitare l'accesso dei giovani Rom a posizioni nel 
settore privato che si adattano alla loro istruzione e qualifica e facilitano i contatti con 
i datori di lavoro in futuro
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Migliori pratiche 

Scuola professionale di trasporti e gestione, Bulgaria

Buone pratiche per gli studenti Rom          
Gli studenti Rom molto spesso abbandonano la scuola per una serie di motivi.

Per  riportarli  al  liceo,  le  autorità  della  Scuola  Professionale  di  Trasporti  e
Management li supportano in diversi modi:
1. La  scuola  fornisce  una  borsa  di  studio  per  gli  studenti  Rom  socialmente

svantaggiati. Devono raggiungere l'istruzione media 
i risultati, quindi, li stimolano anche nel processo di apprendimento. Le autorità
scolastiche  forniscono  dispositivi  elettronici  a  quegli  studenti  rom  che  non
possono permettersi di acquistare i propri. Sono autorizzati a utilizzare Internet
gratuito a scuola durante l'istruzione on-line, se necessario.

2. Gli studenti  rom si uniscono alla scuola Drama club e diversi club sportivi ed
eventi. Queste attività offrono agli studenti la fiducia in se stessi, migliorano la
comunicazione tra gli studenti Rom e non Rom. 

3. La scuola fornisce pratica professionale dopo le lezioni scolastiche in aziende
automobilistiche e negozi di riparazione auto. Durante il secondo mandato, gli
studenti  lavorano  e  ricevono  il  pagamento  appropriato  per  il  loro  lavoro.
Acquisiscono ulteriori competenze necessarie per la loro ulteriore realizzazione.

4. La scuola include gli  studenti Rom nei progetti Erasmus+ per ampliare la loro
visione del mondo, per costruire la fiducia tra la scuola come istituzione e gli
studenti Rom e le loro famiglie.

  Il mediatore della nostra istituzione è il collegamento tra insegnanti, studenti e
le loro famiglie. Genitori e studenti sono invitati a riunioni per avere familiarità con le
strategie scolastiche e i vantaggi di visitare la scuola. La comunicazione incoraggia i
genitori ad essere più responsabili  e a realizzare benefici per i loro figli.  I genitori
Rom sono invitati a diversi eventi scolastici per conoscere i risultati degli studenti.
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Agrupamento de Escolas de São João da Talha, 
Portogallo

Migliori pratiche per l'educazione dei Rom e il coinvolgimento dei genitori
1. Introduzione
2. Studenti Rom a scuola
3. Conclusione

1. Introduzione
Attualmente uno dei valori più promossi a scuola è l'accettazione della differenza e il
rispetto per le persone di diversa etnia, religione, costumi, ecc. Una buona pratica
educativa è l'inclusione degli studenti Rom e la loro integrazione sociale.
Negli ultimi anni, l'accesso dei Rom all'istruzione è progressivamente migliorato e a
poco a poco la sfiducia della comunità scolastica nei confronti degli studenti rom e di
questi  verso  la  scuola  sta  scomparendo.  Anche  la  sfiducia  di  molte  famiglie  sta
scomparendo e gli studenti Rom si sentono più a loro agio e utili e si rendono conto
che ciò che imparano li servirà in futuro. È essenziale che gli studenti si sentano a
proprio agio e che le  famiglie  si  sentano al  sicuro e che stiano approfittando del
tempo per imparare. 
evitare l'esclusione della scuola, l'abbandono della scuola ed evitare i conflitti.
La  scuola  si  trova ad affrontare oggi  una grande sfida  e deve essere attenta ai
continui  cambiamenti  sociali  e  culturali  in  modo  che  tutti  gli  studenti  possano
svilupparsi e integrarsi allo stesso modo.

2. Studenti Rom a scuola
L'attuale progetto per l'integrazione degli studenti Rom nasce dalla collaborazione tra
la  scuola  e  l'Associazione  Techari  Roma,  nata nel  2019,  che mira  ad aiutare  la
comunità  rom  nella  regione  e  a  promuoverne  l'integrazione  sociale.  Questa
associazione  sviluppa  attività  culturali  e  sociali  nella  comunità  e  incoraggia
l'educazione dei giovani.
https://www.facebook.com/profile.php?id=100027030505305 
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Per saperne di più sul suo ruolo a scuola abbiamo intervistato il presidente di 
Techari, José Fernandes.

D- Come e perché è iniziata questa collaborazione?
Sappiamo che ci sono stati molti problemi con gli studenti rom a scuola nel corso 
degli anni. Abbiamo avuto un'idea, l'abbiamo presentata al Presidente del Consiglio 
Parrocchiale, l'ha presentata al preside della scuola, lei era ricettiva all'idea e... 
eccoci qui.

Q- Ha iniziato questo anno scolastico solo in una scuola?
Sì, ma l'anno prossimo saremo in un altro.

D- Cosa fai a scuola? 
Prima voglio presentarvi i due membri Techari che lavorano ogni giorno a scuola, in 
qualità di mediatori: José Carlos Silva e José Silva.

Sono a scuola per mostrare sostegno agli studenti Rom perché non si sentono molto 
bene quando non vedono altri Rom vicino a loro.
Vogliamo che imparino come tutti gli altri. Siamo qui per vedere se vengono a scuola,
se non vengono parliamo con le famiglie e controlliamo se in classe stanno 
lavorando e svolgono i compiti che gli insegnanti dicono loro di fare.
Vi dirò una cosa... siamo portoghesi, ma abbiamo anche la nostra cultura.
Se la nostra comunità non è presente, gli studenti non capiscono l'importanza 
dell'apprendimento, l'importanza della scuola.
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Quando portiamo la nostra cultura a scuola è redditizio per i nostri figli e anche per la
scuola. Si può vedere che ora abbiamo molte ragazze a scuola perché i genitori si 
fidano dei nostri mediatori e sanno che sono qui tutto il giorno. I nostri studenti 
sentono anche di avere qualcuno a scuola che può aiutarli.
Diciamo anche ai nostri studenti che devono seguire le regole della scuola.
Se non li aiutiamo a scuola cosa ne sarà di loro in futuro?
Uno dei nostri obiettivi principali è quello di risolvere il problema di coloro che 
perdono le lezioni. Un altro è trovare aiuto anche a scuola. Sapevi che gli studenti 
rom non hanno accesso a uno psicologo scolastico? Perché? Penso che debbano 
seguire le regole, ma devono avere gli stessi diritti degli altri studenti. La scuola 
riflette il problema sociale. Ecco perché penso che abbiamo molto lavoro da fare 
nella comunità e a scuola.

Poi abbiamo parlato con il mediatore José Carlos Silva che ci ha parlato del suo 
lavoro a scuola.

La mia giornata a scuola? Ok. Inizia alle 8h00 e termina alle 18h00.
Controllo se sono in classe e se hanno bisogno di qualcosa. Controllo anche se 
indossano le maschere, se hanno libri, penne, matite, tutte le cose che devono avere
e anche se stanno lavorando. È importante per loro sapere che siamo qui, lavorano, 
si comportano meglio e si sentono supportati.
Parliamo anche con le famiglie, si sentono più a loro agio quando ci parlano dei loro 
figli. La famiglia è molto importante ed è un bene per i bambini se i genitori 
consentono loro di essere a scuola e vogliono sapere cosa stanno facendo. Parliamo
anche con gli insegnanti quando vogliono. Possiamo anche aiutare gli altri studenti 
se ne hanno bisogno, naturalmente.
Penso che il nostro lavoro qui sia buono per noi e per te.

Alla fine della nostra intervista il signor José Fernandes aggiunge quanto segue: 
Maestro, dirò qualcosa che penso che la maggior parte delle persone non sappia. In 
primo luogo, Techari significa Liberty, la giornata internazionale dei romani è l'8 
aprile e abbiamo una bandiera e un inno.
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                        Gelem, Gelem
https://www.youtube.com/watch?v=dk-QjOgg_Kc&start_radio=1&t=7s 

La Giornata Internazionale dei Romani è sempre celebrata l'8 aprile di ogni anno. 
Onora il primo grande incontro internazionale dei rappresentanti dei Romani, 
nell'aprile 1971 a Chelsfield, in Inghilterra.

3. Conclusione
Al fine di avere altre opinioni per meglio raggiungere una conclusione, abbiamo 
ascoltato le opinioni di alcuni insegnanti, una assistente Sig.ra Irene Costa e il 
coordinatore della scuola, José Morgado, e tutti hanno condiviso le stesse opinioni.
La presenza dei mediatori Rom è essenziale per mantenere il buon comportamento 
in aula, nei corridoi e nel parco giochi. Portano gli studenti in classe e li obbediscono 
e non si lamentano. Li rispettano e seguono le loro istruzioni. Alcuni di loro hanno 
iniziato a venire a scuola ogni giorno, quindi c'è meno assenteismo; L'unica cosa che
è ancora un problema, nonostante le istruzioni dei mediatori, è che la maggior parte 
di loro continua ad andare a lezione senza libri.
Una delle cose buone indicate da tutti è che la scuola è diventata meno rumorosa, 
perché i mediatori non permettono loro di gridare e correre a scuola.
Ora non rimangono nei corridoi, vanno in classe e poco a poco hanno iniziato a 
lavorare.
Hanno smesso di combattere tra loro e con altri studenti e hanno iniziato a rispettare 
gli insegnanti e gli assistenti educativi.
Possiamo dire che il coinvolgimento di Techari a scuola è diventato positivo per tutta 
la comunità scolastica: Studenti romani e altri studenti, perché ora è possibile vivere, 
lavorare e imparare insieme.
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La strategia roma dell'associazione "Testvérvárosok 
Baráti Egyesülete", relativa al sostegno delle famiglie 
roma

La  città  di  Jászberény  ha  nove  città  gemelle,  significa  che  le  diverse  attività
dell'associazione sono fortemente legate alle attività di tutte le città gemelle. Quattro
di loro hanno comunità rom più grandi.
Si tratta di: 
1./Sucha Beskidzka (Polonia),
2./Conselve (Italia)
3./Gyimesfelsőlok (Romania)
4./Nitra (Slovacchia)

Scambiamo regolarmente esperienze con le istituzioni educative e le organizzazioni
civili delle quattro città gemelle per quanto riguarda il sostegno degli studenti e delle
famiglie rom.
La popolazione zingara si trasferì in Europa dall'India circa 700 anni fa. Era la casta
"più bassa", più povera, che era divisa in diversi strati, composta da commercianti di
cavalli  e  fabbri.  Gli  zingari  musicali  erano  una  classe  separata.  I  più  poveri
costituivano gli zingari "tenuti", che viaggiavano costantemente con i loro carri trainati
da cavalli. Questo era tipico anche per l'Ungheria.
Ci sono solo pochi modelli familiari tipici, le caratteristiche più rilevanti di loro sono il
lavoro occasionale e dare alla luce molti bambini. Di conseguenza, il loro modello di
famiglia non è cambiato, che era una comunità chiusa coesa con molti bambini. I
bambini in genere continuavano la vita familiare che vedevano dai loro genitori. Non
sono andati a scuola, si sono sposati presto, hanno dato alla luce bambini all'età di
14-16 anni, a causa di questo fatto c'erano 6-10 bambini in una famiglia.
Di  conseguenza,  il  loro numero in  Ungheria  è quadruplicato  negli  ultimi  70 anni,
passando da 300 a 1,2 milioni.  La stratificazione è cambiata, i  più ricchi sono gli
zingari che sono musicisti e commercianti di metallo. I più poveri sono gli zingari, che
in genere vivono in alloggi temporanei o alloggi di emergenza forniti dal comune, a
causa della scomparsa dello stile di vita nomade. 
Il numero di bambini nelle ricche famiglie zingari è diminuito, ma le famiglie povere
sono composte da 6-8 bambini come al solito. Pochi hanno un reddito permanente,
vivono principalmente di  sostegno pubblico ricevuto dopo il  numero di  bambini,  il
sostegno  del  governo  locale  e  il  lavoro  occasionale.  Ciò  non  garantisce  il
sostentamento di una famiglia di dieci persone, quindi completano il loro reddito con
altre  attività.  (Implorare,  rubare,  ecc.).  Poiché  l'Unione  vieta  la  compilazione  di
statistiche sugli  zingari,  si  stima  che oltre  il  60 % dei  prigionieri  siano  di  origine
zingara.
Oggi in Ungheria è obbligatorio andare a scuola, solo in questo caso i cittadini hanno
diritto a ricevere aiuti statali per i bambini. Allo stesso tempo, il modello di famiglia
non è cambiato tra loro. Si sposano presto e hanno figli in anticipo, "riproducendo"
costantemente  il  modello  di  famiglia  povero.  Ci  sono  solo  poche  opportunità  di
un'epidemia. Accade spesso che uno studente che ha davvero talento a scuola e
che è probabile  che faccia domanda per  l'istruzione superiore  non è in  grado di
continuare i suoi studi a causa del matrimonio precoce e del parto.
La questione della  segregazione è un obiettivo del tutto legittimo,  ma allo  stesso
tempo non funziona in  pratica,  perché i  genitori  non zingari  non possono essere
proibiti di mandare i loro figli in un'altra scuola.

Le attività e i programmi dell'associazione relativi all'argomento
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L'associazione  non  è  un'istituzione  educativa,  ma  un'organizzazione  civile  con
relazioni estere.
Per quanto riguarda le nostre città gemelle, abbiamo una cooperazione permanente
con  le  loro  istituzioni  educative  e  pubbliche,  scambiamo  regolarmente  le  nostre
esperienze tra le scuole. Ci sono diversi simposi non solo nella cerchia degli studenti,
ma anche nella cerchia degli insegnanti. Ciò consente loro di affrontare la situazione
delle minoranze sociali (migranti, zingari e altre nazionalità) e di scambiare le loro
esperienze e imparare gli uni dagli altri.
Ci sono anche contatti regolari tra i governi locali, la polizia, i vigili del fuoco e altre
organizzazioni  civili.  Anche  qui  sorge  la  situazione  delle  minoranze  nel  paese  e
nell'insediamento.
Il  compito  dell'associazione  è  quello  di  sostenere,  coordinare  e  organizzare  il
rapporto  tra  le  città  e  le  loro  organizzazioni.  Ciò  consente  all'associazione  di
esaminare e aiutare la situazione e l'integrazione degli Zingari al di là della scuola.
L'esperienza delle città gemelle ci aiuta in questo lavoro.

Mappare la situazione e il sostegno della popolazione zingara a Jászberény,
definendo obiettivi e compiti

Programma 1:
Partecipanti:  
Jászberény: Comune, scuole primarie, scuola di grammatica Lehel Vezér, collegio
pedagogico di Jászberény, associazione di Testvérvárosok Baráti Egyesülete
Sucha Beskidska: Comune, scuola di grammatica
Vechta:  Comune, Organizzazione Civile delle Relazioni Gemelle

L'insegnante del collegio ha tenuto una presentazione generale sull'insediamento, la
stratificazione,  la  posizione  territoriale  e  lo  sviluppo  della  popolazione  Rom  in
Europa,  acquisendo  una  visione  più  approfondita  della  situazione  attuale  degli
Zingari in Ungheria.
L'ufficiale  sanitario  locale  del  Comune  di  Jászberény  ha  fornito  una  panoramica
generale sul sostegno delle famiglie zingari relative alla gravidanza e alla nascita del
bambino. 
Sebbene tutte le famiglie ricevano sostegno per l'ammissione all'asilo nido e all'asilo,
sono poche le famiglie che approfittano di questa opportunità, preferendo mantenere
i bambini a casa, a causa della presenza di una forte coesione familiare.
L'istruzione della scuola primaria è gratuita e possono anche richiedere libri gratuiti.
Le scuole primarie  sono divise per distretto,  ma è anche possibile  candidarsi  ad
un'altra  scuola.  È  un'esperienza  interessante  che  gli  zingari  "ricchi"  non  amano
portare i loro figli nelle scuole dove vanno molti bambini "poveri" zingari. I bambini
zingari  frequentano  regolarmente  la  scuola  primaria,  perché  se  il  bambino  non
frequenta la scuola, il sostegno statale può essere ritirato dalla famiglia.
I partecipanti hanno visitato una casa data dal comune ad una famiglia zingara con 6
bambini. Hanno avuto modo di conoscere le condizioni di vita della famiglia. Il marito
si  guadagna  da  vivere  con  un  lavoro  occasionale  e  lavora  come  spedizioniere.
Ricevono  regolarmente  un  sostegno  mirato  dal  comune,  ad  esempio  per  il
riscaldamento.  Ma a causa dei  6 bambini,  è davvero difficile  fornire le condizioni
giuste per crescere i bambini.
In seguito, i partecipanti sono andati a una scuola primaria e una scuola secondaria,
dove hanno imparato a conoscere l'istruzione differenziata e metodi di integrazione.
Pertanto,  possono  aiutare  gli  studenti  che  si  trovano  in  un  contesto  sociale
svantaggiato e hanno difficoltà ad acquisire i materiali didattici.
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Programma 2:

I  partecipanti  hanno  visitato  una  fabbrica  di  batterie,  dove  hanno  indagato  sulle
condizioni di lavoro degli zingari. Anche se ci sono lavori piuttosto difficili in fabbrica,
il numero di assunzioni è in aumento.
Sfortunatamente, hanno trovato solo un uomo zingaro, che lavora qui da diversi anni
ed è attualmente impiegato come caposquadra. Secondo il direttore della fabbrica,
gli zingari non lavorano qui per più di 2-3 mesi, trovano il lavoro difficile.
Hanno visitato  anche un centro comunitario  dove è attrezzata anche una cucina
completa.  Qui  possono imparare  a  cucinare,  cucire  e  fare  l'ago.  Questo  dà loro
l'opportunità di rendere la loro casa più bella e di essere in grado di preparare cibi
adatti ad una dieta più sana.
Dopo di  che, hanno visitato un giardino di  stagnola agricola, dove principalmente
uomini e donne zingari sono stati insegnati a piantare e allevare piantine per essere
in grado di produrre per la famiglia nel proprio giardino.
Grazie  alla  collaborazione  con  le  città  gemelle,  l'associazione  di  Testvérvárosok
Baráti Egyesülete può monitorare le misure a lungo termine, mirate e integrate volte
a ridurre l'emarginazione sociale ed economica delle  comunità rom, in particolare
attraverso  l'adozione  di  misure  di  integrazione  nel  mercato  del  lavoro,  tra  cui  il
rafforzamento  dei  legami  tra  assistenza  sociale  e  attivazione,  l'aumento  della
frequenza  scolastica  da  parte  dei  bambini  rom  e  la  riduzione  dell'abbandono
scolastico precoce;
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	L'educazione e la cura della prima infanzia sono gestite dalle autorità locali e non fanno parte delle responsabilità dello Stato, di età compresa tra 0 e 3 anni. Tra i 3 e i 6/7 anni entra a far parte delle responsabilità del Ministero dell'Istruzione e della Scienza.
	Gli asili sono istituzioni all'interno del sistema di istruzione prescolare e scolastica per l'educazione, l'istruzione e la socializzazione dei bambini dai 3 ai 7 anni (entrando in prima classe) in linea con lo standard di istruzione prescolastica statale. I bambini di 2 anni possono anche accedere all'asilo secondo le condizioni e le regole della legge sull'istruzione prescolastica e scolastica.
	Gli asili sono comunali o privati. Gli asili pubblici possono essere aperti come eccezione al Ministero della Difesa o sulla base di un trattato internazionale. Gli asili al Ministero della Difesa sono finalizzati all'educazione, all'educazione e alla socializzazione dei bambini del personale militare e civile del Ministero.
	L'asilo centrale è un asilo comunale, che si trova nel più vicino insediamento del comune o di un comune vicino, dove i bambini degli insediamenti senza asilo o una scuola che fornisce istruzione prescolastica obbligatoria sono cresciuti, istruiti e socializzati.
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